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Il mondo sportivo a rumore 
per lo scandalo ENAL-lotto 

La « Gazzetta dello Sport » attacca i clericali - Gli abboccamenti tra il dott. Valente e il segretario 
della D.C. - Il carrozzone pronto a muoversi - Interrogativi sull’ipoteca accesa sui beni dell’ex-GIL 
La Cassa del nuovo gioco sarebbe affidata al Banco di Napoli - I particolari dell’organizzazione 


LA BARBARA S TRAGE ISOLA I MILITARISTI FRANCESI DAL MONDO CIVILE 

Collera e lacrime in tutta la Tunisia 
per l'ultimo crimine dei colonialisti 

Lo sciopero generale proclamato per oggi - Solidarietà della Lega araba - (t Un grave colpo alle posizioni Jilo-occideti- 
tali di Btirghiba„ scrive la stampa di Tunisi - Raccapriccianti particolari riferiti dal rappresentante della Croce Rossa 




Sakiet ma non ci siamo riu- Solidarietà 

sciti poiché eravamo sprov¬ 
visti tieirauton/./a/ione ne- dell'Egitto 

cossaria por enti ai e in toni- —— 

toiio algerino». 11. CAIRO. 9 — Radio Cai- 

II compagno Jacques Dii- io annuncia che il Consiglio 
•Iiin *.*«>»> reta «*m «lei !*• *!• tei ilei ministri egiziano ha te¬ 


lo scandaloso tentativo papato roti i danari degli il Comitato olimpico non po- 

clericale, denunciato ieri scommettitori. tra tener fede ai suoi pro- 

ifaii’Unità, di impadronirsi Nelle redazioni dei gior- grammi per i giochi olimpici 
tii /orza del CONI c di dare ,, n M. nelle sedi delle società di Roma, 

il ria al gigantesco carroz- calcistiche, nei circoli spor- L’ENAL-lotto è comunque 

zone costituito da un gioco tiri si parla apertamente di pronto per il varo definitivo, 
d'azzardo posto sotto il pa- questa inaudita vicenda. Sul- H dott. Valente ha già prov - 
franato dell’ENAL. è ormai } a bocca di tutti sono i par- veduto a sperimentale le spe¬ 
tti centro dei commenti negli ticotari che avrebbero ac- ciati macchinette, vagamente 
ambienti sportivi. In un odi- conipannata Io sviluppo del- somiglianti agli americani 
toriate firmato da Giuseppe Vaporazione. Sì racconta che juke-box, attraverso le quali 
Ambrosini, La Gazzetta dello ,j dott "valente commissario dovrebbe essere possibile ef- 
spoit ha preso posizione a- deWE ^ AL c (l ’ ulla Qìoventh automaticamente le 

portamento contro la mano- .... „ giocate negli atrll delle sta- 

rra <« « Lo sport -'«>"> /«"ooterl-, nei bari e 

(jiorìiftlc TìituittCbi -— \ iiOic . . . ritrovo Lei sede del ccirroz- 

i. dove «t'<r lontano dalla no nato lantani tramite un fra- . 

c deve star lontano dalia po nuesfultimo I’ab- ~ 0,,e c stata fissata provvi- 

.itica conte manovra di par- [ ruo must inuma, a io cortamente a Roma in via 
liti Ma molto «nesso è la boccamcnto decisivo sarebbe -''>riuiut ine a noma, in ita 
mi... aia mono spesso e ta . crnmnartì Piemonte, in una villetta con 

politica che vuole avvicinarsi novemito in uno scompartì- ^ , t cz:(ltc (/j 

allo sport sfruttandolo per nwnto del rapido Milano-Ro- ospita anche il coni- 

i suoi tini particolari... Uno ,™ jr,,' ' Z , mu/ariaS?pro“ì«ln e de - 

di tali indesiderati avvicina- '-•Inenrieo di curare 

menti m e verificato nei gioì- , r (( , prospettive orqaniz- 1 rapporti con la stampa e 
ni scorsi — ha proseguito finanziarie spalati -1 '■hifo affilato al dott. loclc. 

Ambrosini alludendo alla rate dinanzi al suo partito Valente, forte dell’atniclzia 
campagna condotta dal Po- dalla istituzione del nuovo dell'onorevole Fanfani, ha 
polo contro il Comitato olmi- gioco: assegnazione a uomini portato molto aranti l'orga- 
piva — ed e stato uno scoti (lt fiducia dei elencali delle nìzzazionc, dividendo l’Italia 
tro a sorpresa.'un attacco à tlh unniiUi ricevitorie, premi, in zone e armando trattatine 


. i. -t—.- f . . .. .. . benefici vari. per la stampa di due pcrio- 

depositato stasera alla Carne- mito questa sera una mi- tondi* della politica allo sport dici, un settimanale e tiri 

in francese la seguente in- mone siiaordmai ia sotto la che ha diffuso un senso di .. v messo quindicinale. I giornali, clic 

teipellanza: * Ilo Tonoie di presidenza di Nassei per esa- malessere, di stupore, di di- s avrebbero una tiratura eoni- 

informarvi della ima ititeli- inmaie la situazione in sorientamento... Si é limasti in difficoltà il CONI plessiva di 600 mila copie 
/ione di chiedere cluniinten- Tunisia. stupiti perché l’attacco è par- (e che assolverebbero ovvia¬ 
ti al governo sulle condizioni AI tonnine della liunionc. tifo dalle colonne dell'organo Non sono sconosciuti acati- mente anche a una funzione 

nelle quali l‘a\ ■ ‘•.in- il muustio di Stato pei gli nHìciale elei partito al go- che i particolari che hanno propagandistica a favore dei 

cose ha bombardato il villag- altari presidenziali Ali Sa- verno ed é stato diretto con- contrassegnato il tentativo clericali f dorrebbero essere 
gin tunisino di Sakiet Sidi bri ha diclnaiato: « Siamo in no un ente, il CONI, elle è di strangolare il CONI, pa- stampati in una notissima 
\ cssef facendo nunieiose vit- contatto permanente con le alle dipendenze ilei capo di rallelo ai preparativi di va- tipografìa situata al centro di 
• iute fra le quali donne e autorità tunisine cui abbia- questo governo... Ci guai- rare l’ENAL-lotto. Il Comi- Roma. Sono state anche stn- 
hamhini ». ino assicurato l’appoggio to- diamo tiene — anche se non lato olimpico, dopo aver spe- biìite le quote spettanti al 

l.'Huinanité di domattina '.alo dell Kgitto per Tindipen- sortii alle voci che corrono so molti miliardi nella co- carrozzone, allo Stato e ai 
pubblica inoltre una dichia- denza della Tunisia Siamo sulle bocche (li tutti prò e straziane di alcune attrez- vincitori: all'ENAL c ai die- 
' razione deUTiflieio politico disposti a fornire tutto Pam- contro — tini tentare di scio- zature indispensabili per le cimila ricevitori andrebbe il 
Idei P.C.F. che chiama < i la- to che questo Paese poti eh- ubere il rebus del gioco po- olimpiadi del '60, si è rivolto trenta per cento delle som- 
! voratori, i democratici c fin - be chiederci ». Mitico e finanziario clic sta al governo chiedendo la re- me versate dagli scorti tri et - 

'lente dei francesi ansiosi di .--—.-———...... 


Il governo ha messo 
in difficoltà il CONI 


porre un termine allo spar¬ 
gimento di sangue, a mani¬ 
festare la loto solai.il ieta 
verno il popolo tunisino e 
ìafforzare la lotta pei i ne¬ 
goziati e la pace ». 

Negli ambienti democra¬ 
tici francesi e persino nelle 
correnti più liberali vicine al 
governo Gaillard. l'indigna¬ 
zione per il selvaggio bom¬ 
bardamento è vivissima. 

Dal canto suo il governo 
di Parigi dopo una meschina 
precisazione del Quny d'Or- 
«ly confermante la tesi del¬ 
la « rappresaglia legittima ». 
non ha ancora tisposto alle 
richieste urgenti formulate 

1 * ieri notte da Botirghiba nel 

ALGERIA — Una aRKhlacrlaiite foto scattata subito dopo II bombardamento aereo francese sul villaggio tunisino di suo discorso ra( |j 0 diffuso 
Sakiet Sidi Yussef. Corpi di donne e di bamhinl massacrati giacciono sul nudo terreno appena coperti dii povero coperte Rourgliiba come è noto, chie- 

___-_____dova l’evacuazione itnmedin- 

(Dal nostro corrispondente) all’altro potrebbe mettere scrive stamattina il quoti- Queste note trovano una ! a 1 di t . t l l ['il®!® 

- a fuoco tutto il Nord Africa, diano dellTstiqlal marocchi- conferma nella febbrile agi- f, ; ™ m 

PARIGI, 9 — Il popolo . onesto momento la no Al Alani — pianta un tazione prodottasi al d:par- . c,a,, i> - 1 *" n ' 

tunisino è in lutto. Una col- mag „ io |. preoccupazione di altro chiodo nella bara del limonio di Stato amene in.» * ;■ • jmmcd.atlfmeTte 
loia immensa serpeggia in n.,r C i,; bl consiste nelTimue- «’olonialismo francese e della dopo 1 annuncio del feioce * '. ìimc 

tutto il paese dopo il sei- di' e a ^ tirannide nel Maghreb arabo, bombardamento. m conformila » 

vaggio bombardamento ef- eovpr \ in Vdel « Neo Destour » La Francia sgozza la sua Questa mattina gli scam- Il presidente (Iella Repub- 
fettuato ieri mattina da 33 , . . . . pretesa amicizia per il Ma- pati del villaggio martire, M ,Cil tunisina ha ricevuto 

aeroplani francesi sulle case Davo.gore le sue posizioni rocco e j a Tunisia. Tra poco hanno partecipato ai fune- questa sera 1 capi delle mis- 

di Sakiet Sidi Yussef. Se- c° n ^S rv ?[ r ‘ cl e dl condurremo questa amicizia rali dei 73 morti del feio- s, " l j l . diplomatiche dei paesi 

condo notizie non conferma- . Tunisia, .otto la spinta a j, a sua cs trema dimora ». ce bombardamento che. a : ,rab * e musulmani clic gli 


Gravi incidenti allo Stadio 


'ffp 





n ,, ^ 




iiu.-slo momento la "o Al Alata - pianta n" ta/i..nc pro.Mlasi al “Sri?” orni 

.. n mocci mi z in iip di altro chiodo nella bara del timento di Stato amen.* in.* *• ‘ . *° , . , 

k *• incinto óctrioiop colonialismo francese e della dopo l'annuncio del feioceV’ edesse immediatamente 
o?,"°"?* S L e .."flL Tfili tirannide nel Maghreb arabo, boinhardamento. ™»f«rm.ta ». 


Il presidente della Repuh- 


Uiegli avvenimenti e del fu- 


te, i sindacati e le organiz- dc " 1 ‘ avvenimenti e del fu- Sotto tit 0 i 0 < Bourghiba quanto alTermano le autorità ' 

zazion: politiche tunisine rore popolare, verso il Cai- non Jia più sce i ta >, l’edito- tunisine, ha distrutto sol- nòf hÌop! 

hanno lanciato per domani ro e Damasco, cioè verso le ria!ista del SeUimanale Ac- tanto abitazioni civili e nes- b ««.?,!! .Vi P 

un ordine di sciopero gene- correnti conseguentemente tìori, tendenzialmente favo- suna installazione militare. L ‘ 

rate, mentre si distribuisco- antimperialiste del «aziona- revole alla politica del pre- Alla inumazione delle vit- Qf, ambasciatori arabi 


no armi e munizioni alla usino arano, 
gioventù edesturiana». BIoc- 7 - TOgica smenl H a 

chi stradali impediscono ogni t 

mov’imento di truppe fran- alla prudenza di Barghiba 
cesi su tutto il territorio. I ... 
posti avanzati sono compie- ** lì ? c f h A,- d ^ 
tamente tagliati dai comandi n 3ino * inJa tl * d . bar V-^ a . r 
e circondati dalia crescente ^ n J nce 5 f.. \ S*- 


_ f _ , Gli ambasciatori arabi 

'ino arano. sidente tunisino, mette in ri- timo, fra le quali si contano 

j . . lieve che gli occidentali « fra dodici bimbi e 9 donne erano luogo del massacro 

tragica smentita due gesli di carila verso i presenti il segretario di Stato Hourohib i In invitato eli 

alla prudenza di Barghiba popoli arabi, lasciano cadere alla, presidenza del Consiglio ambasc ? at( ,;i c ‘ capi t j, ltl is- 
A „i: nr( . hi nODoIn tlI ,,n buon ««'mero di bombe», tunisino Laghi am. autori a sione a visitarc domani stes- 

Sinn inhUl i homMrda « Non dimentichiamoci - militari e civili. < Tutte le so j, vil , a ,i Sak.et-Sid.- 
sino. infatti, il bombarda- insiste ^ C fton — che i -’ B .26” forze francesi - ha dichin- yussef. La testimonianza di 


e circondati dalla crescente ™. c uto francese di Sakiet Si- e ”Corsaires” che ieri hnn- ra to Lagbdain • de r, 0I l 0 e "(questi osservatori autorevoli! 

ostilità della popolazione. dl \c 3Se f costituisce la piu no seiT 1 i n ato la morte a Sa- vacuare la Tunisia. Il bom- unitamente a quella dei de- 

Questa atmosfera di acuta tra?ica e san guinosa delle kiet erano americani e Iran- bardamento francese e un j eg; ,ti della croce rossa en- 

tensione. accompagnata da s f nen Jtite- alla prudente poh- ceg^ uscite dalle officine a- a,t o di barbarie senza pre- trerà nel « dossie^ * con il 





U DOMENICA SPORTIVA 



ILTOU/lli;, ULt-UUIDU^lldUl Uci . • , * I * I « ,11 r» -, -.-- ' “** v m 

allarmanti notizie prove- li ca filo-occidentale di Bur- me ricane e francesi protluL cedenti». 

. .... ^ *1 nhih'i n In trrptliinhilp » - - »_ir_? t._t_ / 


(inalo il governo tunisino in- I recisira nel ratei» la srnn* 


Mtari, spiegano la estrema cubo pur eh conservare il non s \ p U ó e non si deve più - an Sne. sera, infatti, il comandante p „^ laS i airintrr al terminr 

prudenza del governo di Tu- l° r ° predominio sull Africa e essere amici deirOccidente. II furore col quale gli | n <^apo delle forze francesi un;l partita In mi ^«n»> 

nisi nel reagire a un’ag- 3lJ I Nledio Oriente. Per essere corteggiati ci vo* aviatori francesi si sono ac- jj 1 Algeria ha dichiarato che rimaci «raimicntc infortii- 

gressione che da un momento < L’attacco di Sakiet — gliono Tito, Nehru o Nasser. caniti sulla popolazione ci- villaggio di Saiet risulta nati Mattrueci. Carradori 


Dirà la storia... 


di,cpva libera e drlla rimi- 
binala: nri - mondiali « di 
pattinacelo M r avuto il 


£’ stato, quello che ha 
insanguinato il villaggio tu¬ 
nisino di Sakiet Sidi Yus- 
seff, un bombardamento in¬ 
discriminato, che ha impe¬ 
gnato venticinque aerei per 
un’ora: fatte le dovute pro¬ 
porzioni, c come se su Roma 
si fosse abbattuta la furia 
di mille aerei. Camion del¬ 
la Croce rossa, edifici scola¬ 
stici, donne e bambini sono 
stati obiettivo delle bombe 
di grosso calibro. Cento 
morti e altrettanti feriti so¬ 
no il frutto di questa impre¬ 
sa dell'occidente, condotta 
contro un paese pienamen¬ 
te indipendente e sovrano, 
qual'è la Tunisia, i cui di¬ 
rigenti conducono una po¬ 
litica di accirinamento al- 
' l’occidente. E poiché tutto 
è avvenuto sotto gli occhi 
di un delegato svizzero del¬ 
la Croce rossa, il signor 
ììoffman, non si può nep¬ 
pure nascondere la realtà. 

E come sarebbe possibi¬ 
le, del resto? ET il ministro 
francese della difesa — quel 
signor Chaban-Delmas che 
il nostro ministro Taviani 
incontra fraternamente una 
volta al mese per concerta¬ 
re con lui la produzione co¬ 
mune di armamenti — che 
ha lodato l’infame bombar¬ 
damento come un’azione 
preordinata per favorire, 
colpendo i confini tunisini, 
la sanguinosa repressione 
colonialista in Algeria. 

Dovete leggere a questo 
punto la stampa cattolica 
italiana per trovarvi non 
una deplorazione di così 
barbara azione di guerra, 
non una dissociazione di re¬ 


sponsabilità politiche, ma il 
contrario. L’organo della 
Azione cattolica e dei Co¬ 
mitati cicici — II Quotidia¬ 
no — relega la notizia in 
ultima pagina c parla di 
• rappresaglia » francese con¬ 
tro le < postazioni contrae¬ 
ree della Tunisia ». 1/orga- 


pere col colonialismo e con 
Vtmperialismo occidentale, 
sia esso francese in Algeria, 
anglo-francese a Suez, ame¬ 
ricano in Siria. Questa poli¬ 
tica è rimasta come un so¬ 
stegno dell'imperialismo al¬ 
trui, in funzione puramen¬ 
te antisovietica, e nell’illu- 


no della DC di Fanfani — sione che si possano neon- 

11 Popolo — prende a pre- quistare a forme nuove 

stilo da Saragat il destino di sfruttamento occidentale, 

cinico e baro e sentenzia che con nuove tattiche, i popoli 

« una sorte maligna prcsie- afro-asiatici in lotta per la 

de ai rapporti tra Francia e loro indipendenza. Ma ecco 

Tunisia » che « la sene del- che proprio la Tunisia, pro¬ 
le accuse e controaccuse prio tino degli Stati già 

rende impossibile capire giunti all indipendenza, a cui 

quale delle due parti abbia guardava come a un pos- 
ragione ». che * dirà la sto- cibile centro di eompromes- 
ria. poiché di storia ormai prò-occidentali, ridiventa 
si tratta e non di cronaca, bersaglio della furia colo- 

a chi vada maggiormente nudista e imperialista! •Sor- 

attnbuita la responsabilità». * e maligna », impreca II Po- 
Dirà dunque la storia, poi- P°J®* , . . 

che la cronaca è fatta solo _."* a _'. c bombe di Sakiet 

di cadaveri , se la responso- ^[di Yusseff non hanno 

bilità andrà maggiormente niente di maligno e di in- 

attribuita ai morti del vii- sdentale. Come quelle di 

faggio tunisino o al •resi- *j ez .? come i massacri di 

dente generale» Lacoste che Algeria esse ‘ a '°‘ 

li ha fatti morire, ai colo- 9«ca immutabile del colo¬ 

nialisti che sfruttano e mas- 1'°!??°?™! ‘T?,™ £ 
sacrano l'Algeria o alle po- d ? d °„ 

colazioni algerine che vo- ? 

gitano vivere Ubere m ca- do afr<HUÌatico coinvolgo- 

sa propria, alla Tunisia m- no pur1roppo anche u no . 

dipendente che viene bom- stro paese, la cui politi- 

bordata o alla Francia im- rn TC sta legata al carro 

penalista e colonialista che dei colonialisti e degl im- 

la bombarda. Il giornale di pcrialisti anche dove più 

Fanfani non lo sa. esso affonda, nel Medio O 

Dove c la nostra politi- riente come nel Mediterra- 

ca africana e medio orien- neo. come in Europa, come 

tale, la nostra « tradiziona- nella produzione militare, 

le » amicizia per quei po- come nella strategia dei mis- 

poli? In realtà questa poli- sili: fino a dove, fino a gna¬ 
tica non ha mai osato rom- li avventure? 


vile è descritto nella dram- dalle osservazioni aeree in- Tadia\ini). la «confitta d.l- 
maticn testimonianza fornita * a **° 1,01 suo ' nove decimi Roma a Padova. Nrlio 
dai delegati della Croce Kos- e 0,10 soltanto le installazioni sri Tony Sailrr ha ronijHi- 

-a svizzera Helbling. che as- 3<mo r state colpite stato la mirila Iridata drlla 

sieme ai colleghi Hcumann. dall aviazione francese. discesa libera e della rom- 

HofTman e Ti«sot si trova- Questa e l'ultima eco prò- binata: nei - mondiali » di 

vano nel villaggio al mo- veniente dal Noni-Africa pattinacelo si è avuto il 

mento dell'attacco. stanotte; ed c una eco dii dominio deile raearze dcl- 

<Ho assistito da vicino al P ,,er, : a ch , c contrasta con la| ri RSS Nella tato Matte.«r- 
bombardamento di Sakiet ammirevole fermezza di etti H ,P^tiere dell «ntec 'ilene 

_ hi fiMln Moihlintf _ i nn sta dando prova in queste Portato fuori del rampo, nel 

na (letto MCibling 1 no- riifTìr-i 1 i tutto il onnnlo errehio bianco si nota il era- 

stri camion carichi di vi- d,nk ‘ tUU ° F 0 * 50 * 0 , f »t 3 ,„ d Hia raviclia in¬ 
veri e abiti destinati ai ri- um,s,no - fortunata 

fugiati algerini erano all;- AUGUSTO PANCA1.DI __ 

neati sulla piazza del vii- __ 

lagio dove regnava viva la “ ' ' 

attività perché era giorno di III ■ ■ 


fortunata 


AUGUSTO PANCAt.ni 


alla base d: cosi grave con- stituzinne di lina parte dei litnri. il 45 per cento ver¬ 
nino, ciac se si accusa il denari incamerati dallo Sta- rebbe lasciato a disposizione 

CONI nel lodevole intento di fo come quota-parte del To- ilei Monte-premi e il resto 
eliminarne gli errori o in locatela, otto miliardi e mez- allo Stato, il che costituisce 
tinello, tutt’nltro che lode- zn. per l'esattezza, necessari un sensibile peggioramento 
vote, di eliminarne gli am- per portare n compimento al- rispetto alle norme che rc- 
ministtatori ribelli a certe nini impianti. La presidenza galano il Totocalcio (le cui 
pressioni e a certi indirizzi ». del Consiglio, da cui il spese di gestione sono infe- 

Alibiamo già visto che non CONI dipende, ha respinto riori), 

sussiste in proposito alcun seccamente la richiesta e. per 

ragionevole dubbio: l'attacco addolcire la pillola, ha for- Perchè il governo 

al CONI — vere o false che malato vaghe promesse di 

siano le accuse formulate impedire l'attuazione del- ha autorizzato il mutuo ? 

dall'organo di Fanfani — ria- ’ F.XAL-lotto (destinato a 

sconde l'intento dei clericali decurtare le entrate del To- ’’ 1 aleute ha, anche 

di conquistare il Comitato tocalno). Il Comitato olim- stabilito quale sarà l istituto 
olimp < o c di spazzare cosi pico s, é mirato cosi, al- d ‘ credito che fungerà da 
le residue opposizioni dei di- l'improvviso, con l'acqua al - 'fissi* r< ( n >’ r( ’ >c essere i 
rinculi sportivi alla istilli- la gola: nessuna banca sarà ^vaco r i ,,f)n }. K estraneo 
zinne dell'ENAL-lotto. la disposta a concedere crediti peraltro all intrallazzo) celie 
trovata capace di finanziare al CONI se non avrà saffi- <Pt'ebbe ricevere m depo- 
largamente il partito demo- denti garanzie di prosegui- ° 1 mu 1 L uc ml , rt 
cristiano e di creare un np- mento del Totocalcio; senza co,,cesso dalla Cassa depo- 

’riti locali. 


paralo politico-organizzativo*quegli otto miliardi e mezzo 1^' 


A proposito di questo mu¬ 
tuo. occorre notare che su 
di esso si appunta l'atten¬ 
zione del paese. Come è noto 
I debito è stato contratto 
tal dottor Valente ipofecan- 
tn t beni dell'ex Gii del Foro 
’taltco di Roma, del lungo¬ 
tevere Armando Diaz e della 
colonia manna di Ostia. La 
'rneedura seguita per por- 

sibile centro di compromes- a f>. r^i e innne sono pas- >( J re a compimento l’opera¬ 
si prooccidentali, ridiventa a b f° c l e ' sparando LONDRA, 9. — ET stata re- In dettaglio, la lettera del La lettera poi prosegue: ti. Unione Sovietica. Gran :ionc . finanziaria appare, a 

bersaglio della furia colo- con le mitragliatrici. sa nota oggi la risposta del premier inglese dice che * Devo dirvi che un tale con- Bretagna e Francia per.su- un V a f -* ìur s ijP e _ r ’ l ciale^esa- 

niàlista e imperialista! • Sor- u . premier britannico Mac Mil- Macmillan e «disposto a vegno non sarebbe utile se perare il punto morto dei ne- lanciata da imbarazzanti 

te maligna •, impreca II Po- * "° r, *f° scene allucinanti» lan alla lettera del primo mi- partecipare ad una riunione non venisse adeguatamente “oziati fra Oriente e Occi- y ra nc-zc. bulla base ai qua- 

polo. ’ dichiara Heumann nistro sovietico Bulganin che dei capi di governo» che do- preparato m anticipo e se dente sulle questioni del di- ! f e ^ tc garanzie ai impiego 

Ma le bombe di Sakiet proponeva una conferenza crebbe «essere preceduta da non risultasse chiaro da que- sarmo e per gettare le basì ^, CI aeT J ar ‘ la presidenza ad 

Sidi Yusseff non hanno € trovavo a tre chilo- al massimo livello. L’aspetto una adeguata preparazione» sto lavoro preparatorio un dell’incontro »; 2) contatti *- ons, à lo na concesso ri nr- 

niente di maligno e di in- metri da Sakiet, quando ho fondamentale della risposta Nessuna condizione prelimi- ampio accordo sulla natura hplomatici confidenziali da 1 °" nr,n mi I 1 . 05 a " T 


quistare a forme nuove melato. I camion portavano 
d» sfruttamento occidentale, loro tetto la Croce Rossa 
con nnore tattiche, i popoli e „” e mezzaluna ros- 
afro-asìatici in lotta per la sa analoga istituzione 

loro indipendenza. Ma ecco '■an.tar.a tunisina Malgrado 
che proprio la Tunisia, prò- £ :o non sono sfuggiti al 
prio imo degli Stati già bombardamento. Gli aerei in 
giunti all’indipendenza, a cui principio hanno gettato sul 
si guardava come a un pos- villaggio le loro bombe, poi 
sibile centro di compromes- “ei e infine sono pas¬ 

si prooccidentali, ridiventa 5311 3 "‘9 dei tetti sparando 


Macmillan si dichiara disposto 

a partecipare all'incontro tra Est e Ovest 

Pubblicata la risposta del premier inglese a Bulganin - Proposti immediati contatti diplomatici 

LONDRA, 9. — ET stata re-j In dettaglio, la lettera del. La lettera poi proseguer.ti. Unione Sovietica. Grai 

•» lo rtCfVtcfa ritti ! nr/»mior i n rrlo zc\ ri t en eh A I # Iìai*a rltrv»i eha tm ♦ n IA /»An_ I IItaI ortm a f ennei -» aav m ctt. 


cidentaìe. Come quelle di vl ^o Si* aerei, quindici o malese e che Macmillan, purjnare — si aggiunge — viene e «mlLordine de! giorno dei avviarsi subito. 
Suez e come i massacri di venti — ha aggiunto Heu- dichiarando che rincontro al-1posta, «alvo quella che « lut- lavori cd un reale desiderio * 


Il compagno Ghedin 
sindaco di Ferrara 


Algeria esse svelano la lo- mar.n — poi durante un’ora la sommità debba «essere te le nazioni partecipanti do- da parte di tutti i porteci- Il compagno Gnedin . 

gica immutabile del colo- bo udito lo scoppio delle accuratamente preparato», crebbero avere il diritto di panti di compiere «lei prò- _• j___ jj c______ 303 bisogna dimenticarlo, c 

nialismo e dell’imperialismo, bombe. Siamo rientrati ne! non chiede che una r.anione presentare proprie proposte eressi verso una soluzione s nuoto gì e o a t o stesso aott. Valente, c< ^ n ~ 

E il fallimento e il marcio villaggio in mezzo al fumo dei ministri degli esteri pre- in aggiunta a quelle avan- delle divergenze». Deve es- FERRARA.'.» — I: :. uovo sir.- rm '' 5 j rf >rr v j r V» f 

di questa polìtica atlantica e . a *^ macerie. La popola- ceda pregiudizialmente la zate da Bulganin». servi una ragionevole prò- d.-»oo d. Forr..r.» e il compagno 3 ? dell LNAL-lotto) pensa 

e occidentale contro il mon- z ‘ onc ba conservato una cal- riunione al vertice ma pone Nelle 800 parole di rispo- spcltiva di realizzare risulta- -Spero Gh*d.:-.. eletto cella se- di trasferire * due mi- 

dn nfmxisintir-n rninmlan. ma e un sangue freddo e- l'alternativa «di contatti Hi- sta Macmillan dice noi che ti concreti su ouestioni «ne- dota ron?i:i.,re d. s'..ir..ìr.e con bardi dalle Casse delia o.l. 


contrazione del mutuo? In 
che modo il commissario del- 
’n Gioventù italiana (che. 
non bisogna dimenticarlo, è 
io stesso dott. Valente, com¬ 
missario dell’EXAL e padri¬ 
no dell'ENAL-lotto) pensa 


esso affonda, nel Medio O e durato una cinquantina di menti della lettera di r.isen- «tanto 1 l mone Sovietica anziché migliorarla». -lon*. per prc«'n’.,r. e.i-dida’a 1 , 

riente come nel Mediterra- minuti stavamo ispezionando hower a Bulganin. fra i qua- quanto l’Occidente hanno un Da ultimo si formulano le del PCI alle pro«s.m*' elezioni " n e ' 33 - r 1 U 0 . r i~ 

neo. come in Europa, come un posto di rifugiati algerini li la pretesa di inserire nel- comune interesse di preser- alternative che abbiamo det- P°*/‘che — e sta!., accolla con r . . _ ” ..,5 

nella produzione militare, al di fuori di Sakiet. Abbia- l’ordine del giorno la que- vare la pace*. «Su questa to circa la «preparazione ? hI'* - n f a i oq» 'nnhh'i™ 0 eh e ffi nnriiir. 

come nella strategia dei mls- mo cercato dopo il bombar- stione dei regimi dell’Euro- base dovrebbe essere possibi- dell’incontro alla sommità»; g rcni j va j a tribuna applausi P 

sili: fino a dove, fino a ffud- damento di entrare in con- pa orientale e del diritto di le avere un utile incontro ed 1) una riunione dei ministri eh, ,1 SO r.o rinnova;, dopo :! Fl.AVto GAsPARINT 

li avventure? tatto col posto francese di veto all’ONU. ottenere risultati positivi ». degli esteri degli Stati Uni- discorso programm >t.co ANTONIO PERRl.V 
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L'UNITÀ' DEL LUNEDI' 


II cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrìvete alle «Voci della città» 


ronaca 


orna 



VISITA ALL* I.N.A.-CASA DEL TUSCOLANO 

Campo di concentramenio 
al “settore numero 100„ 


ANTICIPATA L’AZIONE SINDACALE 


NUOVO OMICIDIO BIANCO IN UN CANTIERE EDILE A NETTUNO 
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Domani pomeriggio Un operaio ucciso da una grossa frana 
scioperano i postini Den unciato rappa ltatore che è fuggito 

Quali sono le ragioni dell’astensione dal Nessuna misura di sicurezza era stata presa dalla società costruttrice — Un altro lavo- 
lavoro - Interessi di tutta la cittadinanza ratore travolto dal terriccio è rimasto fortunatamente illeso — Le indagini della polizia 

Domani pomeriggio i p° s tini | stribuita presso 1 Ufficio Arri- Un operaio è stato uecisoirente ench’egli nelle cittadine I riportare alla luce i loro duelratana sul tema: «La teoria 


- ladini sono di fatto interessati cittadini. 

a questa lotta e alla sua con- 
I elusi.me positiva. -, , . 

j II ministro ÀI .'.tiare) la vuole, CJclCl 
! soldi dagli utenti ma nel con- 

temilo cerea di risparmiare I ( 

sulle S|x-se del servizio ear.- « «t 

• camio di superiavoro i poste- Oell 
! lografonici romani: la città si 
! è estesa enormemente, rispetto 
4 a dieci anni fa e i postele*;™- 

fonici della terza categoria so- l* 1 OC( 


Celebrato a Roma 
l'anniversario 
della Repubblica 
romana 

In occasione del 100. au¬ 


lì titolare della ditta appalta-1 nuti al termine della giornata che il Dcllamdha ha afferrato 
triee Federico Dellatninia, è lavorativo, uno delle pareti sca- un badile ed ha cominciato a 
fuggito subito dopo la sciagura vate nel terreno, che non era gettar lontano palate e palate 
ed è stato denunciato aH’Auto- stata puntellata come le più di terra. 

rità giudiziaria in stato di ir- elementari norme di prudenza Finalmente, il corpo di un 
reperibilità per omicidio col- proscrivono, ha ceduto Al- operaio è affiorato: era lo Scre- 
poso; lo polizia ho infatti ac- euni operai, accortisi in tempo ti. I soccorritori lo hanno li- 
certato che nel cantiere non di quanto stava accadendo e borato dello strato di materia- 
erano state applicate le più dei pericolo che correvano, han- le che ancora lo ricopriva e gli 
elementari misure di sìeurcz- no getato via pale e piconi hanno praticato la respirazione 
za per proteggere l’incolumità e si sono gettati indietro sai- artificiale. Sono stati sufficìen- 
del lavoratori vandosi per miracolo. Non co- ti pochi attimi di esercizi per¬ 

ii luttuoso incidente è avve- si 11 D'Onofrto e lo Scretl, che che l'edile riprendesse i sen- 


Piccola 


cronaca 


. <T • i , ’ * ».. .. ni u i •. uumui 031 Gialli niu>uiiu ^ • v* * iv» > v 

esistono nei sei ullici Po.'.LUi /.ione romana elei veterani picconando l’area prescelta per pietre. 

s*rlhu 7 .oim UlUa ‘ 1 reduci garibaldini hanno re- la costruzione di. uno stabile Superati i primi attimi di ter¬ 


si: era incolume ,L GIORNO 

Poi. l’opera di soccorso è ri- ^ ) 0 ^ 1 Arnaldo U <fole"f orge Ri¬ 
presa: ed ogni minuto che pas- Lrè 7 .:i 5 ; tramonta alle 17,41. 
sava facevo sempre piu affie- ultimo quarto di luna, domani, 
volire le già esile speranza di BOLLETTINI 


WmH/fyfc' > i. 




Il vadto rnmplpsso INA-Cnsp di via Tuseolann visitato Ieri dal compagni on. Carla Capponi 
e Piero licita Seta. Nella foto: decine di assegnatari aecompngnano 1 nostri compagni nella 

visita alle abitazioni 



¥' «. ' , VrHI B Passim/tone di circa 400 nuovi 

«t- portalettere); distribuzione a 

.</■ . . parte delle raccomandate: rico- 

' .’T, , , nascimento economico del su- 

'« - , ’• perlavoro; tessere gratuito per 

' ’ i,' ’'' - ‘ <- ' tutta la rete tranviaria. 

'• ■ ’ ■*< - « > F.' nel quadro rivendieativo W 

compagni on. Carla Capponi dei postini, e in quello più am- I 
inailo I nostri compagni nella pio dei postelegrafonici di ter- ^ 

za categoria, che si è inserita 
da tempo la direzione dello PP 

rarefati, hanno determinato il TT. su ispirazione diretta del • 
resto. Guardate, tid esempio, ministro Mattarello, con vane 1 
Iti crepo che abbinino foto- fucine di intimidazioni e d: A 
yrafato in un appartamento pressione sulla organ'z/aziono 
della palazzina 31, prospicen- sindacale aziendale. Si è i>oii- 
te via Tuseolann. Appnr- salo e si pensa di poter co¬ 
lamenti come questi, sul pia- stringere i postelegrafonici ro- 

"» .erra, c, nc .ano. decina: ™"' 0 "X'S 

senza cantine . pouytati su un \ loro dirigenti sindacnli d* 
terrapieno, con vespai fatti al- avanguardia: sabato, difatti, il 


RACCAPRICCIA NTE SCIAGURA IH VIA TO R TRE TESTE 

Un bimbo di 9 anni annega 
in una vasca d’irrigazione 


della palazzina 31, prospicen - 
te via Tuseolann. Appnr- 

lT,Vlll C TL Q 'Tn' S ", 1 PÌ 1' mani a rinunciare alle loro ... _ J / , , , operai ed i passanti che hanno ‘ PLi'tlnò" ^nVètUo Vai 

*rn-Jrnnr,r «ndnif «iurte rivendicazioni colpendo pressi di casa - Invano il fratello ha tentato di soccorrerlo assistito alla fulminea sciagu- Giulio Cesare: ’« 11 sole sorgerà 

senza camme, poggiati su un loro dirigenti sindacali d' 1 ra sono stati interrogati e le ancora» al Ntngnrn; « Guendnii- 

terrapieno, con vespai fatti al- avanguardia: sabato, difatti, il ---—-—— loro deposizioni verbalizzate, ria » al Prima Porta; « Il giro 

fa meglio. La mancanza di presidente della Commissione Un bainbino dl (J ;lnm è »n- delfultinu» dell'anno, si punse il ml ha spinto sul marciapiede e „ ìn r n ? , gl L Ìn . VC ; stÌKat0ri ',n! FoSfnné" Mbv"^‘ dìoR ?“lla 
areazione crea una pertnunen- interna dell Ufficio Arrivi e Di- negato ieri mattina in un va- dito mignolo della mano sinistra mi ha sfruttato’hanno tentato di rintracciare ^ F ( - «j duo del 

fe umidità; non solo, ma il 'trine,ione. Renato Pompi'- scono d 4 » rr . B S»onoa, Premesti- ISR M - '* ^iiamilUa por «lUSUvercme; «Occhi.! 

n; ’aTo™* t&ztfs’ni'sss.’ssi Kftsafaiì,*■“?„«.*o g »o*ion« sys's.’MssA^i 

%r m C ' a ,£S£“i»°£: ?«*««• i!S S SllTJS dei dipendenti «a- S t" *lp h '' to '“«« -. MO ro,,.. ,1 Metro Drlvp-.n , 

parlamenti di piano terra, fa- piro"a d era candidalo w ll'i»lS”ivj5L> ,l nS. d ll , ’»«K del Comune Monollanle ciò. a' rarico del- f .. . . \ 

eendo cantine c solai, la Ge- por j 0 elezioni della C. I. i*• ind.. Z< !» n C n, "rii. in ,n 111 far cadere la poveretta in . l'appaltatore sono state trova- f C.OI1VOC8Z10III 1 

stionc INA-Casa pretende- Con questa operazione di b " , "f n ‘ cs r ;* ° " stato preagonic,,. l rappresentanti dell'inter- te schiaccianti prove di colpe- V- . 

rebbe di caricare l’importo -confino - si è chiaramente in- s • r i n luttuoso eoi -- sindacale dei dipendenti del volezza. che sono state eonfer- 

delie spese (ammontanti a 7 teso indebolire l'orgnntzzazio- sod Q P Una donna smaschera c °nmne. U giamo 8 febbraio, mate del res o do un sppral- Partito 

milioni) aoli asscunatari de- ne sindacale del lavoratori di so “'°- , „ rtl Una aonn « Smascnera sono stilt i ricevuti dall'assesso- hiogo compiuto do alcuni tee- -- 

ali appartamenti della palaz- un ° floi P iù Importanti uffici Erano circa le 0. II piccolo .. efruffatore re 1,1 pedonale. Corrado Cola- nici nel cantiere. Pertanto egli , responsabili elETTOrA- 

, », postali romani, pensando forse Uomualdo Tom.issiti! ha lascia. •' SUO SirUiTaTOiC santi, il quale ha rieoufermato — eome abbiamo detto e li di sezione sono convocati per 

Zlna Jl - di creare un d'versivo capace *o la sua casa, in via Tor Tre --— gli intendimenti dell'Ammlni- s,ato denunciato alrAutonta giovrd) alle ore I» In Federazione. 

Insamma, agli errori della d i distrarre i lavoratori dai Teste, e si è recato in un cani- Su l lungotevere dell’Acqua strnzione di venire incontro al- giudiziaria per omicidio colpo- --- 

pestione, delle stazioni ap- principali obicttivi rivendica- Po vicino a giocare: non c'era Acetosa, alcuni agenti della po- le richieste dei dipendenti co- so „ cl1 è attivamente ricercato i responsabili della propaganda, del 

paitanti, dei progettisti, do- tivi da tempo posti alla dire- nessuno intorno. Correndo, il lizia dei costumi hanno sorpre- ninnali, concernenti la revi- dalla polizìa. c:.n S. «• degli Amici dell'Unità sono 

vrebbe rimediarsi con i zi(fn( . provinciale delle PP.TT. bambino ( ò saldo sull'argine di so Ut SCOIsa not te a far da -pa- sione generale del trattamento - , -l. S i n-.r f n%t« » tane 

soldi degli assegnatari. Hi- Evidentemente ci si ò ingan- una profonda vasca di irriga- i 0 „ a d una mondana il croma- eeoiiomico Conferenza di Donini Federazione Ordine^d*l «orno: 

cordiamo clic questi - erro- nati: i lavoratori postelegrn- zione «I in quella pericolosa toro Armando Dacaloni di 24 L'intersindacale, da parte sua. i «Organizzare 'subito in propaganda 

ri • sono dl già stati pagati: o fonici mantengono fermi gli posizione ha continuato nei suo 1 anni e lo hanno arrestato. In ha deciso di convocare entro il ***• l^OnCOruOTO elettorale». 

la Gestione INA-Casa è in obiettivi, e nel contempo rin- giochi: ma improvvisamente, questura, ii giovane è stato mese corrente l'assemblea ge- domani FGCI 

grado di dimostrarci che fa vigoriscono la lotta per prote- per motivi che non sono stati messo a confronto con la don- nerale del personale per rife- u _ u ‘ 

esecuzione dei lavori à stata stare contro il sopruso. Il mi- «àncora accertati, è caduto con n a — Adelina Perfetto di 25 rire sullo stato delle trattative in Federazione Oggi alle ore 13 -m terrà pre--o 

contestata, sia alle stazioni nistro Mattarello potrà avere un grido nell’acqua gelida e anni — ed è stato smaschera- e rimettersi alle decisioni clic - la sei ' e della Federazione la riun'one 

appaltanti, sia alle ditte che l’appoggio dei Popolo c della si 6 dibattuto per qualche istan- to. -Facevo la domestica — l'assemblea stessa riterrà ne- In occasione deil’anniversa- A 'v.'rrnu**^ 3 disputare 

li hanno eseguiti? CISL. che in una circolare di- to lanciando disperate grida di ella infatti ha detto — e lui cessario di adottare. rio dei Patti Lateranensi (11 R r «eeuentc ord ne del c=orno: « Ini- 

__ . aiuto. Poi ha perduto i sensi febbraio 1D39), la Federazione ziathe ner la diffusione di ” Nuova 

“ ■ ’ ..~ ~~ Alcuni minuti dopo. Romeo -—■ -r ‘ ■ — -- romana del PCI ha preso Fini- generazione" nel corso della campa- 

H B a ■■■■ M ■ Tomnssini di 19 anni 6 uscito ziatjva di indire pubblici di- gna elettorale». 

B - Z I -—B ^B _ di casa ed ha cominciato a chia- 1; m J 11_^ ^ — battiti in tutte le sezioni rama- Oggi alle ore \9 si terrà In Fed* 

la i ladri di quadri rracassalo da un pnilmaii ^ 

corso nei campi cominciando a I dibattiti avranno luogo ve- delle ragazze comuniste per fa con- 

__ _ _ _ Il *11^ corcare nei fossi c nei ce- « ita i nord) prossimo. Domani alle qu.sta dei v«>to delle giovani eiet- 

iarono villa vapena 4 curat0 vlcmo a ,un furgone sull’Aurelia 

- vascone ed ha gettato uno O nini parlerà ai^ propagandisti 3 ^gl «Ile ore I9.i> assemWea' def 

, ■ |. aA • || • • sguardo nelle acque sporche, il - ai membri del Comitato Fede- C j rC0 i 0 villa Gordiani. 

^ ^ P dal terrore c dall’angoscia, in- Il conducente è rimasto gravemente ferito - Un JControlIo sul tema - Rispettare ISindaciili 

dai carakinieri - Le indagini proseguono KSJ-»stB carpentiere travolto da una moto alla Magliana 

-———— ----— -- galleggiava senza dar segni di - ■- economia romana ^.ntcnere l'ondata di licenziamenti e 

>er 300 mila lire ad un anti- Finisce a coltellate ' 'If . v ‘^ ino ntt ^, rii ^. n0 '„. . . A Un motofurgone è stato qua- dal Floridi danneggiandolo C *1 TÌOTntO Min'^'nrc.Li Meccani* Romana. 0 

luario romano: il tutto per un rinisce a COireiiare Poi Romeo Tomassmi s. è si compitamente distrutto da gravemente, facendolo uscire di _ . — . , ~ , mm................................... 

alorc di alcuni milioni. una lite fra fratelli rì?f5f°' ^„f orS M K P ™r!: C . qu: l.' ,,n grosso pullman dell’I N T strada e mandandolo infine a il a u.... T..*.!.: 


E’ caduto accidentalmente in acqua mentre giocava nei 
pressi di casa - Invano il fratello ha tentato di soccorrerlo 


più niente da fare: morte da ali » al Sistina: « Lina e il ca- 
asfissìo. stabilirà in seguito il vallerò » al Valle, 
medico legale. — Cinema: « Noi siamo le co¬ 

ti miH zvt/ p t*e »r» nltf*cn delln tonno » al Principe, Colosseo. 

polizia, è statò pietosamente ri- Augustul:* « II"prlncfpe n e , U» ,r bSl- 
coperto con un candido telo e. , or j na » all’Anióne. Jonlo, Massi- 
dopo il sopralluogo del sosti- mo; « Guerra e pace » all'Apollo, 
tuto procuratore delta Repub- Cinestnr, Italia: « La donna del 
blica. è stato trasportato all'o- destino » all'Appio, Del Vascello, 
bitorio a disposizione della Au- Sa yola; « Un volto tra la fottai » 
torità 0iiid(7tari-i- l'nntfvncio «rn 3,1 Archimede. Galleria: « Questa 
a g , notte o mai» all'Atlante. Bristol, 

ra eseguita forse nella stessa xuovo; a Miseria e nobiltà » ai- 
giornata di Oggi. l'Aureo, Excelsior: «Sfida al- 

Qmndi. è iniziata l’inchiesta l'o.K. Corrai » al Boito. Puccini: 
alla quale, oltre agli agenti del « Orizzonti di gloria » al Capra- 
commisasriato di Anzio, hanno nichetta. Moderno (Saletta): « La 

partecipato anche l’Ispettorato t '? s £, t l?. tù ?’ ,a Lun * 3 < ' A ^? S V’’ > 
Viai „ rc>.,ni «i; «at Clodio. «Le avventure dl Av- 

®** senio Lupina al Cola di Rienzo. 


fa meglio. La mancanza di Inresidente della Commissione 
areazione crea una perniimeli- Iinterna dcll’Ulticio Arrivi e Di- 


Convocazioni 


della propaganda, del 
Amici dell'Unità sono 


- - convocati oggi olle ore W per ima 

Cnnfernnzn rii Dnninì r' unì <me straordinaria, nel «alone del- 
wonrerenza ai l/unini | a Federazione. Ordine del g orno : 


«•- ’• 14.'.»» 


. > ,vj»- r 

- j- 

- f . S 




Questa fotografia non è unica né rara; Ieri se ne sarebbero 
potute scattare a decine 

• Non cl vogliamo stare 
qui. vogliamo una vera casa _ 

Questa frase l’abbiamo sen- ■ 

tita dire almeno ■ W .f .y. : E.. □ 

ni «campo di concentrameli- 
to -, cosi lo chiamano, delle 

Case JiVA di via Sclinunte. I A a» 

Sono 140 appartamenti del :Oill'^O 

« Settore 100 - costruiti a pia- SS 

no terra, dorè t'umùfifd è so- - 

vrana durante l’inverno, c, n .. . - 

probabilmente, il caldo soffo- I|ll3lir0 pt6Z10S6 I6lG 
cante nell'estate. Avere prò- 

gettato e costruito delle case LaitCellolll teCUpera 
per » lavoratori in questo mo- r 

do. secondo noi {• una colpa: - 

tin esempio da portare nelle Dopo oltre un mese di inda- 


In trappola i ladri di quadri 

che svaligiarono Villa Capono 

Quattro preziose tele e quadro poltrone del *700 della principessa 
Lancellolti recuperate dai carabinieri — Le indagini proseguono 


Fracassato da un pullman 
un furgone sull’Aurelia 


sul Concordato c ‘fet» are 5,,bi '° pmpìf:am,a 

domani FGCI 

in Federazione Owkì alle ore u* -si terrà pre »‘0 

* ******** ««i«i j a se ,; 0 dt .)| a Federazione la rluri'one 

In ni-ncinno rtcll'ir.nii-PrcT dei segretari c dei responsabili delia 

in occa. ione deli anmversa- pro pjj, an( ia de* circoli per discuicre 
rio dei Patti Lateranensi (11 a seguente ordme del g : orno: « Ini- 
febbraio 1939). la Federazione z^'tise per la diffusione di ” Nuora 
romana del PCI ha preso Fini- generazione “ nel corso detta campa- 
ziatjva di indire pubblici di- grw elettorale», . , _ . 

battiti in tutte le sezioni rama- alle ore 19 st terra tn Fode- 

.,,, c*,| nrubioma nttinlissimn razione la riunione delle fespon^bd 
ne, sul proulema attualissimo deJ | e MtrJZIe per discutere 11 seguen¬ 
do rapporti fra Stato e Chiesa. , e or di^. del porno: « L'attività 
I dibattiti avranno luogo ve- delle ragazze coronniste per la c«n- 
nerdi prossimo. Domani alle qu>«ta del v.»to dette giovani elet- 
ore 19, nel salone della Fede- tnei alla lista del PCI ». Parteciperà 
razione, il sen. Ambrogio Do- 3 " a riunione la compagna G glio Te- 
nini panerò ai pr.pwand.rtl ^TSSt « 

ai membri del Comita.o Fede. cirM!o di ...ila Gerdiani. 
ralo e della Commissione di c; n( i ap ,.|i 
Controllo sul tema - Rispettare ^ ,Daacl * ,, 

il Concordato - Domani, atte ore 1S.30. è comoc.v 

--- - - to l’attivo dei metallurgici per de- 

LWnnomin romana edere l'azione da promuovere per 
*- economia romana r „ ntem . re rondata dt licenziamenti e 

e il rin.mn vovper.ì-'oni atta BBH. alta BPD e 

•* ^!la nrAil.i Mài'f'TnVi PnmAflA. 


Alle ore 2 


Organizzato dal Comitato ro- 


tm esempio da portare nelle Dopo oltre un mese di inda- per 300 mila lire ad un anti- Fintene a noi teliate ,, . „ _ ’. . . Un motofurgone è stato qua- dal Floridi danneggiandolo C 11 TIOTmO n' ro ,t 3 ; 

aule universitarie di Archi- gjni. j carabinieri della sta- quarìo romano: il tutto per tm Poi Romeo Tomassmi si c completamente distrutto da gravemente, facendolo uscire di _ " , ~ •■■■immin 

lettura per insegnare come ztone di Palesi rimi e della coni- valore di alcuni milioni. una lite fra fratelli upr^so, e corso nell acqua, ha „ n g rosso pullman dell' I N T strada e mandandolo infine a Organizzato dal comitato ro- 

non si devono costruire delle p a guia di Frascati sono riusciti i.c tele rientrate in possesso _ tratto a terra il bambino e eli 5U || a V j a Aurelia: i due uonii- fracassarsi completamente con- man *? della Face, in preparazio- N02I6 

case. Fra qualche altro anno a f nr piena Incesili grosso fur- delle legittime proprietarie so. ... . . ... " a P rat, eato invano, la rospi- nj cbo v erano a bordo sono tra un grosso albero. ne , c ‘ ell a pro»iinia conferenza nell’; 

queste abitazioni saranno del- (o d , quadri e di oggetti »„. no opera: due (fi Francesco da _ ^ ore 23 d, icn ,n vua d razione rimasti entrambi feriti ed imo j due Fiondi sono stati soc- 'irmS^e'lTaTace che Sri CoUegio S. 

c catapecchie, “corale dal- tichi consumato nella Villa Ca- Bassano . una d i Bartolomeo dl Ber nnrrUni «palle ed è corso aU'àmbi.la- d .’ ***'***** •" f™'.'. corsi da automobilisti di pas- IlI0 go a Firenze il 15-16 feb- di Spagna 

n nTsunnt dJi treni della ter ^ J' ’ T ' t della Porta c la quarta d, Un A . * c M H a 'i ‘orto medico d, Tor Sapienza £ ,M "* a,, ° ° 5pcda,e d ‘ Santo saggio e trasportati al S. Spiri- braio. domani 11 si svolgerà a cornice di 

passaggio dei treni della fcr- pnne,possa Maria Silvia Bon- . . . abitanti in via Santa Mano del p urtroppo> ormai non c -òra più s P' r, ‘°- to: Ferdinando è stato rico- Palazzo Marignoli alle ore 17.30 Staffa ha i 


Domani, alle ore 1S.30. è convoca¬ 
to l’attivo dei metallurgici per de- 
r dere l'azione da promuovere per 
contenere l’ondala di licenziamenti e 
vovper.s-'oni atta BBH. alta BPD e 
atta Broda Meccan’ea Romana. 


None Berella-Zucchi 


rnvia che corre poco lontano compagni e della contessa Et- all ‘ or J c . Soccorso al Tiburtino IH. som 

r che ogni rotta, specie se di vira Lnncellotti. li dipinto di Bartolomeo del- v< . nu ji a lite per ruotivi privati 

notte, fa sobbalzare pii ubi- j trc plori del colpo sono n 1 or,a raitlgurn ban Ocra- alla baruf r a esisteva ]a sorcl-l 
finiti di questo settore del stati arrestati e. dopo gli in- * ani °: quelli di Francesco da j as(ra (b cos ; 0 ro Livia Fede-1 
complesso tNA-Case che si terrogatori di rito, sono stati quello di autore ignoto rap- - - 
estende sulla destra di ria tradotti a Regina Codi. Essi presenta una -Madonna coi ’ 

Tuscotana. e che ieri abbiamo sono: Filippo Casorati di 33 putti - e. secondo il parere di Ad un certo momento, acce 

girato in lungo e in largo in - anni, abitante a l’oli ed ex ca- alcuni critici d'arte, potrebbe ca ‘” dali ira, Aurelio Bernardi 

sicme all’on Carla Capponi moriere di casa Lnncellotti. essere attribuito al pennello di n i aa estratto di tasca un lem 

c al consigliere comunale Luigi Barbieri di 22 anni, re- Raffaello. pernio ed Ila colpito il congiuri 

Della Seta. «idente «z-,,. ~r Le indagini, naturalmente lo al fianco sinistro, ferendoli 


ure rra Trare... tratto « terra il bambino e gl. via Alme ,m due uofni- fra^^snrsi eompidnmcAVe con- in P-parazio- HOlie Befella ZUCCtlì 

7~. . . ha Pmticato invano, tn respi- h erano a bordo sono tro un Rrosso ‘ albcro . ne della prossima conferenza nel Fausteni Cappella del 

re 23 di ieri, in via dt razione artificiate. Quindi, di- , - „ ntrnmhi f„ r iti -.d IIn n T j , .. nazionale promossa dal Mo- n el * austera L.appena oc* 

di Gregna i fratelli sperato, se Io ò caricato sulle "£L in u.vi , 1 du ? Flo ? dl i°. a0 , sta J. 1 soc - vi mento della Pace che avrà Collegio S. Giuseppe in piazza 

«« AurnUn ’ Bernardini s P allc cfI ò ‘’ 0rs0 alFnmbula- dl f ‘ n i i h C ° rsi da al,tomobll 'sti di pas- IlI0 rf 0 a Firenze il 15-16 feb- ni Spagna m una meravignoS- 

e Aurelio Bernardini. t ^ rio rTI0C j tC0 dl Tor s ap i C nza £, 1 *. ° pt ' ° d Santo saggio e trasportati al S. Spiri- braio. domani 11 si svolgerà a cornice di fiori. Mons. Dino 
in via Santa Mario del piirf rnnr , 0 _ ormai non e'era nifi opinto. Ut: Ferdinando è stato rico- Palazzo Marienoli alte ore 17 . 30 lStoffa ho unito ira matrimonio 


nitore ignoto. am.am, ,n via oan.a orano oe. p urtroppo> ormaf non c -èra più 

Il dipinto di Bartolomeo del al Tiburtmo III. sono n j C nte da fare: il piccolo Ro- 

a Porta raffigura San G?ro-' venuti n lite ,.er motivi privati: mualdo era morto annegato. 


Uccisa 
da! tetano 


mcriorc di casa Lnncellotti* essere attribuito al pennello di n * estratto di tnsca un tem- reparto isolamento del Poli- .. (TUif j 4 • trovava -i 
al consigliere comunale Lu ,,.j Barbieri di 22 anni re- Raffaello. perino ed Ila colpito il congiura- clinico e morta ien mattina la V'ìrTrid. d. àT-.nrù rV.g.n.V dòt pentierc Pietro Capello d. 29 Moronesi assessore alla prò- Auguri vivissimi. 

ella Seta. ridente a San Loronzello; Le indagini, naturalmente lo al fianco sinistro, ferendolo 'era gindatore Improvvisamente? è ^'Umninte in via Fi.m Teriespo Pr cs ‘ cder ' 1 1 on ** , rIMa^^0 , À , Mn ,, ÀAMl5lMÈiW ,, 

Il compagno Della Seta c in Bassano sono intitolati - L’au* continuano. I carabinieri stan- per fortuna in modo lieve. Chia- $t.»ta ricoverata nel nolocomio tre sopraggiunto a forte velocità *-' lle l° rr| c " c stava attra- ti.orc l eqesro. UrlUuKUnO KOnUfptllA 

impugna Capponi, accom- tunno - e -L’inverno - mentre no infatti tentando d, identifl- moti dalla Federici, sono in- giorni ^F ^’oo- ^vexidoiei sa- |( pul | man chp d o po aver se- '' ersando ,a strada di c orsa f rt . tn _ n Oflgi adde ore 16.30 riu- 

tonafi da decine di asse- Guerrino Maccarotu di 22 anni, care i ricettatori n eli ineant, tervenuti sul oosto i carabinieri ,„.. n n „. nn3li .i, n a. Investito ed investitore sono Vaient.no uefrarana —f' _i_ 


compagna Capponi, accom- tonno - o - L’inverno - mentre no infatti tentando d, identifl- moti dalla Federici, sono in- Riorni pullman che. dopo aver se- '' ersando la strada dl corsa rvr-ntn-n Oggi adde ore 16.30 riu- 

pagnati da decine di asse- Guerrino Maccarotu di 22 anni, care i ricettatori o gli incauti tervenuti sul posto i carabinieri | un’Infezione tetanica. 11 cadavo Uu.’to per qualche centinaio d , Investito ed investitore sono ValentlflO UCrrOtanO n!on ^ orse d* ievrieri 8 par- 

gnatari. hanno cominciato Ja dimorante a Poli. I arte della acquirenti degli altri dipinti e della stazione di zona ed 11 fe- re C siate trasferito ajt’obitorto metri il furgone, ha tentato di finiti entrambi al suolo, al oll'fotftuta Graffiaci ziale beneficio della C.R T 

loro risita elle ore 10.30 e la refurtiva è stata ricuperata. Si dell'argenteria scomparsi da rito è stato trasportalo al Po- a ,li5p*«-»zi»m- dvirAui.'tllì giudi- sorpassarlo. La manovra, però. 3a n Cannilo, il primo è stalo _ 

hanno proseguita fino alle ore tratta di quattro quadri c di Villa Capena c di accertare se liclinico: guarirà in pochi gìor- 1,07 ,c c °nsiatazioni di non ^ riuscita cd il pesante au- giudicato guaribile in 6 gtor- Oggi alle ore 19. presso lo flllWTTlirf Pf*fll(AMff t ¥ 

13,30. riattando praticamente qinittro preziose poltrone del i tre arrestati debbono rispon- ni. Le indagini sono ancora in r?» quanto $ stato pixuìbiTe ap- tomezzo ha urtato con la fian- ni. il secondo è stato ricove- Istituto Gramsci, ha inizio il ftnnUIlH KivirnUFllvl 

liniero complesso ISA-Casa. <(HJ. che erano state vendute dere di altri reati del genere, corso. prendere, la pòvcietta, u giorno rata destra il \cicolo condotto rato in corsia in osservazione, corso del dott. Valentino Ger- * 

numerosi isolati c apparta- . _ _ _ _ __ _ _ _ il CUMMeRCULl L. 13 

menti, prendendo nota mi- - ■ . .— - ... , , p|i V . ,»ccnin: oaeavatnrL 


tintamente dette detjrienzr che . . 

,-cnirano loro denunciate e AlISllll 01 P. S. loggia-: cifra irrisoria e vergo- y- ' - 

che vanno dalle crepe nei • d^Tifmonf^V^ ° aonn"?- s ‘ a ‘ , “ i ‘'. 1 f «- 

muri alla mancanza di rechi- COnValBSCenZa a j S : 000 n ,. ni1 *' [ B 

rioni dei piccoli appczzameli- Apriamo la consueta rubrìca noi convafcscenU^” 0 UChC '* I W 

ti di terra prosperati alle del lunedi con una lettera in- Noi non possiamo reclamare V 
palazzine, dalla mancanza di nata da un gruppo di agenti a j ministero degli Interni altri V—- - 
stenditoi, della luce elettrica di PS in convalescenza per ma- menti Dio solo sa quello che ci 

nei « cosiddetti- viali mter- lattia contratta in servizio c toccherebbe: con motta proba- Cocchina Durante il periodo 
ni e giardini, agli « ascenso- P r .° Ficonosciu’a dagli uffici bìlità jl licenziamento oltre a c b° lavorato — dal 30 set¬ 
ri murati -, a tante altre cose ° a J, 0 "a u dipendono. , lna robusta punizione.. Siamo tembre a! 10 gennaio scorso — 

che forse per discrivcrlc tutte Non possiamo esimerci dice i n una condizione p:ù dura di questo signore non mi ha mai 
non basterebbe una pagina ( ‘ a ‘ c ‘ ,c Q ,,a rt qiioHa dei soldati... Per questo fatto il conio. Il sabato mi ha 

dì giornale. tutti abbiamo molti anni, di dobbiamo, in incognito, far va- dato sempre acconti di fame. 

fa on Carla Cannoni r il s ? rv, f*° trascorsi nell’ammini- jere i nostri diritti. Per tre mesi e mezzo di lavoro 

* _ .. (-opponi r il strazione della PS. Onesto si- «r..**! „i: i_ _t» 1 -. i-n «a HòkII 


sprowi 


cenze di tutto il comprenso- riori si ricorda più di noi meriterebbe, se Io spazio lo fiere 

rio INA-Casa e quindi intcr- Dallo stipendio ci vengono de- consentisse, l'integrale pubbli- Tra 

vtnitc pt€Sso la gestione per- tratta lo inuennità •* di prcson* cczione. Dobbiamo, purtroppo» Vope 

chè si ponga rimedio. Z? Z’ ,7 0 * tJi Ordine accontentarci di riassumere fa cenzi 

r-A a» rhe in Pubblico Ma come se non sua amara esperienza. Essa può. decis 

T, ^ Avtì^^A^nrnftsre ba stasse ci tolgono anche F-in- indubbiamente, considerarsi ti- conti 

prima deficienza, dt carattere d ennità di alloggio-. Ma. di pica; a quanti altri operai del tera) 

organico, la si scorge naia graz i ai quando siamo convale- settore non potremmo attribuire hbcr 

anarchia architettonica cric scen fj sfamo forse esentati dai una esperienza analoga ? nera 


segretaria. 


telefo 


lesioni. 


..«««v ... ,,u,t a «t» per 11 comegyiv. va* . . cne il Comune provvedesse ad nU’Vifirio del Penetro del 25 ottAhre 1<»V5» 

contrattuali fsi legge nella let- segretaria non potè acconten- \- a lettera dell operaio .ti una migliore «istemaz one de- al1 juicio aci ticg.stro. - 

tera) fu considerato come fa tare gli operai perché era stata chiude con un’accorata e dura servizi della zona * * ^ ra IO 1111 domando con- 

libcrazionc da un incubo. Rima- assunta da poco tempo. protesta. Torniamo a dirlo : sia- * ‘ elude il lettore. — E’ possibile 

nera il problema degli arre- /I confo, tuttavia, fu fatto, mo dispiaciuti di non aver r» _ ij sottostare supinamente a tutto ***"»— —■■■■■■■ 

frati e della liquidazione. Si tratterà di sole 60000 lire potuto pubblicare questa lettera I anali Sprilli questo? Come bisogna ìnter- T * 

Anche m qiiesta fase conciti- Nuovo incontro dell'operaio con integralmente. p «•Afllravvfinzioili pretare il regolamento stradale FBnllll IHM 

sira dell’assurdo rapporto fra il l'imprenditore, il quale mani- _ m m c ttciiaiviu cne diventa spesso monopolio ™™■ ■■ 

signor Solari e gli operai si festò il suo risentimento per Fla mini a fflIAVa Francesco Napoleoni fvia Ca- di chi Io amministra a modo “? ru *'3i<»ii • ocaoirrr» 

ripete la air-Hju storia: azccr.L: tutte le - seoceiaffire * cr-^te. silina 54S) scrice al direttore suo? SESSUALI *£S££&!£££!ì 

irrisori (mille lire a testa). All’operaio furono offerte solo chllOlHfttfO 7 P er segnala >e quel che gli } L’artiecda ■*! d«t codice str-. »«*" »■«> —«■•« ucUSBEC 

appuntamenti con la promessa 5000 lirei accaduto sulla via di Subiaco. date dice chiaramente che ho SANGUE .5* 


.”, scemi siamy inrse esemnu «ai una espenenca analoga.’ nera il problema degli arre- Il conto, tuttavìa, fu fatto, mo dispiaciuti di non 0 ror 

impera su lutto il compren- pagare la pigione al padrone di _ Sono stato assunto — dice trati e della liquidazione. Si trattava di sole 60000 lire potuto pubblicare questa lettera * alla II Sprilli 

sorio dell INA-Casa. fa man- casa? I operaio — il 30 settembre ’57 Anche m questa fase conciti - Nuovo incontro dell’operaio con integralmente. a enttlrawanvìnnì 

canzQ, insomma, di un prò- Opportunamente gli agenti con^ la qualifica di muratore sira deWassurdo rapporto fra il l'imprenditore, il quale mani- __ ® •BBIiorvi.miPIU 

getto razionale di tutto il osservano che è assurdo con- nelFImpresa di Mario Solari, signor Solari e ali operai si testò il suo risentimento d er Flaminia Htinaa Francesco .VaDoIeoni (r 


WVf • M 

comprensorio. Tate mancari- templare nelle - trattenute » abitante in via Addammo iz ripetè la «.rasa storia: accenti tutte le -scocciature- c r ate. silina 54S) scrice al direttore suo? 

za poi si riflette su ogni sin- anche questa indennità. e con FufTicia in via Vicenza irrisori (mille lire a testa). All’operaio furono offerte solo chilOnAim 7 per jejjnùujìc quel che oli ì L’articoto ■*! d B t codi 

golo stabile, appartamento per Fino ad oggi ei hanno dato n. 8. n cantiere è in via Alber- appuntamenti con fa promessa 5000 lire! ® w ' accaduto sulla via di Subiaco. date dice chiaramente 

appartamento, dove i mate- L. 570 (diciamo cinquennio- tazzi, al fronte al Tufello, nei di versare tutto il dovuto. Inutile (o quasi) fu per Pope- Un gruppo di abitanti della Oriundo di Subiaco — dice la ragione. 

rt*H «cadenti, i lacon abbor- settanta) per '.indennità dl »1- terreni di Talenti vicino «Ila scuse banali per sottrarsi al raio recarsi al commissariato via Flaminia Nuova 17 km.) ci lettera — mi porto, nel pome- Grazie dell’ospitaUtk. 


zFÌÌNGÙE V|N 6 f|E 

•M .«OSTMOMOoMI PELLE 


Il pauroso incidente è avve- vcrato in corsìa in osservazio- un dibattito che si annuncia con la Speciale Benedizione del < 
nulo verso le ore 18 di ieri al ne mentre Nello è stato giu- estremamente interessante. S. Padre, il Sig. Luigi Beretta 
chilometro 6 della statale. Il dicato guaribile in cinque 1 temi in discussione sono- con la gentile Signorina Lu- 
motofureone condotto dnll’au- giorni - Diritto internazionale e patti ciana Zucehi. . ' 

tista Ferdinando Floridi di 39 , , ,, ,, militari - e - Ripercussione de) 1 noveln sposi. alTcttuosa- 

•mni abitante in via Leone \ !* ' in della Magliana. una r j arni o sull'economia romana- mente circondati dai numerosi 

i, .0 ncmim'va V \u-p\ii d : alo, o condotta da Vittorio Ba- Introdurranno il dibattito il parenti cd amici dopo il riee- 
rcito a Roma' nella cabina ° ni dl am " al Ti- pro{ . Angiolo Macchia detl’Uni- vim.ento sono partiti per un 

di ..iiidn <i trovava anehe Nello bur t' no HI. ha urtato il car- versità di Roma e il dr Ubaldo lungo v.aggio dì nozze, 
viorìd. d; 40 ónni eiie.t,o dei pontiere Pietro Capello di 29 Moronesi assessore alla prò- Auguri vivissimi. 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi adde ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R T, 


— ..— - -- - ■ FUNI ACCIAIO: per «scavatori. 

— .— ... \ scrive per segnalare l’estremo rigelo deF.a domenica, generai- 'fihbìi??' ' pronao 

« 44 ^» abbandono in cu, ii Comune tic- mente nel mio paese nativo {, no a 3«*m,ì lustri - TeSxio - 

■ _ r —m S A- A I ne la zona. Scarsa 1 ilIum:naz.O- per trascorrere le ore libere indart - 471 451, Paterroo 25-33 

■ J W a* ■ BH ■ ■ 2B ■ B, ■, ZB, I ne. strade fangose ecc. Ai disagi con 1 miei genitori Ci vado con - Carlina 17-25 (accanto Panta- 

^ ™ ^ ® M ■ W> ^ | t , bc derivano dall’abbandono una -topolino- d: mia prò- mllai 

J «=uddeito. vanno aggiunti quell: prietà. - m— . ■ ■ ■ — ■» 

'■ — — — — ■' —■ — -- ’ ^ relativi ai mezzi di trasporto l d scorso anno, tornando da {i) rappresentanti 

v* » _,» * j_ ^ , i 4 . ,. ul Gli abitanti del luogo (dove Subiaco, venni fermalo dalla ® PIAZZISTI 

' 1 IO palazzine) deb- polizia «Iridate di Tivoli perché I MPORTANTE ««tltuto f SS tzU- 


* Le deficienze che ci vengono contravvenzioni se fosse rima- 

segnalate risalgono ormai ad sta accesa la lampada di sinistra. ( j rar i 0 10-12 - iR -13 e per «p- 

" lin sub® e mezzo fa e sono Gli agenti spiccarono la con- puntamento Telefoni 3vì9m - 

- sempre le stesse. Sarebbe ora trarvezione: L. 6906 sborsate m 131 (Aut Corn Rema Ifi0i9 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


C r™* ~ AVVENIMENTI SPORTIVI - 


CALCIO -SERIE A 


©^toto® ©@S3 TnaEOT&Hi®^© mbhs a& mmmim ®eìl 


Orgogliosa Impennata della Lazio 


’O 




ALL'OLIMPICO AL TERMINE DI UNA PARTITA PUNTEGGIATA DA GRAVI INFORTUNI 


I “biancoazzurri,, tornano alla 












LAZfO-INTER 3-1 — 24' de! primo tempo: POZZAN spara in porta, Dorigo respinge con il corpo. TOZZI raccoglie a \ otn 
e batte MATTE UCCI. E* la seconda rete blancoazzurra (la prima l’aveva messa a segno Burini all’8') 


AL « VOMERO » NUOVA DELUSIONE PER IL CALCIO ITALIANO 

L’Italia è battuta dall’Egitto (2-0) 
e viene eliminata dai w militari „ 

Unico a salvarsi nel naufragio generale della squadra è stato Cacciavillani 


EGITTO: Bakr; Zakl, Hanou- 
II; El Dely. Fanageell. Artiall; 
Rida, Dlzuy, riarmi}, shcrlf- 
gtilndy. Abu Serie. 

ITALIA: Sarti: Roholti, Cor¬ 
sini; Piqué. Catalani. Radice; 
Bicicli, cacclavillanl. PDatrlli, 
Fontana. Arrlgoni. 

ARBITRO: Ulootz (Lussem¬ 
burgo). 

RETI: Nei secondo tempo al 5* 
ed al 32’ Hamdy. 

NOTE: Spettatori 30 mila cir¬ 
ca; angoli 7 a 2 per l'Italia. 
Hanno assistito all'Incontro il 
generale A miei Aztzl MUstafà. 
capo della delegazione egiziana. 
Il generale Liuzzl. capo di Sta¬ 
to Maggiore dcll'F.serclto, Il 


Prefetto dott. Marflsn e nume¬ 
rose altre autorità civili c mi¬ 
litari. _ 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 9. — E' un'anna¬ 
ta nerissima per il calcio 
italiano, questa Dopo le va¬ 
rie mortificazioni raccolte 
un po' dappertutto, siamo 
stati persino eliminati senza 
appello dai Campionati mili¬ 
tari ad opera di quell'Egitto 
che aveva già trovato il modo 
di mortificarci in qualche al¬ 
tra occasione, ma che, co¬ 
munque. non si riteneva po¬ 
tesse ripetere la prodezza 
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con maggiore evidenza e na¬ 
turalezza. 

E' vero che sin dall'arrivo 
in Italia gli egiziani non 
avevano nascoste le loro vel¬ 
leità ed ostentata una certa 
tranquillità per il risultato 
di questa gara, ma la colpa 
la si dava al pareggio che 
ci avevano imposto nel cor¬ 
so di sei minuti al Cairo c 
che forse li aveva un po’ 
montati 

Invece avevano ragione 
loro, e non ci resta che ri¬ 
conoscere con una certa 
amarezza che anche in que¬ 
sta occasiono abbiamo pec¬ 
cato di superficialità rice¬ 
vendo una dura e ben meri¬ 
tata lezione Perchè di que¬ 
sto si tratta: l'Egitto prima 
ancora di batterci sul campo. 
ci ha mortificato sul piano 
della serietà sportiva. Non 
mancherà certamente qual¬ 
cuno disposto a tirar fuori 
il solito pannicello caldo, fa¬ 
cendo osservare che in defi¬ 
nitiva la nostra era una - Na¬ 


zionale » militare, mentre i 
nostri avversari allineavano 
una formazione che racco¬ 
glieva il meglio delle loro 
forze calcistiche: e sarà ima 
scusa pietosa perchè i nostri 
.. militari - per la maggior 
parte prestano la loro opera 
in squadre della massima 
Divisione, e ce n'è pure di 
quelli che indossano la ma¬ 
glia azzurra della vera Na¬ 
zionale o sono in procinto di 
indossarla Senza contare che 
gli egiziani ci hanno dato 
filo da torcere anche in al¬ 
tri più impegnativi confron¬ 
ti e che per averne ragione 
una volta li trascinammo 
nella neve dell’inverno mila¬ 
nese. loro poveracci, che abi¬ 
tano la zona equatoriale 
La verità è che i nostri 
avversari si sono preparati, 
seriamente preparati, affidan¬ 
dosi ad un allenatore unghe- 
icse, mentre noi abbiamo 

micheli: muro 

(Continua in 3. pag . 8. col.) 


vittoria 

superando 
l’Inter: 3-1 


LAZIO: lanari: Molino. Lo 
Buono; Carradori, trinanti. Mol¬ 
imelo; Miirrillrlli. Un ri ni. Toz¬ 
zi. Cozzali. Sclmossmi 

INTEIt: Matleuccl: I ong.iro, 
Vincenzi: Itivcrni/zl. ragliai Ini. 
Dorigo; Masiero, Iriindolllnl. An- 
gcllllo. Venturi, Skoglinul 

ARBITRO: Pieri di trieMr. 

RETI: Nel primo tempo .itl'8' 
Burini e al 21' Tozzi: nel se¬ 
condo tempo al 18' Xngellllo, al 
JU' Pozza». 

NOIE: Numerosi Im-ideiitl. 

aiulie gra\l: Matteuerl è liscilo 
dal campo al 30' lidia ripresa 
per (radura al terzo Inferiore 
della gamba sinistra, l'inciden¬ 
te ì> a\\ riluto nelfazlone del 
goal di Pozza». Al 31' del pri¬ 
mo tempo. Carradori e piom¬ 
balo a terra per una distor¬ 
sione alla gamba destra, ripor¬ 
tando la probabile trattura del 
perone. Tagliavini, al lo' della 
ripresa, ha riportato tu frat¬ 
tura quasi sicura del sedo na¬ 
sale. In nessuno degli incidenti 
\ 1 e stala rcspousaldllta reci¬ 
proca degli avversari. I a Lazio 
ha battuto 3 calci d'angolo, la 
lnCcr 2. Spettatori Intorno al 30 
mila. Cielo coperto, aria di 
scirocco, terreno In buone con¬ 
dizioni. _ 

L'elenco degli incidenti ri¬ 
portato nelle note è In cosa 
più appariscente e dolorosa 
di questa partita pinta tncri- 
tatamente dalla Lario Nella 
azione del terzo pool dei 
bumeazzurri. st è insto Por¬ 
rà» avanzare palla al piede. 
velocissimo, dalla posinone di 
ala sinistra, pochi secondi 
dopo che Mattateci aveva 
compiuto due fantastiche pro¬ 
dezze. rinnovando t prodigi 
che lo avevano fatto ammi¬ 
rare per tutta la partita. Il 
piccolo, ventiduenne portie¬ 
re interista aveva in quel mo¬ 
mento i nervi tirati come la 
corda di un violino■ era riu¬ 
scito a respingere un tiro dt 
Tozzi, sparato da posizio¬ 
ne diagonale; aveva fatto 
muro contro un'ai tra stan¬ 
anti! di Torri. (Kiuriujilt im- 
provvisa dopo la sua re¬ 
spinta. Poi razione è conti¬ 
nuata. Pozza u ha preso la 
palio, si è portato di slancio 
stilla sinistra c Mattateci ha 
abbozzato una mossa laterale 
pensando forse clic Pozzan 
colesse operare un cross lc(l- 
(jero verso il centro dell'area 
Questo tentativo di parata è 
stato la sua rovina, Mentre 
Pozzan accompagnava la pal¬ 
la in porta con un tocco abi¬ 
le. si è visto Matteucci piom¬ 
bare a terra, forse urtato 
dallo stesso giocatore laziale. 

RENATO VF.NDITTI 

(Continua lu 5. pag.. 7. col.) 
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Le condizioni 
degii infortunati 

I.n trai 111 ) degli infortuni 
occorsi a Matlciiecl. Carra¬ 
dori c Tagliar lui i- siala, 
purtroppo, confermata dulie 
radiografie eseguite sul gio¬ 
catori Ieri sera al Policlinico 
Italia. 

A Mutleiircl è siala riscon¬ 
trata la finltura del perone 
e della tibia della giuntili sì- 
nistra in conseguenza delle 
quali II calciatore «lui r.i te¬ 
nere l'arto Ingessato per mi 
mese. L'iiigc.ssalnra gli è sta¬ 
ta praticata Ieri sera stessa. 

A Carradori la radiografia 
ita rii cinto la frattura del pe¬ 
rone destro. Conte Mattetieei 
anch’egli dovrà stare con lu 
gamba ingessala per un mese. 

Tagliavini Ita riportato la 
frattura delle ossa nasali ed 
è stato giudicato guaribile tu 
lenti giorni. 

Nella foto in alto si scor¬ 
gono MATTEUCC’I a terra e 
I'ONGAUO sopra, il elle sem¬ 
bra confermare l’ipotesi che 
sia stalo il compagno di squa¬ 
dra n determinare l'infor¬ 
tunio del braso portiere iic- 
roazzurro. Nella foto in basso. 
Invece, si scorge CARRADO¬ 
RI portato fuori del rampo 
dal massaggiatore hi.incu.i7- 
zurro FORTUNATI- 


ALL’APPIANI I GIALLOROSSI DI NORDAHL E BUSINI NON HANNO AVUTO FORTUNA 
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Roma cede a 11 minuti dalla fine 
il Padova passa tre volte (3-0) 


Brighcnti, Moro (su rigore per un involontario fallo di mano di Mencgotti) c Rosa i “giustizieri,, di Panetti 


BADGASTEIN, 9 — L’tDdriico Toni Sai le r, a conclu¬ 
sione dei campionati mondiali di sei. si è laureato cam¬ 
pione del mondo. Oggi egli ha vinto la discesa libera 
e la combinata alpina. Mercoledì l'austriaco aveva vinto 
lo slalom gigante. Tre sono t titoli mondiali che il fuori¬ 
classe austriaco si è aggiudicato in questa settimana 
mondiale, svoltasi qnl a Badgasteln. Leggete m sesta 
pagina un nostro servizio. NELLA FOTO: TONI SAILER 
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PADOVA: Fin; llhinn. Sra- 
gnrllato; Irison. Zini, Moro; 
nanirln. Rosa. Urfgfirnri, Mari. 
Uoscnlo. 

ROMA: Panetti; Orlftllh. Mr- 
nrgottl; Guarnaccl. Stucchi. 
Magli; Secchi. Casarzutl. Da 
Costa. Lojodlcr, McnichcUl. 
ARBITRO: Ferrari di Milano. 
RETI: Nella ripresa al 33' 
Brighcnti. al Jl* Moro su rigo¬ 
re. ai ti' Rosa._ 

(Dal nostro inviato speciale) 
PADOVA. 9 — Quel che è 
fatto è reso' e la Roma, che 
nel girone di andata aveva 
piegato : ragazzi d: Rocco 
grazie ad una d.scutibile de¬ 
ci-ione ; rtitrale. e stata oic* 
bi'tuta td t»nr.n 1 di una p.»r- 
t t.i -cr.z i fornir, i quando tut¬ 
to lasciata pensare che Fin- 
co-" ro -i <<ir- biro concluso 
con un risultato ad occnia.i 
" ‘ del tutto nspeochnan’c l'equi¬ 
librio dei valori in campo La 
speranza del pareggio ** sfu¬ 
mata * U' d.,1.a fine 

Ser.’ite come e andai «• cor¬ 
reva li 34' minuto delia ri¬ 
presa e. da poco uscita in¬ 
denne da una terribile sfu¬ 
riata offensiva dei bianco 
scudati, la Roma si era lan¬ 
ciata in contrattacco per al¬ 
leggerire la pressione avver¬ 
saria ed anche con 1» speran¬ 
za di fare il - colpaccio - 
Una trama giailorossa veniva 
spezzata da Pison che usciva 
autorevolmente fuori dalla 
sua area e si portava fino a 
metà campo comp.etamente 
indisturbato - poi lanciava Bn- 
gheni. in un corridoio crea'o 



PADOVA-ROMA 3-0 — Mischia sotto la porta giallorossa: STUCCHI libera di lesta 
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Mattevcci 


Un attimo prima, arerà para¬ 
to uno (topo Poltra due fortis¬ 
simi fin di Tozzi, aggredendo 
guest il pallone in quel suo mo¬ 
do ardito, da portiere moderno 
che I acoro sull'anticipo. Subito 
dopo, pozzan inrenlò una finta 
raffinata e fu goal. .Matteucci 
rimase a terra, immoto Gli ti 
affollarono attorno i compagni. 
* ne vedemmo uno mettersi le 
mani fra i capelli con un pesto 
eloquente d'orrore; votò in aria. 
m parerò alzarsi e ricadere pia¬ 
no piano come tn uno ripresa 
. al ratlentatore. uno dei para- 
I stinchi marrone del portiere fe- 
J rito, t allora capimmo che c'era 
, di mezzo una f r.—rq-~ 

Q zurri attorno a’fut facevano in¬ 


finto grandi legnali con le brcc- 
eia e pndarano rimanendo ap- 
p irentcmente in ulenz-o. come 
capita a volte nei sog apri¬ 
rono la bocca e per la distanza 
non si sentirà niente, coti la 
leena diventerà più drammatica 
ancora- Arrivò una barella, e 
Matteucci fu portato via bianco 
in faccia, svenuto, il corpo ri¬ 
coperto da un impermeabile 
Fino a quel momento, il pic¬ 
colo portiere dell'- Inter -. che 
in mezzo ai' pali ricorda un po¬ 
co nella figura tarchiata il - Pal¬ 
letta - Albani della » Roma -. 
era stato il migliore in campo. 


i/sv/ivei 


IL'! 




r+* a 


della 

i 


nido. — diceva dt lui il mastag- squadretta deir- Andreanellt -, 
giatore dell'Jnter negli spoglia- che da anni e anni fa da vivaio 
toi. mentre si rifaceva la nga ai all'-Anconitana • Di la passò al 
capelli. — Ma ha rentidue cimi, - Senigallia -. e dal - Senigallia - 
giocherò ancora a pallone all'- Anconitana -, c poi alla 

Matfeucci era arrivato l'anno - Sambcnedettese -, dote rima- 


scorso p Milano, un po’ spau¬ 
rito, tn soggezione doranti cl 
orerà parato tutto il parodie, grande Ghezzi. orgoglioso di far- 
scattando come una molla, vo- gli da riserva. £' un popolano 
landò e tuffandosi come fosse d’Ancona, viene dal quartiere 

rii OfrmrnrL. pNzt w rhsrtmA 

— E" un ragazzo buono • ti - «gli Àrchf». Cominciò nella 


se un paio di stagioni Aveva 
solo II anni quando arrivò a di¬ 
fendere la porla dell'-Anconi¬ 
tana -, la porta ch'era già stata 
di Hamsel, dentista e nazionale 
«mnberete. r a Bodoira: gli pa¬ 
reva dt avere coronato tutti i 


sogni concessi a un ragazzo an¬ 
conetano che fa il portiere. Poi 
diventò l'idolo di tuffi i pesca¬ 
tori di San Benedetto, e infine 
fu chiamato a .Milano 

Non rimase riserva. Ghezzi ti 
fece male, e ci pare che proprio 
a Roma, Fanno scorto, avvenne 
il suo debutto tn A. E quest'an¬ 
no era diventato (f titolare del¬ 
la maglia numero 1. fino a ieri 
era il portiere che aveva subito 
meno goal, sul mercato aveva 
cominciato a valere fior di mi¬ 
lioni. e nel giudizio della criti¬ 
ca era consideralo fra < quattro 
o cinque più forti portieri ita¬ 
liani. Un portiere ardito, sobrio, 
con gli occhi aperti e f nervi 
dt ferro: uno di quelli, rarissimi 
a trovarsi, che non tradiscono 




mai. mai perdono la lesta, mai 
sbagliano, che li i incrino «olo i 
tiri imparabili Non un portiere 
matto com'e nella tradizione dei 
purosangue bislacchi, un por¬ 
tiere-ragioniere. un portiere-im¬ 
piegato. non un poeta ne un ar¬ 
tista del ruoto suo Sótto quel- 
raspetto di eterno - portienno -, 
c'era un campione, maturo a 
r entidue anni. 

A rrntfdue anni anche un pe¬ 
rone sfranto può' nsaldarst Co¬ 
me nuovo E siamo sicuri che lo 
vedremo ancora fremere a guar¬ 
dia detta rete, coi suo» rem di 
ferro e fi suo scatto a molta, il 
ragazzetto provinciale che, zit¬ 
to zitto, aveva rubato li posto | 
a Ghezzi nella porta deli - In- 9 
ter» e net cuore dt tifosi. \ 

PUCK | 


(Telefoto» 


d,i un mprowiso sbandami-. - 
'o ri,-, d.fen-on giallore-.--; 

L'ex interista scottava ro- 
nie un fulmine, si lanciava a 
rete e giustiziava Panetti con 
un tiro forti-s.mo sulla de¬ 
stra 

Era il goal che frantuma¬ 
va ogn: speranza di pareggio, 
il goal che metteva letteral¬ 
mente .a terra i ragazzi di Ba¬ 
sini' e non importa se un mi¬ 
nuto dopo Moro raddoppiava 
per un discutib.Je rigore do¬ 
vuto ad un involontario fal¬ 
lo di mani di Mi negotti e se. 
a 2' daha fine Rosa, con una 
travolgente ed indisturbata 
azione personale, portava a 
tre le reti dei patavini 

Non importa, perchè l'epi¬ 


sodio determinante della p ir¬ 
rita è rappreseli.ito appunto 
dai goal di Brighimi. tm 
goal doppiamente beffardo il 
quanto venuto proprio qtt ni¬ 
do la gara «embriv.i >>v vii- 
fa a concludersi turi miglio¬ 
re dei modi jer i ri i!lnrn..i 
e perche realizzato dal gio¬ 
catore più imprendo e più 
grezzo de.l'attacco patavino 

La Roma, dunque, non mo¬ 
ntava di p-»rdere e t into più 
con il severo punteggio di 
3-0- se non b «stafferò le con¬ 
siderai.om su esposte a sot¬ 
tolineare il valore dimostrato 
d ■: glalloros'i. s irà sufficien¬ 
te iggiuiigi ri- eli-- alla fin*' 
d. i t» 0 ' I i folla ha accomuna 
•o in un muco applauso i 
venridue prot igorus'i dell t 
partita, e che gli «tessi g*o- 
cr.'o» p itavini negli spogli i- 
toi hanno cava.lere<e.in'ente 
riconoscano che in campo i 
nv.«h m maglia girilloro«-=ri 
non avevano avuto for'u:..» 

Sono stati sopratutto i di- 
ffnson a raccogliere le ap¬ 
provazioni dei pubblico. I’a- 
netti. Menegotti. Stucchi, Ma¬ 
gli e Gnarnacct su tutti Mi¬ 
nore entusiasmo invece ha 
suscitato la prova del roccio¬ 
so. ma scorretto. Griffith e 
assai poco convincente è ap¬ 
parsa la prestazione degli uo¬ 
mini di punta, vale a dire 
MomchcU». Secchi e Da Co¬ 
sta fi quali ultimi si sono 
scambiati dt ruo o dopo 10’ 
di g.oco) 

Il fatto è che la Roma è 
parsa for'issmia a meta emi¬ 
ro r .n difesa, .a-s u fragno 
e incerta all attacco ove h» 
r-cciis ,to soprattutto 1, m m- 
c.i-.z.t di un pjilegg' .toro e 
di un r«giita delia classe di 
Ghtggia Infatti gii attaccanti 
hanno difettato non solo m 
precisione e in decisione nel¬ 
le fasi conclusive, ma anche 
nrll'e.abor.azione delle trame 
offensive, sarebbe bastato che 
i tre uomini di punta aves¬ 
sero mantenuto più a lungo 
la palla oltre la metà campo, 
per permettere ai difensori di 
giocare con più sicurezza e 
per dar tempo a Lo) od ice e 
Cavazzuti di organizzare una 
ROBERTO FROSI 

(Continua in i. pag.. *. coi.) 



I tre goal che. nella « gior¬ 
nata-record » (39 reti segna¬ 
te in una sola domenica) 
sono stati infilati dalla capo¬ 
lista bianconera nella porta 
del * disperato » Genoa a 
Marassi, ha probabilmente 
rappresentato II suggello de¬ 
finitivo al « capitolo-scudet¬ 
to »! non solo perchè l’im¬ 
presa della Juventus confer¬ 
ma il valore ed i meriti del¬ 
la squadra bianconera, ma 
anche esoprattutto perchè, 
nello stesso momento un'al¬ 
tra delle inseguitricl veniva 
tagliata fuori dalla lotta per 
le primissime piazze. Inten¬ 
diamo riferirci al Napoli pie¬ 
gato di misura a Torino do¬ 
po una partita combattuta e 
drammatica. 

Relegato il Napoli In terza 
posizione, sulla scia della 
squadra di Agnelli è rimasto 
solo il Padova, riuscito ad 
imporsi alla Roma con un 
punteggio forse bugiardo da¬ 
to l’equilibrio dei valori In 
campo. Ma si è trattato co¬ 
munque di un successo me¬ 
ritato che testimonia della 
vitalità e deila volontà della 
squadra-rivelazione del cam¬ 
pionato in corso; la quale 
però non dovrebbe procura¬ 
re seri fastidi alla Juventus 
sia per l suoi limiti sìa per¬ 
chè Brocic sembra ormai 
aver indovinato la formazio¬ 
ne e la tattica giusta. 

Come il Napoli, anche la 
Roma (ed a maggior ragio¬ 
ne) può considerarsi ormai 
tagliata fuori dalla lotta per 
le prime posizioni dal mo¬ 
mento che è finita al quinto 
posto venendo ancora mag¬ 
giormente distanziata dalla 
Fiorentina, la quale, recupe¬ 
rati I suoi uomini migliori è 
tornata a vìncere e convin¬ 
cere contro il redivivo Bo¬ 
logna. Ma anche nel caso 
della Fiorentina si tratta dì 
una rimonta del tutto plato¬ 
nica, dt una impennata che 
può appagare l’orgoglio e la 
generosità dei fiorentini ma 
non può Interessare la clas¬ 
sifica. Troppi punti dividono 
la squadra di Bernardini dal¬ 
la capolista per sperare se¬ 
riamente in un - ritorno - del 
viola. Come i viola anche i 
biancoazzurri hanno avuto 
un’impennata di orgoglio bat¬ 
tendo l’Inter. 

Sottolineato che anche l’un¬ 
dici neroazzurro è rimasto 
termo, insieme alla Roma, a 
quota 21 (ove sono balzati 
il Lanerossi e il Verona in 
virtù delle vittorie sulla Ata- 
lanta e sulla Sampdoria), 
converrà passare ad un bre¬ 
ve esame delle vicende in 
coda alla classifica. In ap¬ 
parenza. la situazione è ri¬ 
masta immutata in quanto 
il Genoa. l’Atalanta, l’Udine¬ 
se e la Sampdoria, in segui¬ 
to alle sconfìtte subite nella 
terza giornata di ritorno, so¬ 
no rimaste tutte nelle posi¬ 
zioni precedentemente occu¬ 
pate. Ma, in realtà, non 
sono mancate le novità an¬ 
che in coda rappresentate, 
in questo caso, dai passi 
avanti compiuti dal Torino, 
dalla Lazio e dalla Spai le 
quali sono andate a rag¬ 
giungere a quota 18 11 Milan 
costretto al pareggio inter¬ 
no dall’Atessandria. 

Un piccolo passo in avan¬ 
ti, d’accordo; ma un passo 
in avanti che rappresenta 
una vera e propria boccata 
di ossigeno per i granata, i 
bianco azzurri e l ferraresi 
e nello stesso tempo dimezza 
le speranze del quartetto di 
coda. Soprattutto grave ap¬ 
pare quindi la situazione del 
Genoa. dell’Atalanta e del¬ 
la Sampdoria. ultima arriva¬ 
ta nelle Sabbie mobili della 
bassa classifica. 

I blu cerchiati, poi, rap¬ 
presentano un caso partico¬ 
lare in quanto alla Sampdo- 
ria non difetta certo 11 ma¬ 
teriale umano di valore: 
manca invece una giusta 
impostazione tattica, manca 
una organizzazione del gioco 
basala sul rafforzamento del 
centro campo e sullo svilup¬ 
po dell’attacco in contropie¬ 
de. E non è un caso, per 
l'appunto, che la Sampdoria 
sia guidata da Dodgin vale 
a dire uno degli ultimi alle¬ 
natori stranieri ancora non 
travolti dalla crisi ma for¬ 
se anche per il mister geno¬ 
vese i giorni sono contati. 
Specie se i dirigenti della 
Samp sapranno ricavare le 
necessarie indicazioni dalla 
lezione della Lazio... 


LA SCHEDA VINCENT 


13 


AtiIanU-t.inrrn'sI 2 

Fiorentina-Bologna 1 

Genoa-Jovento» 2 

Lax'o-Inter f 

Milan-Atessandria x 

Padova-Roma t 

Spal-Udinese 1 

Tnr'no-Naprtll I 

\ erona-Sampdoria t 

CagJiarl-Mesvina I 

Venczia-Tarantn 1 

Catanzaro-Sarom Rav. 1 

Regrina-Carbinarda I 

Il monte premi è di lire 

1*8 679.116. Le quote: Al 488 

• tredici - lire 492.000. al 

12 197 * dodiri » lire 19.050 


TOTIP 


1. CORSA 

2. CORS \ 
< 3. CORSA 

1 . CoR> \ 

5. CORSA 

6. CORSA 


1-2 
x ? 
I I 

2-1 

2-1 

2-x 


It monte premi è di lire 
28-913.438. Al « 12 » spetta¬ 
no !.. 1.606.413; «gli > 11 • 
L. 36.696 e al - 10 • L. 4.525 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


UNA BULLA PRESTAZIONE DELLA COMPAGINE “VIOLA,, 

Spumeggiante giuoco della Fiorentina 
che s'i mpone sui rossoblu bologne si |2-1| 

Indovinato lo spostamento di Julinho nel ruolo di mezzala e quello di Montuori ad ala rien¬ 
trante - Generoso l’apporlo di Cervato centromediano - Hanno segnato: Pascutti, Julinho e Virgili 

- t 


NEL FINALE SI E* AVUTA UNA FORTUNOSA RIMONTA DEL TORINO 


w mi l- -% 






FIOllKNTlNA-HOLOGNA 2-1 — JULINIIO segna ili testa II 


primo goal llurentlnii 


(Teiefoto) 
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Il quadro delle finali 
della « Coppajlimel ” 

STOCCOLMA, 9. ~ La Fé- 
dotazione internazionale «lo¬ 
co calcio (FIFA) ha comple¬ 
tato oggi gli accordi per i 
campionati del mondo che 
avranno luogo in Svezia dol- 
l’B al 2!) giugno, dopo due 
giorni di temj>ostose sedute 

Sono stati ere.iti quattro 
«ruppi delle 16 Nazioni fina¬ 
listi' Nelle fasi preliminari 
saranno disputate 24 partite 

Nei quarti di finale la squa¬ 
dra vincitrice del gruppo set¬ 
tentrionale (Svezia. Mess'eo. 
(j.illes ed Ungheria) si incon¬ 
trerà con il secondo classi¬ 
ficato del g rl ip. )U occidentale 
(Austria, Brasile. Unione So- 
v.otiea ed Inghilterra) Il se¬ 
condo classificato del gruppo 
settentrionale si misurerà con 
il vincitore del gruppo occi¬ 
dentale Il vincitore del grup¬ 
po meridionale (Germania 
Occidentale. Argentina. Ceco¬ 
slovacchia ed Irlanda del 
Nord) si misurerà col secon¬ 
do classificato del gruppo 
orientale (Francia. Paraguay. 
Jugoslavia e Scozia) e il se¬ 
condo del gruppo meridiona¬ 
le si incontrerà col vincitore 
del gruppo orientale 



Il Napoli sconfitto a 3’ dalla fine 
nell’incontro del batticuore (4-3) 

Chiuso in svantaggio il primo tempo (2-0), gli « azzurri » si 
portavano sul 3 a 2, poi i « granata » segnavano due volte 
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PESAOLA anche Ieri non si 
è smentito. E* stato, nel pri¬ 
mo tempo, l'animatore della 
resistenza della squadra « az¬ 
zurra », rostretta a subire 
l’Iniziativa degli avversari. 
All’Inizio della ripresa Pe- 
sanla apriva su calcio di ri¬ 
gore Il periodo della effime¬ 
ra riscossa « azzurra • 


TORINO: ntgamontl; uranca- 
leoiil. Canclan; Brarzot, Ganzer, 
Logli; Santelli. Armano, Boni- 
faci. Arce, llertoloul. 

NAPOLI: lingaiti; Comaschi, 
Del tiene; Morln, Uctello, po¬ 
sto; Urugola, Bettrandt, Vini¬ 
cio. Pesaola, Gasparlni. 

ARBITRO; Campanatl di Mi¬ 
lano. 

RETI: Al 17’ autorete di Mu¬ 
tili su cross di llertnlonl. ai 40‘ 
Santelll; nella ripresa al 9' Pe¬ 
saola su rigore; al 18* Vinicio, 
al 20* Poslo. al 38’ Santelll. al 42’ 
Armano. 

NOTE: Tempo buono; campo 
leggermente allentalo; spetta¬ 
tori 25 mila circa. L'arbitro ha 
espulso Morln per proteste, 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 9 — Parlila da 
far saltare la valvola mitra¬ 
le, con un secondo tempo co¬ 
ltellato di emozioni, di goal 
e ricco di spirito «podistico. 
Il Napoli, squadra capacis¬ 
sima di risalire anche con 
un paio di gol di svantaggio 
oggi si è portato in pareggio 
col Tonno, è passato, e si 
credeva tranquillo. Ma di col¬ 
po, in pochi minuti, la scena 
è cambiata. 

E' avvenuto quasi ciò che 
aveva reso folle di gioia gli 
azzurri, ma a loro svantag¬ 
gio questa volta. Il Torino, 
abulico, spacciato, ha avuto 
due botte bene azzeccate e si 


è ninfa per quattro a tre la 
partita. / napoletani non vo¬ 
levano crederci; e se non 
fosse stato per Amadei, en¬ 
trato in campo a tranqiulhz- 
zare i propri uomini, sareb¬ 
be successo un bailamme. In¬ 
vece il saggio Amadei ha co¬ 
stretto pii azzurri a fare die¬ 
tro front, a schierarsi al cen¬ 
tro del campo, e a salutare il 
pubblico. 

Sette gol in novanta minuti 
fanno cronaca, fanno spetta¬ 
colo, ma permetteteci di dire 
qualcosa prima di riferire le 
azioni. Il Torino è partito 
a tamburo battente, con Bo¬ 
ni/aci in forma. Arce come 
al solito specialista nel fare 
brutta figura al suo custode, 
ed Armano straordinaria¬ 
mente in vena. Per tacere del 
solito, finissimo Pogli. Il pri¬ 
mo quarto d'ora di pretta 
marca granata, dunque, co¬ 
me vuole la consuetudine, e 
subito dopo — due minuti 
per l’esattezza —, al 17’ il pre¬ 
mio col primo goal a vantag¬ 
gio del Torino. 

Veramente si è trattato di 
un'autorete, ma la pressione 
dei torinesi è quella che lo 
ha fatto scaturire. Bertoloni, 
crossa a mezza altezza e il 
pallone giunge nei pressi, do¬ 
ve Bugatti è saggiamente ap¬ 
postato. Accorrono Arce e 


FIORENTINA: Toros; Magni¬ 
vi. Orzali; Cnrpanesl, Cervato, 
Segato; Montuori. Jullnlio, Vir¬ 
gili, Grutton, Lojacono. 

BOLOGNA: Santarelli; Rota, 
Pavlnuto; disperi, Mlalich, 1*11- 
mark; Pascutti. Maschio, Ilona- 
fln. Rnndon, Vukas. 

ARBITRO: Marchetti di Mi¬ 
lano. 

RETI: Nel primo tempo al 4* 
Pasciuti, al 13* Julinho. ni 18* 
Virgili. 

NOTE: Angoli 2 a I prr la 
Fiorentina; tempo coperto, ter¬ 
reno buono; spettatori 30 mila, 
fra cui niellile migliala di bo¬ 
lognesi. Uopo pochi minuti di 
gioco Vukas C passato alt'ula 
destra e Pasciuti all'estrema si¬ 
nistra. _ 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 9. — Il -derby- 
tosco-emiliano disputato que¬ 
sto pomeriggio sul prato del 
-Comunale- di Firenze si 
è concluso con In vittoria dei 
colori fiorentini per due re¬ 
ti contro una dei - rosso blu- 
bolognesi. 

E* stata questa una parti¬ 
la entusiasmante od allo 
stesso tempo interessante 
poiché la posta in palio iti 
questo caso andava oltre il 
fattore dei duo punti: per i 
padroni di casa si trattava 
di un'ultima speranza per 
non perdere di vista la Ju¬ 
ventus — che fra l’altro og¬ 
gi ha nuovamente vinto sul 
campo del Genoa — e allo 
stesso tempo per uscire da 
quella serie negativa di ri¬ 
sultati che da oltre un mese 
non 11 vedeva vittoriosi. 

Le due squadre hanno gio¬ 
cato il tutto per tutto pur di 
rendere interessante questo 
derby del centro Italia: ed 
onestamente hisogna ricono¬ 
scere che I 30 mila presenti 
sugli spalti del Comunale si 
sono divertiti. 

Inoltre c’è da premettere 
che gli uomini di Bernardi¬ 
ni. dopo aver subito una re¬ 
te in apertura di gioco (al 
4’) per un errore collettivo 
della difesa, questa volta non 
si sono demoralizzati e, nel 
giro di un quarto d'ora, so¬ 
no riusciti prima a pareg¬ 
giare e poi ad andare in van¬ 
taggio meritandosi cosi la 
posta in palio 

In apertura abbiamo detto 
che la partita è stata inte¬ 
ressante. E questo è vero in 
quanto oggi la formazione 
viola era stata impostata In 
maniera diversa dal norma¬ 
le: Cervato ha giocato nel 
ruolo di centro mediano c 
Julinho a mezz’ala. Ebbene, 
la prova dei due doveva ri¬ 
sultare ottima anche se Cer¬ 
vato. pur dimostrando una 
-grinta- ed una tempesti¬ 
vità invidiabili, non è an¬ 
cora nelle sue migliori con¬ 
dizioni di forma, (il capita¬ 
no viola dal 22 dicembre non 
rientrava in campo!). 

Il discorso per Julinho 
cambia: li brasiliano oggi è 
stalo - grande Ogni azio¬ 
ne da goal è partita dal suo 
piede c spesso lo abbiamo 
visto dare man forte ai re¬ 
parti difensivi. Quindi il ten¬ 
tativo di Bernardini di raf¬ 
forzare con Julinho if con¬ 
tro campo è riuscito, come 
crediamo sia riuscito l'espe¬ 
rimento di Montuori ala tor¬ 
nante. 

Il Bologna si presenta in 
campo con maglia rosso blu 
e calzone.ni b-anehi mentre 
la Fiorentina con maglia ver¬ 
de e pantaloncini neri. Non 
è passato un minuto e Cer¬ 
vato deve salvarsi in calcio 
d'angolo per una puntata a 
rete del -roseo- Bonafìn. 
la palla dalla bandierina cal¬ 
ciata da Pascutti arrva a 
Randon. che senza attendere 
spara tn rete. La sfera sfio¬ 
ra U montante dì destra e si 
perde sul fondo. Al 4’ l'azio¬ 
ne do: bolognesi s: concretiz¬ 
za Orzan a metà campo per¬ 
de una battuta con Pasciuti, 
l'ala s'.nvola e lancia pron¬ 
tamente Bonafln. Cervato ten¬ 
ta la car.ca ma cade II cen¬ 
tro avanti petroniano, che si 
è spostato sulla s nistra. cen¬ 
tra il pallone: MacninI a 
meno d' due metti da Toros 
Io ferma mentre Maschio e 
Pascutt’ avanzano, !I terz:no 
eerra d'.-.l.'uncsre la palla a 
Toros. ma questi se la fa 
sfuggire dalle mani c Pasciu¬ 
ti ne approfitta per segnare 
Dopo qualche minuto di 
riassestamento Segato st Im- 
oossessa della palla e lancia a 
Gratton In profondità' la mez¬ 
z'ala -azzurra- giunta al 
limite dell'area bolognese 
stanga In porta. Santarelli 
vola e di pugno respinge 
Al 12’ PiIJmark commette 
un faiJo su Gratton e la sus¬ 
seguente pun:7'one scene bat¬ 
tuta da Lojacono ma Sarts- 
reL'i para con facilità Non 
son passati due minuti e t 
fiorentini si portano in pari¬ 
tà: Vtr^fll serve Mentitori 
««li* destra e 11 cileno, palla 


al piede, avanza lungo la fa¬ 
scia laterale del campa, giun¬ 
to al calcio d’angolo si volta, 
si libera di Pavmato, avanza 
e crossa al centro della por¬ 
ta di Santarelli: Julinho ap¬ 
postato salta e di testa se¬ 
gna. Uno a uno. 

La folla sembra Impazzita 
In questo caso il maggior me¬ 
rito va attribuito a Montuori 
oltre che a Julinho. 

Al to' Lojacono lancia Vir¬ 
gili. Il centro avanti sta per 
tirare in porta, quando Rota, 
con lina spericolata spaccata 
devia la palla In calcio d'an¬ 
golo. Contropiede rosso blu e 
palla che da Pilmark arriva 
a Randon e a Pascutti. II ti¬ 
ro finale dell’ala è troppo al¬ 
to. Due minuti dopo gti uo¬ 
mini di Hernnrdini si porta¬ 
no in .vantaggio. 

Orznn. da tre quarti di 
campo bolognese, batte un 
fallo laterale La palla lan¬ 
ciala dal terzino con violen¬ 
za compie un arco di circa 
trenta metri e termina In 
area petroniana Virgili, che 
ha Intuito, scatta, lascia In 
asso Mtkalie. raggiunge 11 
pallone c. mentre Santarelli 
esee dai pali, con un tiro di 
destra lo fulmina 

La difesa rosso blu. questa 
volta lia commesso un grave 
errore Al 30' Bonafin segna 
ma Marchetti annulla per po¬ 
sizione di fuori gioco Al 33 
Maschio palla al piede, finta 
e avanza La mezz’ala cosi 
giunge al limite dell'area vio¬ 
la e spara in rete: Toros que¬ 
sta volta, vola e respinge 
Al 40' primo grosso errore del 
Bologna Vukas crossa al cen¬ 
tro della porta fiorentina; To¬ 
ros si tuffa a vuoto- Bonafìn 
in ottima posizione sbaglia | 
nettamente, non colpisce 11 ^ 
pallone e Pasciuti, che è dir- k 
tro a lui solo soletto, colpi- " 
sce male mandando la palla ^ 
In senso verticale. | 

Dopo un salvataggio di San- S 
tare!! 1 su tiro di Montuori. I h 
bolognesi si mangiano una se- * 
condì rete Siamo al 4.V Ran¬ 
don patta al piede parte tn 
profmid’tà e servo Pnscutti 
sulla sinistra La palla dal¬ 
l’ala arriva a Bonafin men¬ 
tre Toros è uscito dai pali 
Bonafln. per non calciare 11 
pallone su Toros. lo ridà nuo- 
vomente a Pascutti Ma il bo¬ 
lognese questa volta non col¬ 
pisce per mento la sfera che | 
finisce a Vukns II sus’eguen- " 
te tiro di Vukas sparato da 
posizione angolata trova la 
schiena di un difensore viola 
Praticamente la partita è ter¬ 
minata. po.ehè i fiorent ni 
nella ripresa, con un gioco 
molto p:i*i guardingo control¬ 
lano le azioni avversarie. 

Comunque nti’ll Santarelli I 
para una cannonata di Virgi- ^ 
li. mentre Onspari al 14' man¬ 
da alle stelle una palla-goal 
con Toros a terra Al 19' si 
registra un tiro di punizio¬ 
ne per il Bologna calciato 
da Vukas che manda la sfe¬ 
ra sopra la traversa. Al 30' 
tiro elaboralo di Loiaeono 
che termina aixo Ai 42' su un 
lungo lancio di Carpanesì la 
palla arriva a Julinho spo¬ 
stato sulla sinistra del cam¬ 
po n brasipano controlla la 
sfera ed entra in area rosso¬ 
blu. attende l’uscita di San¬ 
tarelli e lenta di indirizzare | 
il pallone In rete* la sfera > 
però terminerà a lato 

Allo scadere del tempo ti 
bri'diano, dal limite del¬ 
l'area. ind'rizza in porta - 
Santarelli vola, ma non re la 

fa fi pilo ne rè In quecto 

raso dì darà un aitilo resp n- 
gendo li pi’la 

LORIS CULI.INI 
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Conivo una Juventus in #/vanite giornata 
natta può fare il f analino ili eoda (t t- t) 

Ai bianconeri «oli» siali annullali anche «Ine goni - I russai, li. si sono scossi solo nel finale, guarnì» hanno marcalo la rete .Iella bandiera 


.,ar/«/ar/ar/«/«/«rar/«/>/^r/ar/»»/*<i GENOA: Franci; Beccai Ini. 

^ Mollanti; Vlclanl. Bruno. Drlfl- 
nu; Babilonie. Abbinile, Corso. 
Leoni, Frignoni. 


Spai “Udinese ^“O 
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S1*AL: Dialetti: Delirati, 1. nerbi; Tacilo. Costantini. 
Dal Pos; Vitali Itroreini, Marne. Sorlo, Snniin. 

UDINESE: Romano; De Giovanni, Valenti; Sassi. Car¬ 
darelli, Sentimenti \ : Pentrelli, Pantalcnni, Bellini. 
I.mdskog. !• milanesi. 

ARBITRO: RehufTo di Milano. 

RF.TI: Nella ripresa ni I" Mirar, al 15’ Ilrorriiii. 

FERRARA. 9. -- I.a partita è stata molto equilibrata 
nonostante il punteggio finale. Il primo tempo si è chiu¬ 
so in bianco. Dopo un inizio folgorante co:; una favore¬ 
volissima occasione per parte: la prima fallita da Vitali 
e la seconda, sfumata per l’Udinese, in seguito a un 
angolatissimo tiro di Pentrelli respinto dalla traversa 

Solj all’inizio della ripresa la partita ha preso una 
svolta nettamente favlrevole ai locali. Non erano ancora 
trascorsi 3” che Macor portava in vantaggio la Spai ri¬ 
prendendo un proprio tiro. L’Udinese doveva subire per 
un quarto d'ora la iniziativa della Spai Ma poi si faceva 
gradatamente sempre più pericolosa 

Soltanto al 43’ i padroni <ft casa raddoppiavano il 
bottino: Brocc ni riprendeva una respinta del portiere 
Romano cogliendo rii precisione il bersaglio 

Nella Spai si sono distinti /.aglio. Costantini. Dal Pos. 

—r-it-rzj.— i*. f o - r* m . r ». » * . » 

. •<; Il VUIMS.'I. « oli Un, btilOàl Ut miti, UUUL'<MJS. 

BF.TTINI si è distinto tra (Il udinesi 


l»/«/ap/^/ar/jr/jr/»/«/^r/v/iar/arr«/V 


JUVENTUS: Maturi; Corradi. 
Garzena: Emuli, Ferrarlo. Tur¬ 
chi: Colombo, itnnlprrtl. Char¬ 
les, Blvorl. Sfacchini. 

ARBITRO: Jonnl di Mace¬ 
rata. 

RETI: Emuli al I2‘ e Colombo 
al 38’ del primo tempo: nella 
ripresa ai 4’ Slvorl ed al 40’ 
Leoni. 

NOTE: Spettatori 28 mila: ter¬ 
reno pesante e sdrucciolevole. 
Pioggia. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA. 9 — La Juven- 
ventus stava vincendo per 
tre a zero. Il publbico se¬ 
guiva in silenzio le manovre 
dei torinesi. Charles. Bnni- 
| petti e Slvori si passavano 
\ e si ripassavano la palla. 
| Giocavano con noncuranza. 
J per fare passare i minuti, 
v II Genoa pareva rassegnato 
I Poi la squadra si è lanciata 
N in avanti con furia e i binn- 
I coneri si sono ritirati. La di- 
^ fesa delia Juventus vacilla- 
| va. Solamente Ferrano e 
“ Corradi non si sono disoricn- 
' tati. Mancavano dieci mi- 
| nuli al termine dell’incontro 
\ e gii avversari non avevano 
| il tempo materiale per pa- 
? reggiare. In questi pochi mi- 
w nuli la squndra ligure ha di- 
8 mostrato che potrebbe gio- 
N care dieci volte meglio. For- 
I se sarebbe stata battuta lo 

> stesso, ma se per tutto l’in- 
| contro non avesse dato a- 
J scolto ni bislacchi ordini del 
? suo allenatore, forse la Ju- 
| ventus non avrebbe ottenuto 

> il successo con tanta facilità. 
| forse per il Genoa ci sareb- 
^ he scappato fuori almeno il 
k pareggio: chissà! 

% Era da molto tempo che 
^ non \ edevamo una squadra 
| diretta dall’aUenatore Fros- 
\ si. Certi spettacoli ci infa- 
| stidiscono. Ancora una volta 
J oggi ci siamo resi conto di 
J quanto siano controprodiiee»- 
| ti ai fini del gioco le sballa- 
b tissime tattiche di questo 
I indescrivibile esperto. Sia- 
^ ino certi che se il Genoa 
| manovrasse secondo gli im- 
" pulsi della sua natura, oggi 
^ non sarebbe ultimo in rlas- 
| sitica e non rischierebbe di 

> retrocedere. 

| Non vogliamo prendere in 
? particolare considerazione la 
k tattica scelta per la partita 
I di questo pomeriggio, che 

> costituisce un episodio di- 
h staccato della carriera del 
^ nostro tecnico. Noi vogliamo 
k discutere le sue teorie in 
J generale — il signor Frossi 

> non si è reso conto che tra 
f gli schemi disegnati sulla 
N lavagna c la realtà di quan- 
| to avviene sul campo, il le- 
^ game è sottile come un filo 
k di ragno — » tra il dire e il 
1 fare c’è di mezzo il mare ». 
^ ammonisce il vecchio ada- 
| gio. 

\ E olà eccovi la cronaca 
| di questa partita in cui ogni 
" fase poteva essere prevista, 
sicché tutto sommato lo 


spettacolo non è stato diver¬ 
tente, perchè è mancata la 
soi pi eau. 

Piove a dirotto — il cam¬ 
po presenta larghe pozzan¬ 
ghere, ma la palla salta e 
si corte senza scivolare 
troppo. La Juventus tasta il 
polso all’avversaiio. Il Ge¬ 
noa rimane prudentemente 
rinchiuso nella propini metà 
campo. Si voli. Oliai les e Ro¬ 
mperti impostano alcune bel¬ 
le triangolazioni. Anche Ab- 
badie si sforza di dare or¬ 
dine alle manovre dei com¬ 
pagni. Colombo corre incu¬ 
stodito per il campo e per 
fermarlo gli attaccanti che 
retrocedono di turno lo in- 
seguonp e perciò spesso an¬ 
elli* Emo!! rimane •«marcito 
Al 12 minuto Colombo avan¬ 
za verso la porta con la pal¬ 
la al piede. Il battitore libe¬ 
ro Monardt avanza per osta¬ 
colarlo e Colombo serve 
EmoH che nel frattempo «li è 
giunto al fianco Appena avu¬ 
ta la palla Emoli. da circa 20 
metri tira con forza in porta 
La palla corre radendo il ter¬ 
reno v s'insacca sulla destra 
di Franci. II portiere genoa¬ 
no è scattato in ritardo, ma 
non è vero, come giura Fros¬ 
si, che qualsiasi guardiano 


avrebbe potuto intercettare 
il bolide scagliato da Emoh. 
Il mediano juventino ha ti¬ 
rato da una posizione otti¬ 
ma. Vi è da notati e che 
Fianct era coperto dai mol¬ 
ti difensori del • catenaccio ». 

Passano quattro minuti e 
Bompcrti segna una bellissi¬ 
ma rete di tacco, mn era in 
fuori gioco e Jonni annulla 
il punto. Passano i minuti e 
non succede nulla di inte¬ 
ressante. Il Genoa difende 

10 svantaggio e l'ineguaglia¬ 
bile Charles fa il bello e il 
ea’tivo tempo Viene spesso 
caricato con durezza, e l’ar¬ 
bitro Jonni, notoriamente in¬ 
dulgente con le squadre pa¬ 
drone di casa, lascia corre¬ 
lo. La folla applaude spesso 

11 grande campione gallese. 
Anche il Genoa ha alcune 
occasioni clic vengono rego¬ 
larmente sprecate da Corso 
e dagli altri. Nella prima 
linea solamente Abbadie ha 
idee chiare in testa, gli altri 
sì impappinano, si fermano 
a studiare il panorama e poi 
sbagliano i tiri o i passaggi. 
Garzena Io stesso Colombo. 
Turchi e Emoli ogni tanto 
acchiapapno le farfalle c di 
conseguenza il portiere Mat- 
trel viene a trovarsi in pe¬ 


UN EQU O RISULTAT O (1-1) 

Il Milan pareggia 
con l’Alessandria 


Per i « grigi » un grave problema è 
stato creato dairinfortunio del portiere 


MILAN: DiitTon; Maldlnl. ne¬ 
ra 1 (In; Fontana. Zannlcr. Ber¬ 
gamaschi; Mariani, LlPdholm, 
Galli. Grillo. Ciicrhlamnl. 

ALESSANDRIA: Nubili; Bo¬ 
ntà rdt, Glacomaixt; Sniderò, Pe- 
droni. Traverso; Manenti. Vita¬ 
li. Vonlanthen. Tagnln. Savlnnl. 

ARBITRO: Gambarntta di Ge¬ 
nova. 

RETI: Al 20' della ripresa 
Galli, al 38 Savlonl. 

NOTE: tempo piovigginoso; 
spettatori: 10 000 circa; terreno 
completamente cosparso dt se¬ 
gatura. 


SERIE A 


I risaltati 

LanerossI-'Atalant* 4-2 

•Fiorentina-Bologna 2-1 

*I-ario-Inter 3-1 

•MUan-Alessandri» 1-1 

•PsJoTS-Roms 3-0 

•Spal-Udlnese 2-0 

•Torino-Napoll 4-3 

• Vernna-Sampdoria 5-3 

Ju\entas-*Genoa 3-1 


SERIE B 


I risaltati 

•Bari-Novara 3-0 

*Brescla-Slmmenthai 
(sospesa per invasione) 
*Cagltart-Messlna 5-0 

•Conio-Lecco l-l 

•Manotlo-Farma 1-0 

•Falermo-rrato 1-0 

•Triestlna-Sambened. 2-0 
• Veneria-Taranto 2-0 

•Modena-Catania 2-2 


La classifk* 

Juventus 20 15 1 4 43 

27 

31 

La classìfica 

Triestina 20 12 5 3 41 

13 

29 

La classifica 
Pro Ver. 20 10 6 4 22 

10 

26 

Padova 

20 

11 

5 

4 

37 

22 

27 

Bari 

20 

10 

6 

4 

30 

17 

26 

Carbos. 20 

9 

5 

6 28 

20 

23 

Napoli 

20 

II 

3 

6 

42 

26 

25 

Venezia 

20 

IO 

5 

5 

21 

15 

25 

\ igei ano 20 

9 

5 

6 29 

24 

23 

Fiorrnt. 

20 

9 

6 

5 

32 

24 

24 

Brescia 

19 

9 

5 

5 

33 

18 

23 

Reggiana 20 

9 

5 

6 21 

17 

23 

Roma 

20 

6 

9 

5 

24 

21 

21 

Como 

20 

8 

7 

5 

18 

12 

23 

P. Patria 20 

8 

6 

6 26 

17 

22 

L. Rossi 

20 

8 

5 

7 

29 

26 

21 

Modena 

20 

7 

9 

4 

27 

22 

23 

Siena 20 

7 

7 

5 25 

23 

22 

Verona 

20 

A 

5 

7 

31 

32 

21 

Mancotto ?0 

II 

1 

8 

29 

25 

23 

Rairnna 20 

8 

5 

7 30 

23 

21 

Alessan. 

20 

6 

8 

6 

21 

19 

20 

Slmmen 

19 

8 

6 

5 

23 

16 

•»« 

Fedii 20 

7 

7 

6 21 

20 

21 

fmer 

20 

8 

4 

8 

21 

20 

20 

| Palermo 

20 

7 

8 

5 

19 

20 

22 

Reggina 20 

7 

6 

7 13 

20 

20 

Bologna 

20 

%■ 

4 

5 

8 

30 

27 

19 

Taranto 

20 

7 

4 

9 

II 

18 

18 

Catanz. 19 

8 

3 

8 21 

25 

19 

Torino 

20 

6 

4 

7 

25 

27 

19 

Prato 

20 

7 

4 

9 

13 


18 

Crcmon. 20 

6 

7 

7 18 25 

19 

Milan 

20 

4 

10 

6 

31 

21 

18 

Catania 

20 

3 

7 

8 

18 

2» 

17 

Legnano 20 

6 

7 

7 31 

24 

19 

Lazio 

20 

6 

6 

8 

25 

38 

18 

Messina 

20 

5 

4 

8 

12 

23 

17 

nlellese 19 

6 

7 

6 17 

16 

19 

Spai 

20 

6 

6 

8 

19 32 

18 

Lecco 

20 

4 

8 

a 

12 

23 

16 

Livorno 20 

6 

6 

8 21 

28 

18 

Sampd. 

20 

4 

8 

8 

30 37 

16 

Sanben. 

20 

4 

7 

9 

13 

24 

15 

Siracusa 20 

6 

6 

8 21 

32 

18 

Udinese 

20 

5 

5 

10 

28 34 

15 

Novara 

20 

3 

8 

9 

18 

27 

14 

Mostrina 20 

■» 

4 

3 

10 24 

19 

17 

Atalanta 

20 

3 

8 

9 

15 

33 

11 

Caellarl 

?n 

s 

4 

1! 

!« 

n 

!! 

SalemtL 29 

S 

5 

9 15 23 

11 

Genoa 

20 

3 

7 

10 

27 

41 

13 • 

Parma 

20 

3 

7 

10 

16 

30 

13 

ì Sanrem. 20 

4 

3 

13 20 40 

11 


E R I 6 C 


1 risaltati 

•Catanraro-Ravenna 2-0 
Regglana-*Cremonese 1-0 
•Llvorno-Legnano 0-0 

•Pro Patrla-Blellese 1-1 

•Pro Vercelll-Sanremese 3-0 
•Regglna-Carhosarda 1-0 

•Sirna-Mestrina 1-0 

•\Igeiano-Stracusa 1-0 

Tedit-Salcr. (ril*p. sabato) 2-0 


COSI’ DOMENICA 


SERIE A 

Napoll-Alalanta; Udinese- 
Fiorentina; Bologna-Genoa; 
I.anrrotsl-Larlo; Sampdoria- 
Mtlan; Inter-Padova; Jnven- 
tns-Spal; Roma-Tortno; Ales¬ 
sandria-Ve rona. 

SERIE B 

Taranto-Bari; Modena-Bre- 
scla; Novara-Como; Simmen- 
thal-Marzotto; Lecco-Messi- 
na; Cagliari-Palermo; Sanbe- 

nedetlese-Parma; Pralo-Trle- 
stlna; Catanta-Venezla. 

SERIE C 

Catanram-Carbosarda; Me- 
sf rlna-Cremonese; Sanreme- 
se-Fedlt; Reggiana-Livorao; 
Legnano-Pro Patria; Raven- 
na-Pro Vercelli; Vlgerano- 
Reggina; Bielleae-Slena; Sa- 
lernliana-SIracnsa. 


MILANO, 9 — Il risul¬ 
tato di parità è la giusta 
conclusione di questa me¬ 
diocre partita, e premia, in 
parte, la volenterosa pro¬ 
va dei grigi, che. nono¬ 
stante un infortunio al 
proprio portiere, sono riu¬ 
sciti, a non farsi superare. 
II Milan è sembrato in una 
giornata poco felice e la 
disposizione difensiva A- 
lessandrina ha avuto buon 
gioco contro le troppo ela¬ 
borate e lente azioni ros¬ 
sonere. Sin dall’inizio Pe- 
droni retrocede e l’attacco 
alessandrino si riduce a 
due o tre elementi. 11 Mi¬ 
lan parie all'attacco ma 
vuoi per errori dei propri 
attaccanti, vuoi per la 
prontezza dei difensori gri¬ 
gi non conclude. Liedholm 
prima e Galli poi sciupa¬ 
no due ottime occasioni. 
Per contro» i grigi sono 
spesso minacciosi cor, im¬ 
provvise puntate in con¬ 
tropiede che Tagnin. Li¬ 
bero. imposta con abilità 
.AI 29’ Tacntn. liberato da 
un oliimo pasci agio di Ma¬ 
nenti. non riesce a con¬ 
cludere una bella occasio¬ 
ne. Al 32’ su traversone 
di Maldint. Nobili esce e 
respinge ma ricade in ma¬ 
lo modo infortunandosi al 
ginocchio destro Esee dai 
campo e viene sostituito 
da Giacom.i7zi che conclu¬ 
de il primo tempo senza 
essere impegnato tn modo 
severo. 

Nella ripresa, rientra 
Nobili, ma appare ancora 
dolorante. I grigi mano a 
mano che scorre il tempo 


si rinserrano e respingono 
gli attacchi dei rossoneri. 
Al 20' tuttavia non posso¬ 
no evitare la rete: Àiaria¬ 
ni effettua un lungo cen¬ 
tro e Galli, tuffandosi, rie¬ 
sce a colpire di testa e se¬ 
gnare. Subito dono ii Mi¬ 
lan potrebbe raddoppiare, 
ma Mariani ottimamente 
lanciato da Grillo non sa 
approfittare. L’Alessandria 
apre ora il gioco e si but¬ 
ta con veemenza alla ri¬ 
cerca del pareggio, che 
raggiunge al 38* Znnnier 
sbaglia il rinvio e Manen¬ 
ti segna con prontezza. H 
portiere Nobili esce defi¬ 
nitivamente. Il Milan si 
butta ora all’arrembaggio 
ma non riesce a raggiun¬ 
gere la vittoria. 


doppiare. Siccome Charles, 
Boniperti e Sivori sono sor- 
vegliatissimi e Stacchini è 
in pessima giornata, tocche¬ 
rà a Colombo mettere a se¬ 
gno il secondo pallone. Al 
38' Bonipc-rei serve Colom¬ 
bo che avanza tutto tranquil¬ 
lo. Giunto al limite dell’area 
di rigore Colombo tira. La 
palla fila radente e si insac¬ 
ca nell’angolo a destra di 
Franci, passandogli sotto la 
pancia. Parabile o non pa- 
tabile? L’azione si è svolta 
in un attimo e il tiro era 
perfetto e molto rapido. 

Nella ripresa all’inizio la 
scena non muta. Al 4’ Sivori 
segna con un secco traver¬ 
sone dopo aver ricevuto la 
palla da Stucchini e aver 
ingannato due difensori. Due 
minuti dopo lo stesso Sivori 
schiaccia la palla in rete su 
passaggio di Turchi, ma 
l'arbitro, che dice di aver 
visto il sudamericano in fuo¬ 
ri gioco, non convalida il 
punto. A nostra parere Sivo- 
ii non era in fuori gioco, 
difatti davanti a lui vi erano 
due giocatori: Monardi e 
Bruno. Al 10' Charles per¬ 
corre quaranta metri con 
la palla al piede, liberandosi 
di quattro avversari. Giunto 
in area, con un passaggio 
meraviglioso, mette la sfera 
sui piedi di Stacchini, che si 
trova a due metri dalla por¬ 
ta. Stacchini sbaglia. 

Il Genoa non si rassegna. 
A questo punto il contegno 
del genoani ci commuove e 
vi entusiasma: eccoli rac¬ 
colgono le ultime energie e 
vanno all'attacco. Caricano 
disordinatamente, con furia. 
La Juventus tentenna. Al 
34* e al 36’ Leoni sbaglia la 
porta da pochi metri. Al 40’ 

10 stesso Leoni segna nel 
corso di una mischia. Al 42’ 
Mattrell esegue una parata 
stupefacente su una terribile 
cannonata di Dalmonte. E’ 
finita così, con il Genoa al¬ 
l'attacco La folla applaude 
1 due undici p se r.e va Fros¬ 
si negli spogliatoi illustra ai 
cronisti i motivi della (se¬ 
condo lui) ingiusta sconfitta, 
ricolo. La Juventus aspetta 

11 momento buono per rad- 

MART1N 


Yerona Samodoria 5-3 

VERONA: Servi itati; Basllla- 
nl. Clinica; Tcsconl. Latini. 
Stefanini; Bagnoli. Ghlandl. Del 
Vecchio. Gundenen. Bassetti. 

SAMPDORIA: Bardrlll; Fari¬ 
na. Sarti: Martini. Bernasconi. 
Mori: Bolzoni. Ocwlrck. FI mia- 
ni. Vicini. Torini. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

RETI: Nel primo tempo al 19* 
Tortul su rigore, al 33’ Flrma- 
nl, al 39" Del Vecchio; nel se¬ 
condo tempo al I* Del Vecchio, 
al r Firmari!, alt'U' al 38’ c al 
43' Del Vecchio. 

NOTE: Angoli 12 a 0 per 11 
Verona. 


QUATTRO RETI DI ABONSON 

L Atalanta travolta 
dal Lanerossi (4-2) 


ATALANTA: Boccardl: Car¬ 
dani, Cannerò; Annovarxl. Ja- 
nlcb. Angelrri; Gemili. Peranl. 
Mlorv Ranzon. Longoni. 

LANEROSSI VICENZA; Bar- 
toni. Giarolt. Savntnt; David. 
Lancfont. De Marchi; Valenlt- 
nnrrt. Aronson. Marchi. Cam¬ 
pana. Agnnlctlo. 

ARBITRO: Maurrlll di Roma. 

RETI: Al 14'. al ir. al 3f cd 
•I 37' del primo tempo Aron- 
son. netta ripresa al 28 Cattoz- 
ro. al (•' Longoni. 

NOTE: Terreno sdrucciolevo¬ 
le; tempo piovigginoso; spet¬ 
tatori S mila circa. Angoli 4 a 2 
prr l'Atalanta. 


BERGAMO. 9. — n Lane- 
iywji ha letteralmente travol¬ 
to T ncompleta Atalanta. Gi: 
undici vicenun: avvalendo* 
delia gran giornata d: Aron- 
son hanno saputo nei pnm: 
45 immiti d: S'oco cogliere 
con quattro reti dello sve¬ 
dese il frutto di una Incon¬ 
trastata superiorità. 

L’Atalanta si è rivelata de¬ 
bole in difesa e assolutamen¬ 


te incapace d: condurre trame 
degni di rispetto, anche per 
!a scialba prestazione del 
centravanti M:on I! Laneros- 
s: è apparso soìidiss.mo nel 
repirt: arretra:;, forte a cen¬ 
tro campo, dove sono retro¬ 
cessi eft caccmente gl; attac¬ 
canti March, ed Agno!et:o. 
velocissimo e pericoloso ;n 
prima linea dove Aronson. 
per altro scarsamente osta¬ 
colato da Angcler.. ha fatto 
da dom.natone. 


I cannonieri 


1? RETI: Charles. Ila ra¬ 
ri n; 15: Vintelo. Firmarti; 
li; Sivori; IO.- Del Veeehlo; 
9: Angetillo. Beai). Llnd- 
skog. Aronsson: *: Costa. Di 
Giacomo. Pivatelll; 7: Loja- 
eono. Armano. Virgili; 6: 
Bassetti, Campana, Montno- 
ri, Pascntth 


Armano, mentre Moria e Po¬ 
sto cercano di allontanare la 
minaccia, ma non s: capi¬ 
scono, e tagliano fuori il pro¬ 
prio portiere. Morin. caden¬ 
do, finisce in rete dopo aver 
spinto il pallone dentro. Un 
infortunio; ma il Tonno in¬ 
siste, e il Napoli lascia so¬ 
lo Vinicio. Troppo solo, per 
poter contrattaccare degna¬ 
mente. Vinicio è guardato a 
insta da Ganzer e da Bear- 
zot. Però non gli arriva un 
pallone. 

Un minuto di silenzio in 
ricordo del Manchester, poi, 
al 28‘, la prima fuga sostan¬ 
ziosa di Vinicio, fuga inter¬ 
rotta da Ganzer, che to trat¬ 
tiene per la maglia. Ganzer 
collezionerà errori, soprat¬ 
tutto nel secondo tempo, al- 
larmatissimo per la vicinanza 
del centrattacco azzurro. Il 
Napoli, in questa fase iniziale, 
sino alla prima mezz'ora di 
gioco, attacca male, a sprazzi, 
con tir i troppo da lontano, 
imprecisi. 

L'arbitro Campanatl, di Mi¬ 
lano, commette un palo di 
errori, dimenticando la re¬ 
gola del vantaggio; poi al 40' 
il secondo gol granata. Bonl- 
faci a metà campo ha il pal¬ 
lone, avanza ea inizia uno 
scambio con Santelli, quattro 
volte il pallone va avanti e 
indietro fra 1 due granata, 
finché Santelli parte deciso 
in direzione di Bugatti, San¬ 
telli è assolutamente libero , 
nessuno fra i napoletani si 
cura di lui. Egli perciò può 
fare i comodi suol, aspetta 
che fi * pi pelei * napoletano 
esca e poi spara. Forte, bas¬ 
so, la palla prende il palo 
nella faccia interna ed en¬ 
tra. Accorre Bertoloni a dar¬ 
gli ancora un colpetto per 
maggior sicurezza. Il Tonno 
conduce per due a zero, do¬ 
mina. Al 43’ Posio si fa male 
in un duro scontro con Gan¬ 
zer e comincia a zoppicare: 
continuerei a farlo per il re¬ 
sto dell'incontro. 

Al 44’. volo spettacolare di 
Bugatti che a mezza altez¬ 
za inuerfe con un colpo di 
reni la traiettoria del proprio 
corpo e afferra saldamente 
un bolide di Armano. Poi la 
fine del pruno tempo: un pri¬ 
mo tempo di netta marca gra¬ 
nata, con un Napoli sfasato, 
senza mordente. Il formo 
vince per due a zero, di con¬ 
seguenza perderà: cosi dico¬ 
no i pessimisti. E tanto ver 
non deluderli del tutto, t 
granata, appena scesi in cam¬ 
po nella ripresa, si arrocca¬ 
no in difesa. inspiegnh’ ì men- 
te, attendono che venaano t 
gol napoletani Non passano 
dieci minuti, ed ecco ne arri¬ 
va oià il grimo II Nupo'i mi¬ 
re essersi svegliato. Vinicio 
ha accanto finalmente gu it- 
cuno Ganzer al 10' aggancia 
netto in area Posio e l arbi¬ 
tro decreta un giustissimo 
rigore, è Pesaola che tramu¬ 
ta tn gol. A distanze niai>i- 
cinate t napoletani si scate¬ 
nano con decisione e il To¬ 
rino non riesce a districarsi 
dulia propria area Prodezze 
di Arce e Bertoloni da lon¬ 
tano, con tiri che però Bu- 
qatti non lascia passare, an¬ 
che se violenti ed improvvisi. 
Poi al 15’ un’occasione sfu¬ 
mata: in contropiede. A ree 
alza un buon pallone II To¬ 
rino si appresta a gettarsi in 
avanti (finalmente lo hanno 
capita) ma subito, invece, 
prima ancora che possano ini¬ 
ziarsi le azioni di alleggeri¬ 
mento. Incassa il parepoio. 
Fallo di Ganzer su Vinicio 
(uno dei tanti falli inutili), 
tira la punizione Beltrandi: 
un pallonetto, e Vinicio di 
testa, rigirandosi, insacca. 

Naturalmente il Torino è 
subito a catafascio, come 
sempre avviene; a terra, da 
raccogliere con cucchiaino. 
Falli e errori in difesa, tutto 
a carte quarantotto. Arriva 
allora il terzo gol del Napoli, 
come previsto. Siamo al 20’ 
altro fallo sciocco di Ganzer 
che calcia a vuoto e rimane 
* surplace », mentre Vinicio, 
come l’espresso di mezzanot¬ 
te. fila verso l’esterrefatto 
Ripamonti. Arrivato a giusta 
misura Vinicio spara, pren- 
te il montante, la palla 
schizza dt fianco e Posio, lo 
zoppo, infila dentro. Non vi 
descriviamo il Torino a que¬ 
sto punto, roba da poveri 
vecchi delusi. Il Napoli vor¬ 
rebbe approfittare, poi cam¬ 
bia idea. Prende un po’ fia¬ 
to: b naturale. 

Al 26" Bertoloni su corner 
sbaglia un facile pallonetto. 
Al 37’ alza ancora «n altro 
paltone buono. Sfiduciatissi¬ 
mi i granata caracollano, sen¬ 
za slancio. Fogli accusa uno 
strappo, ma continua. Tutto i 
perduto per il Torino , quan¬ 
do ad un tratto cambia im¬ 
provvisamente musica. Al 
3S* infatti è proprio U Tonno 
a segnare e a pareggiare. Da 
Bertoloni, dalla sinistra par¬ 
te un cross troppo alto di 
traiettoria per Bugatti; San¬ 
telli ci arriva invece di te¬ 
sta e segna. Tripudio. Manca¬ 
no sette minuti alla fine, p’ù 
un minuto e mezzo di ricu¬ 
pero. 

Si scatena una battaglia 
al un ritmo velocissimo. Il 
Torino è rinfrancato, il pub¬ 
blico in piedi ad incoraggiar¬ 
lo, il Napoli furioso di esse¬ 
re stato raggiunto un po’ da 
inoenuo. L’arbitro perde un 
pochino la testa, i napoleta¬ 
ni sono sfrenati, Pesaola fa 
chilometri con la palla, ripi- 
randosi su se stesso e al 4T 
arriva il gol della vittoria del 
Torino. Gol impossibile a ri¬ 
farsi Fogli, altro zoppo, dalla 
destra od Arce, questi alza 
reno l'estrema sinistra del¬ 
lo schieramento granata. Qui 
i granata sono tre. vicinissi¬ 
mi. Santelli. Bearzot, Armano. 
Di testa arriva sul pallone 
Bearzot che da disUsnza rav¬ 
vicinata prende il palo: il 
pallone rimbalza alto e Ar¬ 
mano lo colpisce, col capo; 
dall’alto al basto. Dentro. 
Buaatti ha le mani nei capelli. 
Disperazione degli azzurri. 
Secca ccinlrntfcntira. 'soni¬ 
si One come si è detto di Mo¬ 
ria. rapcnncllo attorno airnr- 
bitro. inferrenfo di Amadei 
Il Napoli è gettato in avanti 
a catapulta. Ma il Tonno tie¬ 
ne sino alla fine: sono pochi 
infatti i minuti alla chiusura. 

GIULIO CROSTI 
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L' UNITA' DEL LUNEDI' 


UNA BELLA PARTITA DISPUTATA AL CAMPIO APPIO 


L’Atac si impone con autorità 
alla forte squadra di Terni (4-2) 

Le due reti degli ospiti realizzate entrambe da Trolan su calcio di 
rigore — Gioco velocissimo e continui spostamenti delle squadre 






TERNANA: Ricci»!; Sudi, 
Menclottl; Trolan, Giuli, Ml- 
chellnl; Cavalli, Tortiglia, 
dovetti, Capotosti, Chie- 
ruzzi. 

ATAC: Sonatacela; Froso¬ 
ni, Borri; Francuccl, Perlncl- 
11. Rotolo; Pasqualuccl, Ma. 
lalettl, Zuccoll, Barateli!. 
Piatto. 

ARBITRO: Slg. Mancini di 
Empoli. 

RETI: Nel 1. tempo al 6' 
Piatto, al 24’ Trolan (rigore), 
al 44' Zuccoll; nella ripresa 
al 30' Pasqiialucci, al 35' 
Trolan (rigore), al 40' Zoc¬ 
coli. 


Una bella partita senz'altro 
quella vista ieri al campo 
Appio! Ci è stato offerto uno 
spettacolo veramente interes¬ 
sante che ha soddisfatto i 
non pochi spettatori. 

Basti dire infatti che. se 
la Ternana, squadra sconfitti!, 
fosse riuscita a pareggiare 
non avrebbe -rubato» nulla, 
tonta è stata la bravura e la 
volontà profusa nel gioco Ora 
perciò se tale è stato il li¬ 
vello tecnico raggiunto dagli 
ospiti nel corso dei novanta 
-minuti, si può facilmente im¬ 
maginare l'ottima condotta di 
gara tenuta dai gìallorossi lo¬ 
cali, i quali si sono imposti 
meritatamente sull'undici um¬ 
bro. Pertanto la differenza di 
gioco che ha permesso ai lo- 

RISULTATI 

! e classifica 

I risultati 

Virtus Spoi. - Ciantella B. 2-0 


Tlvoli-Manclnl 3-1 

Perugla-Muntevecchlo 2-0 

Avezzano-Olbla 0-0 

RIrti-Romulea 0-1 

ATAC-Ternana 4-2 

Terracina-Squihb 0-0 

Crosseto-Torres 0-0 


La classifica 


Squilli» 

17 

9 

6 

2 

30 

li 

21 

Torres 

17 

9 

6 

2 

23 

9 

21 

Avezzano 

17 

9 

5 

3 

25 

16 

23 

Grosseto 

17 

8 

5 

4 

27 

17 

21 

Montev. 

17 

8 

4 

3 

27 

16 

20 

ATAC 

17 

8 

4 

5 

37 

21 

20 

Olbia 

17 

5 

8 

4 

13 

12 

18 

Mancini 

17 

3 

6 

6 

18 

27 

16 

Ternana 

17 

3 

9 

5 

il 

17 

16 

Tivoli 

17 

5 

6 

6 

23 

26 

16 

Spoleto 

17 

7 

2 

a 

13 

13 

16 

Bastia 

17 

3 

S 

7 

20 

22 

15 

Romulea 

17 

6 

4 

7 

23 

26 

15 

Rieti 

17 

4 

5 

8 

15 

21 

13 

Perugia 

17 

4 

4 

9 

21 

33 

12 

Terrac. 

17 

0 

4 

13 

9 

30 

4 


FIRENZE. 9. — Il Consiglio 
Federale della FIDAL (Federa¬ 
zione Italiana di Atletica Leg¬ 
gera) ha concluso stasera i suoi 
lavori a Firenze tracciando il 
programma della prossima at¬ 
tività nazionale ed internazio¬ 
nale che risulta il seguente: 
ATTIVITÀ' INTERNAZIONALE 

6 luglio a Pisa: Italia B - Bel¬ 
gio A. femminile. 26-27 luglio 
a Torino: Italia - Svìzzera ma¬ 
schile, 3 agosto a Belluno- Ita¬ 
lia - Jugoslavia femminile. 10 
agosto a Belluno: Italia - Un¬ 
gheria Juniores. 1. novembre a 
Palermo: Italia - Argentina ma¬ 
schile. 11-12 ottobre a Roma: 
gare internazionali con la par¬ 
tecipazione di atleti europei e 
di atleti statunitensi 

ATTIVITÀ’ NAZIONALE: 

28-29 giugno a Firenze, fina¬ 
lissima campionati italiani ma¬ 
schili di società con l'ammis¬ 
sione di 13 atleti per ogni spe¬ 
cialità. 22 giugno a Milano fi¬ 
nalissima campionati italiani 
femminili di società: 19-20 lu¬ 
glio a Bologna - campionati na¬ 
zionali juniores individuali ma¬ 
schili. 19-20 luglio a Genova- 
campionati nazionali femminili 
juniores individuali. 27-23 set¬ 
tembre a Ancona seconda edi¬ 
zione gran premio gioventù (al¬ 
lievi). 4-5 ottobre a Pescara - 
campionato nazionale femmini¬ 
le assoluto di penthatlon. 22-14 
settembre a Roma: campionati 


A sole tre giornate da', termi¬ 
ne del campionato ailievi la lot¬ 
ta per la aggiudicazione delio 
ambito primo poeto sembra or¬ 
mai senz’altro limitata alla ca¬ 
polista Frecce Rosse, ed alla 
tenace compagine del Borghe- 
stana. Infatti, anche se in linea 
teorica ancora ben sei squadre 
nello spazio di quattro punti 
potrebbero conservare delle pos¬ 
sibilità. un rapido esame delle 
gare ancora da disputare e gii 
attuali punti in classifica per¬ 
mettono. salvo imprevedib-li 
sorprese, di circoscrivere alle 
pnme due la competizione per 
il successo finale. 

Nel lotto delle immediate in- 
seguitrici il posto d'onore spet¬ 
ta di diritto ai blu della Rina¬ 
scita Monti che. dopo un delu¬ 
dente inizio hanno iniziato una 
marcia travolgente che li ha 
portati a ridosso dei primi. Il 
Torre Maura che solo tre do¬ 
meniche or sono era giudicato 
uno fra t piu quotati und-.ci. ha 
registrato un crollo Improvviso 
che ha fatto tramontare quasi 
definitivamente ogni sogno di 
primato. Porta S Giovanni e 
Tunetti sono andati a cicli men¬ 
sili alternando serie positive e 
vittorie cljynoroae a sconfitte a 
catena. 

In crisi il Novo S. Lorenzo, 
pur dotato di ottimi elementi, 
per effetto delle sanzioni che 
purtroppo e giustamente man¬ 


cali di vincere, stava nel 
fatto che gli avanti dell'Atac. 
pur imbastendo con la stessa 
lucidità di idee dei loro av¬ 
versari le proprie trame of¬ 
fensive, si sono mostrati più 
pratici nella conclusione di 
queste e più precisi nel (irò 
a rete. 

Gli ospiti da parte loro, 
portatisi più volte all’attacco 
per mezzo di azioni impostate 
con uno stile ed una velocità 
non comuni, non sono riusciti 
a marcare più di due reti, ot¬ 
tenute per altro su altrettanti 
calci di rigore, appunto per¬ 
ché non si sono quasi mai 
mostrati capaci di concludere 
felicemente i loro sforzi ed 
anche perché hanno trovato 
nel sestetto difensivo locale 
un ostacolo difficile a supe¬ 
rarsi 

Altri fattori che hanno con¬ 
tribuito positivamente a fa¬ 
re della partita di ieri una 
tra le più belle giocate al¬ 
l'Appio, sono stati la velocità. 
che non è mai venuta meno 
per tutto l'arco dei novanta 
minuti da entrambe le parti, 
e la gran correttezza con cui 
tutti e ventiline i giocatori si 
sono comportati 

Questa la successione delle 
reti: al 6’ del primo tempo 
era l’Atac che si portava tu 
vanfappio grazie ad un pran 
tiro di Piatto su calcio di 
punizione dal limite dell'area 
avversaria AI 24' per fallo di 
mano di Rotolo nell'area pial- 
lorossa l'arbitro decretava il 
primo dei due rigori ieri con- 
cessi agli ospiti Tirava 
Troiai! che pareggiava mo¬ 
mentaneamente le sorti del¬ 
l'incontro. A un minuto dal¬ 
l’intervallo i locali si riporta¬ 
vano in vantaggio. Al 44' in¬ 
fatti Maialetti dalla destra fa¬ 
ceva piovere nell'urea ros- 
soverde un limito lancio rac¬ 
colto da Piatto e smistato con 
un corto passaggio a Zuccoll 
clic con un gran tiro rendeva 
vano il tuffo dell'estremo di¬ 
fensore ospite Da cppiunpere 
che nel corso dei primi qua¬ 
rantacinque minuti i locali 
avevano colpito al 32' la tra¬ 
versa della porta di Ricetti! 
su calcio di punizione tirato 
dallo specialista Piatto 

Anche nella ripresa 3 era¬ 
no le reti marcate e ancora 
una volta era l’Atac ad ini¬ 
ziare la marcatura Al 30' il 
mezzo sinistro Baratelli spo¬ 
statosi a destra, centrava 
mandando il pallone sui piedi 
di Zuccoll. il cui tiro era re¬ 
spinto in tuffo da Riccim: sul¬ 
la rimessa interveniva fulmi¬ 
neo Pasqualucct che realizza¬ 
va Dopo soli cinque minuti. 
gli ospiti accorciavano le di¬ 
stanze grazie ad un secondo 
calcio di rigore trasformalo 
ancora da Troian Al 40' in¬ 
fine. a solo di Zoccoli, che 
preso il pallone alla meta 
campo, entrara nell'area av- 


nazionali assoluti ma c cluli e 
femminili 

Si svolgeranno Inoltre i cam¬ 
pionati italiani di maratona e 
di marcia (a Roma) ed i cam¬ 
pionati ita'iani dei 20 km. in 
località da stabilire 


Pro Vercelli-Sanremese 3*0 


PRO VERCELLI: Colombo. Fon¬ 
tana. Bosio. Russi. Tonogu:::. 
Bolzoni. Badiali. Perin. Penso!t„ 
Amatela. Rosisi» 

SANREMESE- Piva. Cirri. Schia¬ 
vimi. Giorgi. Cardane. Trevisani, 
Ribccchim. Morea. Novi. Segato. 
Rao 

ARBITRO Samanl. di TTirate 
RETI at 35' Amatela, nella ri¬ 
presa al 7’ Boslsio. al 31' Amati :s 


VERCELLI. 9 — Con ur netto 
punteggio la Pro Vercelli ha bat¬ 
tuto la squadra ospite pur non 
fornendo una prestazione mn'tn 
brillante D**g'i ospiti il solo Rao 
si è salvato 

Al 35' del primo tempo la Pro 
Vercelli s: porta in vantaggio, 
azione Amate^-Penn-Bolzoni-A- 
mateis e il tiro preciso di questo 
ultimo «i infila in rete AI 27’ del¬ 
la ripresa su centro di Badiali 
un’acrobatica rovesciata di Basi* 
sio sorprende il portiere ospite, 
al 31’ terza rete vercellese su an¬ 
golo battuto da Pcnsott:. ottenuta 
con preciso colpo di testa di 
Amate:.» 


no ripetutamente colpito De¬ 
gne di encomio per la costanza 
dimostrata le pur limitate com¬ 
pagini del Trullo e delta Rina¬ 
scita P. Milvio. 

Anche fra i ragazzi, e qui 
in maniera ben piu netta, la 
lotta e ormai ristretta a due 
squadro La sorte vuole che 
siano di nuovo di fronte per 
Torma) tradizionale duello le 
compagini di Tomba di Nerone 
e Tusrolano 

Le vittorie defi'una seguono 
regolarmente quella dell'altra 
ed il Tu«coìano stà ancora rim¬ 
piangendo i primi due punti 
persi inopinatamente nella p r :- 
ma giornata col modesto Pro 
Roma A tre giornate dalla fine 
un punto di vantaggio permette 
ai rossoblu di primeggiare, ma 
molto probabilmente la decisio¬ 
ne definitiva verri dal confron¬ 
to diretto fra le due. In pro¬ 
gramma per domenica prossima. 

fM. D.) 


UlSP Roma-Tor Fiorenza 2-1 

TOR FIORENZA’ De Gen¬ 
naro. Mangoni, Btgan; Fran- 
cazzi. Sabatini. Pezzoli; Cor¬ 
netti. Parisi. Organetti. Bona- 
onna. Fabbrctti 
UISP ROMA: Cianchi: Sofìa, 
Esu: PasqulnL Monza. Ferrar©; 
Maggi. Bcrtazzell, Luzl. Con¬ 
cioni. Bini. 


versarla e dopo essersi libe¬ 
rato di Menctotti e dello stes¬ 
so Riccim, deponeva tn rete 
il pallone. 

Ottimo l’arbitraggio. 

Il medio massimo Collin 
conserva il iiioio 

SAINT NAZAIRE, 9. — Il 
campione francese dei pesi 
medio messimi Charles Collin 
ha conservato oggi il titolo 
battendo ai punti in 15 ri¬ 
prese lo sfidante Jacques Bro 

Ken Dave 
precede Murchison 

NEW YORK. 9 — Risultati 
della tradizionale riunione 
per i ~ ni ili rose (James -. al 
Madison Stillare Garden - 60 
jarde: li Ken Davo ti"; 2) 
Davo Sime si è classificato 
I quarto Nella semifinale in 
cui ha eliminato Ira Murchi- 
son. il giovane Dnve ha ugua- 


KIETI: Alimenti. Pennino. 
Mosconi; Attili, De Santts, 
I’urls; /.imbotto. Le Brano. 
Natoli, Barhucei, Annosi. 

ROMULEA: Pozzi. Gabar¬ 
ra, Indulgente; Fnseo, Vero- 
nlel. Cavalli; Ricci, Mancini, 
Mozzi. Bernardini. Tozzi. 

ARBITRO: signor Limone 
di Caserta. 

RETI: nella ripresa al 13’ 
Mozzi. 


RIETI. 9 — I.a squadra la¬ 
ziale della Romulea, in virtù 
di una reto realizzata nella 
ripresa dall’ottimo centroa- 
vanti Muzzi. è riuscita a co¬ 
gliere l’intera posta sul cam¬ 
po reatino. 

Diciamo subito che oggi 
non si è visto davvero del 
gioco dei calcio durante ì 
novanta minuti che sono sta¬ 
ti disputati; ma soltanto dei 
calcioni tirati a vanvera che 
non hanno fatto evhe inner¬ 
vosire il pubblico presente. 
Ad aggiungere la confusione 
in campo è accaduto che. sul 
finire del primo tempo, in un 
attacco dei locali, il portiere 
ospite Pozzi è uscito dai pali 
e si è scontrato con Natoli. 
Tutti e due sono rimasti a 
terra doloranti con il risul¬ 
tato che Pozzi doveva abban¬ 
donare il suo posto di estre¬ 
mo guardiano della Romulea 
e mettersi all'ala destra men¬ 
tre il titolare di questo ruolo. 
Ricci, indossava il maglione 
nero del portiere; anche Na¬ 
tali finiva all'estrema destra 
ed il suo posto veniva preso 
da Zambotto 

Con queste premesse si 
può ben comprendere di qua¬ 
le livello tecnico sia stato 
l'incontro odierno: anzi è già 
abbastanza che la partita sia 
giunta regolarmente al ter¬ 
mine. 

Nel marasma generale si 
sono elevati un po’ al di so¬ 
pra del grigiore, nei locali, 
l'esordiente Paris e Zambotto. 
fra gli ospiti il centravanti 
Muzzi. autore del goal della 
vittoria della Romulea, un 
attaccante veramente insidio¬ 
so e veloce. 

Per quanto riguarda la 
cronaca dell’.ncontro è me¬ 
glio tralasciare di raccontare 
quello che non lo menta; di¬ 
remo soltanto che c’è stato 
un corto dominio territoriale 
del Rieti: ma che tale pre¬ 
dominio non ha fruttato al¬ 
cunché alla squadra locale 
perchè troppo sterili erano i 
suoi attacchi, rispetto a quel¬ 
li condotti dagli ospiti dimo¬ 
stratisi almeno un po’ più 
.ncis:v: 

L’incontro si è dec'so al 
13’ della r.presa allorché 
Muzzi. sempre in agguato 
nelle maglie della difesa lo¬ 
cale. è riuscito a evadere 
dalla stretta vigilanza dei suoi 
angeli custodi ed è riuscito 
a mettere a segno la rete 
della vittoria per i suoi co¬ 
lor: 


MARCATORI' nel p. t - al 
18’ Organetti c al 3*' Luzi. nel 
secondo tempo al 30* Maggi 


L’Ui*p Roma, che con la 
•confitta « dovuta «ubire » do¬ 
menica scorsa a Riano. sem¬ 
brava aver abbandonato la spe¬ 
ranza di entrare tn finale per 
la disputa del titolo provin¬ 
ciale Juniores della Lega gio¬ 
vanile. ha. sul campo del Valco 
San Paolo nelTultima partita 
utile, rinverdito le proprie am¬ 
bizioni. 

Un punto perso nel confronto 
diretto con il Ter Fiorenza 
avrebbe significato 11 tramon¬ 
tare di ogni illusione. 

La cronaca vede un'iniziale 
superiorità degli ospiti, i quali 
passano In vantaggio al 19’ con 
Organetti In netta posizione di 
fuori gioco non rilevata. Al 30* 
un colpo di testa di Maggi 
viene respinto di pugno da un 
terzino quando la palla sem¬ 
brava avesse già varcato la 
linea La palla, anziché al cen¬ 
tro. viene portata sul dischetto 
del rigore ed il tiro con«e- 
guente di Ferraro finisce sul 
palo. Il pareggio viene dopo 
circa dieci minuti ad opera di 
Lazi. 

La ripresa vede 11 costante 
predominio dei padroni di casa, 
che ri concretizza al 30* con 


Sitato con 6” 1 il miglior ri¬ 
sultato mondiale sulla di¬ 
stanza. 600 jarde: Jenkms. 
olimpionico dei 400 metri, in 
1"32"G. Un miglio - Ron Dela- 
ney 4’04"6 con 30 jarde di 
vantaggio su George King. 
60 jarde ostacoli: Gilbert 7''2 
Salto in alto: Ex aeqtio Rea- 
vis, Dennis e Scheltpn con 
ttv 2,03. Salto con Tasta: Ex 
aequo Gutowsky. Bragg, Wel- 
bourn e Sehavvartz con me¬ 
tri 4,419. 

Migliorano le condizioni 
dei m anager Busby 

MONACO. 9. — All'ospe¬ 
dale di Monaco si apprende 
che le condizioni del mana¬ 
ger della - Manchester Uni¬ 
ted - Matt. Busby. sono sta¬ 
mane sensibilmente miglio¬ 
rate I medici dichiarano tut¬ 
tavia di non poter ancora 
affermare che egli è fuon 
pericolo. 


Le pariife odierne 
del Torneo di Viareggio 

Dopo la giornata di npo^o 
d: ieri, il Torneo giovanile 
di Viareggio riprenderà oggi 
con le seguenti partite - a iVa- 
roggio. ore LV Roma-Spbt 
Spalato: a Carrara, ore 15 
Fiorentina-l’rog ressul Buca¬ 
rest: a Montecatini, ore 15 - 
Atalnnta Lanerossi Vicenza, a 
I\sa, ore 15: Zenit Moden.i- 
Spart.ik Praga 

Intervento di Foni 
nel settore Tecnico Federale 

FIRENZE. 9 — Nel corso di 
una riunione svoltasi a Firen¬ 
ze. il settore tecnico federale 
della FIGC. accollata una rela¬ 
zione del selezionatore dr. Al¬ 
fredo Foni, ha incaricato il pro¬ 
prio presidente comm. Berretti 
di riferire al consiglio federato 
della FIGC le proposte del set¬ 
tore stesso medesimo in ordino 
alla prossima attività della 
squadra nazionale. 

Dopo avere aprovato la costi¬ 
tuzione di sette nuovi nuclei di 
addestramento giovani,* calcia¬ 
tori il STF. ha deliberato di 


A. 3. ROMA: Siiti, Cmr-tc- 
rlolo. Silvestri, Redfern, Ca¬ 
panna, Curii II. Sitnonelll, 
Montesl. Grasselli. Barsanti. 
Polgar, Consorti. Romagnoli, 
Paoletlt, Vaghi. 

C.U.8. ROMA: Perrlnl, Cu- 
slnelli. Rayan, TIerney, Con¬ 
sorti. Sassoll, Little. NI ero, 
Vaccari, Marrano, Miletl. Bo¬ 
ralo. Luzzl, Andreonl, Vitali. 

ARBITRO: Somma di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: Nel I tem¬ 
po: al 15’ CusinelII (punizio¬ 
ne). al 38* Slstl (paniz.). Nel 
II tempo: al 30' Montesl (mè¬ 
ta trasf. da Sisti). 


Arsa delle grandi oceas.oni 
ieri all'Acquacetosa: pubblico 
che gremiva fino all’inverosi¬ 
mile le tribune, campi ben 
rasati e delineati, maglie, se 
non nuovissime, linde e f.am¬ 
manti. sulle spalle dei gioca¬ 
tori E la cornice valeva il 
quadro - erano di fronte pron¬ 
te a contendersi s.no all’ulti¬ 
mo un derby infuocato, le 
due squadre piu forti di Ro¬ 
ma; CUS Roma e A S Ro¬ 
ma L’incontro si è svolto te¬ 
so. avvincente e combattuto 
per tutto l’arco degli ottanta 
minuti di gioco: ha avuto si 


una rete di Maggi in so*pctta 
posizione di fuori gioco. 

M- D. 


Risultati e classifiche 

CAMPIONATO ALLIEVI 
Rorghr»i»n»-Trullo 4-4; Torre 
Maura - P.S. Giovanni l-S; Rin. 
Monti - Novo 8. Lorenzo 3-1; 
Frecce Rosse - Rln. Ponte Mil¬ 
ito )•-•. 

Frecce Rosse p. 19; Borghe- 
slana p. It: Torre Maura e Rln. 
Monti p. 17; Tunetti Flara. r 
P. 9. Giovanni p. 15; Novo S. 
Lorenzo p. là; Trullo e Rin. P. 
Milvlo (| rinuncia) p. 2. 

CAMPIONATO RAGAZZI 
Noto I. Lor. - Tuscolano 1-1; 
Vili * Campo Marzio 2-1; Tom¬ 
ba di Nerone - Pro Roma 2-à 
(per rinuncia). 

Tomba di Nerone p. 12; Ta¬ 
lentano p. Il: Campo Manto 
p. I: Novo S. Lor. e Vlls p. 5; 
Pro Roma p. 2 (una rinuncia). 


Ostia M A Torcal o A. 1-1 

OSTIA MARE: Meloni: Boc¬ 
chini. Bramo: Adlletta, Me¬ 
notti, Catalani; Carmassi. Pan- 
nunzi, S a m b o. Bertuccioll, 
Bruno. 

SAN LORENZO ARTIGLIO; 
Caratelli; Stornatolo, D'Anni- 


I corridoi deU'OUnipUn sem¬ 
brano rantlcamer.i di un ospe¬ 
dale: passi affrettati da una 
porta all'altra, scambio som¬ 
messo di parole tra dirigenti, 
massaggiatori, allenatori; gior¬ 
nalisti che chiedono con tono 
discreto e compreso Informa¬ 
zioni sulle diagnosi del medici. 

La partita quasi si dimentica. 
Sul risultato, del resto, c'è poco 
da discutere. La Lazio ha vinto, 
ila stravinto. Ha sorpreso, chi 
la dava spacciata è ritornato 
sul suoi giudizi. E comunque, 
la vittoria è tanto chiara che 
le discussioni non valgono, spe¬ 
cie quando sulle due squadre 
incombono le disgrazie drl do¬ 
popartita. 

Matteuccl. Il povero Mnlteue- 
cl. negli spogliatoi non c'è. Cor¬ 
se è passato quel dolore acuto 
che lo faceva torcere sulferb.i 
e che gli ha fatto perdere la 
conoscenza. Lo bulino portato 
ull'ospcdalc. Sta tu un tetto del 
Policlinico Italia. ìottv ('appa¬ 
recchio per In radiografia. 

Tagliavini è In piedi itene, 
ma ha un grosso cerotto sulla 
parte superiore del naso e do¬ 
po pochi minuti andrà anche lui 
all'ospedale per vedere se ptirt 
essere confermali» n no la dla- 


■.ottoporre alla rotili»* » del CF 
la proposta di nomina tli al, li¬ 
ni consulenti 

lutine il S T E a nonna «lei 
vigenti regolamenti ha accolto 
le domande ili i»rii/n»n«* nei 
moli si 1 -allenatoli Mlallleli- 
(con obbligo di pai lei inazione 
ni primo prossimo «*»>i»«> di ag- 
gironamento) «li Karl \d.imck 
e Frank IVden-on 


ReggianaCremonese 1-0 

CREMONESE Ghi-olll Della 
Prora. Pnroliiii Granila /.elm- 
li, G.trzonio. Antcvehi Franzini 
Luosi. Favalll, Giu 

REGGIANA - Cherubini. Voltili 
G.trdoni, Coreo Gr»vi. Ih •siiti 
Mnsclli. Corsi. Latini. Catalani 
Masoni __ 

CREMONA. 9 — Incontro delu¬ 
dente sul piano frenico fra una 
Cremonese stranamente incerta 
in difesa ed abulie.t all'attacco et! 
una Reggiana che stent t enor¬ 
memente a trovare la via «Iella 
rete La partita è filata liscia 
nella monotonia «li azioni alter¬ 
ne. solorinate senza alcun co¬ 
strutto tecnico il.ti «lue untilo! 
La rete «Iella vittoria «' venuta 
per gii ospiti Inasprii, lamenti- ai 
7’ della ri|>r«-sa - su «li un pallone 
innocuo Grosso errore di Paro- 
lini e di Glusolfl «• pretiso tir* 
a porta vuota «Il Moselli 


del periodi poco ortodossi, d: 
scarso 1.vello tecnico, ma non 
è tua*, stato fiacco, ha sempre 
tenuto desto l'interesse d«-gh 
spettatori 

Ha prevalso, e meri*,ita- 
mente. specie se si considera 
la seconda parte della gara. 
l'A S Roma, la squadra che 
è balzata alla ribalta per la 
serie ininterrotta di successi 
coi «ni;-*;.': :n qu* sti ultiin- 
tempi, dopo le innumerevoli 
prove abuliche fomite nei 
primo score.o di catnpiona'o 
E ieri ha confermato la .-uà 
ascesi,. sfoderando aU'iinz o 
possenti a /.ohi degli avanti, 
fra i quali molto bene si so¬ 
no comportati Barsanti e Pao- 
lelli, coronate sul finire an¬ 
che ia veloci incursioni dei 
tre quarti in cui si e distitno 
particolarmente Curtill Ciò- 
nonosta::’» - non si può dire 
ancore che la squadra s a 
completa Per esserlo devono 
ancora essere eliminati alcu¬ 
ni Ut: negativi che possono 
influire sul rendimento delia 
compagine stessa, come la 
mancanza di fiato e 1 hatti- 
beerhi tra compagni 

Il CUS Roma ha in.ziato 
la lotta da campione’ ha ap- 
prof:fa*o di ogni spunto, non 
ha tralasciato nessuna ocra- 


baie. Rieri. Zeppa. Chiappa- 
venti. Gianfriglia. Scarchiill. 
Sorrentino. Scartò. Speranztni 
ARBITRO Panale di Roma 
RETTI - Speranzfni al 10" e 
Bertuccioll al 20' del primo 
tempo 


I viola deH’Ostlamare hanno 
Imposto il nulla «li fatto alla 
compagine dell'A r t I g I I o sul 
campo di que-st’ultima. Anzi, 
per es«ere obbiettivi, i ragazzi 
di Indice meritavano finterà 
posta II calcio d’avvio spetta 
agli ospiti che *1 fanno subito 
minacciosi, tanto a che pochi 
minuti dall'Inizio Sambo batte 
Il portiere verde con un tiro 
forttiwimo colpendo 1' interno 
della traversa e facendo rim¬ 
balzare la sfera oltre la linea 
ma il direttore di gara, che 
pure ha condotto la contee* in 
modo magistrale, non conva¬ 
lida. Poi i verdi di sorpresa 
aprono la marcatura con Spe- 
ranzlnt. a seguito di una mi¬ 
schia. tn modo fortunoso; ma 
questo Incidente sprona gli 
ospiti, che pareggiano quasi su¬ 
bito con Bertuccioll. 

Nella ripresa continua la su¬ 
premazia dell’Ostiamare. che 
pero manca nelle conclusioni, 
permettendo cosi al padroni di 
casa di mantenere il risultato 
de! primo tempo. 

A. BERTUCCtOLt 


gnosi sommarla falla al bordi 
del rampo: sospetta frattura 
del setto nasale. 

Carradori sorride, ma zoppi¬ 
ca con quella sua caviglia gon¬ 
fili. forse scheggiala. Amile per 
lui. la parola dellnltlva è al 
raggi. 

Ma come è successo? 

I" successo senza ehi* nessuno 
veramenle. possa trovare re¬ 
sponsabilità dolose. ()uamto 
l'oz/nn Ita segnalo, si è visto 
.Malteucri rovinare a terra in¬ 
siemi* con un nitro giocatore. 
Poz/.in «Ilei* che forse, citrren- 
d«». Iit ha urtato Ma sopra Mat¬ 
ti-urei è caduto un suo compa¬ 
gno «il squadra, l'iuigar»*. come 
dicono Ir fotografie scattate sul 
terreno ili gara Invernl/zt sba¬ 
glia. quandi, ilice rhe il cadere 
stil portiere è stato Po/zan. 
Citmunquc. è sicuro ili aver 
visto Forzati urtare contro II 
corpo di Matteuccl. Masiero, 
pero, nini lo ha v isti» Masiero 
«Iter: « Matteuccl si è trovato 
sbilanciato, ha perduto l'cqiil- 
lihrio. si è storio il piede per 
una stranezza, celile ne act-.i- 
il.niit spesso «iiiando si gioia ». 

II a Carradori nini e accadu¬ 
ta forse, la stessa cosa? Car¬ 
radori non e sialo liutl.ito a 
terra da nessuno; eppure, ha 
una gamba «he gli tara passare 
guai per «llii-rsi* sellini,ine, 
pare. 

I cosi 1 agliai Ini. clic vola 
su Srlmosson e slmile II naso 
contri» la lesta «lei corretllssi- 
uio giocatore laziale, rlporlan- 
iloiie piu danno lui che l'altro. 

» » » 

Quasi inni viene voglia «Il 
parlare «Iella parlila. Ma pian 
piano. t|tial«'tisa v l«*n«- inori. 
Giudizi «li poche parole, ma 
prima «Il tutto una notizia. I’.’ 
ilei presidente «Iella l.aziti. 

Stilato: •Vittoria al minni-n- 

10 buono, proprio ci voleva, 
ahlnol' Fer ora. utili parliamo 
«Il allenatore muovo (*l pen¬ 
seremo quesl'altra settimana ». 

E dove la milizia, direte.’ 
I.a milizia c'è. pi-relli* l’attesa 
Itilo a quest'ultra settimana 
comprendi- la soluzione ilei di¬ 
lemma per II ti-enieo Interpel¬ 
lato già «la Slllato. Avete capilo 
di ehi si lralla - ’ I - .' foni, ap¬ 
ponili. die dovrà decidere tra 

11 lavoro di ferlulro federale 
<■ lineilo di traluer della Lazio. 

Monza (allenatori* provviso¬ 
rio): • Soddisfatto Questo pro¬ 
va clic la sqiiailra c'è oggi, 
come e’i-ra prima ». 

K" una botta all'allenatore 
licenziato. Ma è «ilserela. obiet¬ 
tiva. non ila fasllilio. 

llurlnl: •Che volete «Il piu? 
Som» io. quest'anm». li cnporon- 
miuli-re «Iella Lazio. Ilo cimine 
reti nel canestro. K non è poco». 


Sfoghimi. dall’altra parte. 
Ita un «llavolu per rupelto. 
• Non discuto di risultato. Ab¬ 
biamo perso «• ri sta bene. Pe¬ 
ri). quel Molimi... Costi voleva? 
Ammazzarmi? O ammazzare 
Augeiillo. timido come me? 
«iggl ho capito pereliè Lorenzi, 
iiclITnter. el sta proprio 
licite... ! » 

Un sul giudizio meditato, f.' 
«Il Pandoltlnl. «Mt spiego la 
sconfitta. Avevamo fatto una 
s«|U*dra per difenderci: ab¬ 
biamo subito «lue gol e allora 
dovevamo attaccare. Ma attac¬ 
care con ehi? Con 1 «llfensorl?» 

It. V. 


>.onr. per tuito il pr.imi tem¬ 
po ha relegato in difesa gli 
:.v\«*rs;»ri Ottenuta per pri¬ 
mo la marcatura, ha conti¬ 
mi.ito a combattere n viso 
aperto, con U suo gioco pia¬ 
cevole. con i suoi attacchi 
cl.i'Siei «* perfetti da tiri pun¬ 
to ci: v.sia tecnico Quando 
poi gli avversari sono passati 
all'offensiva. !.. sua difesa, 
rafforzata dall'apporto di IVr- 
nn - . «i »• d;str.«\>t i sempre 
eoli s ciirc7/.i c «*orrettczza 

I m.gl-on sono appara, Mt- 
!o?i, (*<»t sorti c Luzi La squa¬ 
dra im.v ersitari.i insamma e 
!!-«•,’ • dal c.itnpo sconfpTa ma 
i.o-i ecrto um.l’.ata 

Ed eren come si sono svol’e 
le marcature A! 15* del pri¬ 
mo tempo l’arb.tro accorda 
una pun.zinne al CUS La 
p«i'i7:orc è delle migliori 
fii!!.i l;*.er> de- ventidue. al 
eer.’ro de; pali. «• Ctis.nelh 
non ba difficoltà a realizzarle 
z\l 33’ 1-. palla spiove in erra 
biancovcrde. IVrrinl s: tuffa 
per annullare, ma :! pallone 
incontra nel suo cammino il 
palo, rientrando quindi tn 
campo SI genera una minchia 
proprio c ot*o ; pali e l’arbitro 
dfcrc’r. una pus'zmne in fa¬ 
vore d*: giallo-ros.-:. reai z- 
. di Sesti di drop 

Al secondo tempo, al 30’. la 
palla sfugge d: mano a T.er- 
r.cv. proprio In una azione di 
a’taero del CUS. quando 
e;oe tu’*! gl. uomini, com¬ 
preso l’estremo erano oltre la 
metà campo AH’in=czu.men¬ 
to del pallone si lancia Cu- 
smeli, tallonato da Caraccio¬ 
lo L'ala unsvf-rsitor.a. inspie¬ 
gabilmente. invece di calciare 
al Iato, porta con Fé la palla 
al di li della linea di meta 
Dalla eonsrunente mischia - a 
cinque - MonteFi segna di 
forza SisT; trasforma poi 11 
punto 

BRUNO SCROSATI 
I risultati 
GIRONE A 

A Rhn: Milane batte Rho 6-3. 

A Parahiagn: Amatori balte 
Parabtago 25-9 

A Genova: t’us Genova batte 
fui Torino 8-3, 

GIRONE B 

A Milano: Pelv Venezia batte 
Diavoli R.N. 9-5. 

A Trieste: Treviso balte Trie¬ 
ste S-3. 

A Padova: Petrarca batte 
Udine 19-6. 

GIRONE C 

A Parma: R. Parma batte Ro¬ 
vigo 21-8. 

A Bologna: Bologna batte 
Csis Parma 9-0. 

A Firenze: Ctts Firenze batte 
Brescia 8-3. 

GIRONE D 

A Napoli: Partenope batte 
Comtllter 9*3. 

A L'Aquila: Aquila batte R. 
Roma 41-0. 

A Albano: Frascati batte I.a- 
rio 9-4. 

A Roma: A.S. Roma batte 
Cus Roma 8-3. 


RIUNITO IL C.F, A FIRENZE 

Stabilito il calendario 
dei r attività all e lica 

LT1 e 12 ottobre il secondo « mee¬ 
ting » di Roma con gli statunitensi 


C. M. 


C 


D 


L’ATTIVITÀ* CALCISTICA DEGLI ALLIEVI E RAGAZZI DELL’ U.I.S.P* 


Frecce Rosse e Tomba di Nerone verso il traguardo 


NEL CORSO DI UNA PARTITA NON MO LTO BELLA 

Con un goal del bravo Muzzi 
la Romulea vince a Rieti (1-0) 

Al 13’ della ripresa gli ospiti hanno concretizzato la loro superiorità 


IL MASSIM O CAMPIONATO ITALIANO DI RUGBY 

Vittorioso l*A.S. Roma sul CUS 
in un inffuocuto derby (8-3) 

La squadra vincitrice ha dato conferma della sua ripresa 



La vittoria della Lazio 


lanciato di corsa verso la re¬ 
te, ma molto più probabil¬ 
mente Infestilo dal terzino 
iiiferisfa Fonparo. 

Si à capito In un attimo 
che doveva essere accaduto 
qtinlcosa di orane. Fonparo 
ha tolto subito a Màtteucci 
il parastinchi sinistro e l’ha 
gettato ma. mentre altri gio¬ 
catori chiamarono a ora» no¬ 
ce allenatore e medici seduti 
ai bordi del campo Svenuto, 
Màtteucci è stato sollevato da 
terra e portato /uori a brac¬ 
cia. poi. adigiato su una ba¬ 
rrila. è stato condotto al Po¬ 
liclinico Italia, dove si è latta 
la pnmu diagnosi: /rattura 
«-dii lussazione al terzo mfe- 
ri ore della gamba sinistra e 
probabile frattura del perone; 
quaranta o cinquanta (pomi 
di inpi'FJilfnrrt. 

Uscito Matteucci, Carver ha 
ordina’o a Fongaro di indos¬ 
sare la manlta numero ano 
Lo sprovveduto portiere di 
emergenza ha assunto in quel 
momento, simbolicamente la 
’ìMniinmin d**I!'infera squadra 
nerazzurra' lui mezzo portiere 
e mezzo terzino; l'tnter squit¬ 
tirà indecisa, incerta, baibet- 
tanfe. «he s - era salpata fino 
a quel momento solo per ca¬ 
so da un multato più catn- 
st rodeo B‘s< igne tornare su¬ 
bito alla cronaca «feptl inci¬ 
denti per dire a questo pro¬ 
posito che In I ozio qiocai’a 
<on dieci u«»n::«it dalla mez¬ 
z'era del )i*->»*io tempo, dopo 
ersero andata in goal due 
volte: con Burini e con Tozzi 
Il meditino laziale, senza che 
nessuno ‘o urtasse, era cadu¬ 
to a terni produccndosi. Ili I 
per primo, una contusione 
tirare e urta frattura proba¬ 
bile. che lo aveva dapprima 
portato negli spogliatoi ron 
molti minuti di anticipo sulla 
éne «Iella prima ripresa e 
rhe nel secondo tempo lo ave¬ 
va costretto a giocare, per 
minio di dire, all'ala sinistra 
senza nemmeno la possibilità 
tli camminar• 

Neppure con la Lazio ridot¬ 
ta di lorze l ‘inter è riuscita 
a combinare qualcosa che fa¬ 
cesse pensa** - a una possibile 
rimonta Ila ridotto lo svan¬ 
taggio al Ut' della ripresa ron 
•tri bellissimo goal di /Infle¬ 
ttilo, apparso al pubblico ro¬ 
mano sotto le resti di un gio¬ 
catore meraviglioso, tra i più 
a rondi visti quest'anno alto 
Olimpico Mai, tuttavia, la 
Inter aveva fatto credere alla 
possibilità di un altro goal 
Quando ancora era nel pieno 
dei suo i cOrffiri. la squadra 
nezarrurra. scesa in campo 
con una formazione fatta più 
per difendersi che per attac¬ 
care. aveva lasciato in tutti 
i! rimpianto dell'hiter-babg 
vista contro la Roma qual¬ 
che domenica prima Allora. 
la squadra la si era pista 
scattante, veloce, tatticamen¬ 
te. forse, meno pretenziosa, 
pia molto piu nervosa, briosa, 
mal disposta a lasciarsi batte¬ 
re. Contro la l.azio. Correr 
ha messo in canino una squa¬ 
dra tutta diversa, più bella di 
nomi, ma meno sostanziosa 
all'atto pratico Male ha «do¬ 
rilo Fominro. malissimo Dori¬ 
no. spesso svaporato è parso 
Shoginnd, ala inefficace si è 
mostrato M.-siero, pero con¬ 
tinuo Uandolflnl. visto nel 
molo improbabile di attac¬ 
cante di punta Venturi é co¬ 
me se non avesse giocato 
Angehl lo. invece, ha giocolo 
per lutti c cinque gli attnr- 
rantl. e lo si è risto sovente 
correre come un dannato ver¬ 
so la prop-ia aree, prendersi 
In palla fon ' suoi me/ri. co 
lare da r.-u cono nP.’idfro del 
rampo c invitare all’azione 
(lui. centrattacco) Pandolfhit. 
Venturi c Skoglund 

L’incidente capitato a Ta¬ 
gliavini ni 40' della ripresa 
(uno coutil"/ne al naso con 
frattura probabile di’ setto 
nasate) no*i (».: per nulla in¬ 
fluito sul risultato, al pari 
di tt'iiii olente grave cap’tato 
al povero Matteuccl l.'lnter 
ha perduto netto perché la 
Lazio di ieri era qualcosa di 
mollo diverso nspr’fo a quel¬ 
la catastrofica rista in questi 
mesi / - vecchi - della Lazio 
«r sono fatti onore nel giorno 
di esordio dell'allenatore 
vmvmsnr-o Monza, in attesa 
dell'arrivo di Foni Moltiasio 
ha dato sicurezza sufficiente, 
anche commettendo alcuni er¬ 
rori. a tutta la ihfesa laziale 
Burini è apparso intrapren¬ 
dente. soprattutto nel primo 
tempo Forzati, che è giovane 
ma che di un - ferrino * ha 
l'andiitura. si è fallo in qnat- 
*ro quandi la ì.nzio è rimasta 
senza II suo mediano titolare 
Mucetnellt è ancora molto 
g’ù. ma ha mostrato spunti 
di antico stampo Tozzi è sta¬ 
lo vivace, ancora troppo Istm- 
tivo. ma efficace, pericoloso, 
abile. Anche Selmosson. lon¬ 
tano ancora daUc *orma sua 
abituale vi e mosso -'on agi¬ 
lità ed e apparso di nuovo 
•n\i dioso 

Dulie cronaca oppa-e chia¬ 
ramente la prera’enzi o/,v>j- 
tiva de’la l r.-io U p*io«o pera! 
e munto quando q à Pozzan 
e Hizr.rji avevano lu'hto due 
tiri da rosi—one f.-'ile Al- 
l'S*. Mnmnrlli ha dato la 
palla a Tozzi, che ha mar¬ 
cato facilmente Fongaro e ha 
centrato Burini, lesto, si è 
tuffato in aranti e ha infilato 
la rete ,on un bel colpo di 
testa 

L'inter ha domito placida¬ 
mente per 10 minuti, senza 
*nai impegnare seriamente la 
difesa laziale. Al 19’, final¬ 
mente, Pandolflnl si muove 
sulla sinistra e tira in porta 
nonostante la marcatura stret¬ 
ta di Lo Buono, che ss era 
portato sulle sua scia fi tiro, 
però, esce a occhi centimetri 
dalla traversa. 

Al 24', Ir Lezio raddoppia 
Pozzan entra come una lama 
nel burro della difesa inte¬ 
rista e spara forte da una 
diecina di metri; Dongo pii 
ferma la palla col corpo. Toz¬ 
zi la riprende al volo e In¬ 
dia la porta con un tiro sec¬ 
co. rasoterra. 

«41 31’ Carradori si produce 
l'infortunio alla gamba e la 
l.azlo è praticamente ridotta 
in dieci uomini Gli azzurri 
sono menomati In «nodo pro¬ 
re. ma rinter di oppi si pud 
batterla anche In dieci, per¬ 
chè gli uomini di centro cam¬ 
po seno svaniti, storditi Al 
35’ SJcoptund riesce a man¬ 
dare verso 1! centro dell'area 
un pfl»’o buonissima da met¬ 
tere in rete, ma Ang*HUo e 
Pandolfint si lasciano sor¬ 
prendere dal giochetto abile 
dell'aio sinistra e lasciano che 
la palla attraversi tranquilla¬ 
mente tutto la specchio della 
porta e si perda fra le gambe 


dei P/ensori laziali. La stes¬ 
sa cosa accade al 4P con Ma- 
stero AI 44'. I'I nter potrebbe 
passare, ma Locati è grande 
due po!t<* di seguito- prima 
su tiro di Skoglund, che il 
portiere laziale respinge In 
tuffo, poi sp tiro di Anpelil- 
ta che di nuovo viene respnj- 
:o ’ annullato 

La Lazio si presenta nel se¬ 
condo tempo con Carradori 
.nì'ii'.a, ma sarebbe meglio che 
{'infortunato mediano laziale 
se ne andasse negli spogliatoi, 
tanto risulta inutile. La squa¬ 
dra si rnnone bene Io stesso, 
adesso ai-'diriPuia con più a- 
niino di prima. Al 3‘, • fìnta • 
di Miicctnellt, palla a Selmos¬ 
son, libero sulla sinistra, tiro 
secco a mezz'altezza c grande 
parata di Matteucci, che de¬ 
via la palla in rornrr. At 12', 
Selmosson scatta tardi e ren¬ 
de inutile uri buon passaggio 
di M ti eri ri etti. Al 13'. Tozzi 
viene inaudito gambe all'aria 
da Tagli mini e Vincenzi, tnn 
aveva già perduto la palla e 
Pieri nori fischia il rigore La 
Lazio prone uneor.i, Selmos¬ 
son 1 16‘) lascia filtrare la 
palla sotto le gambe di Vin¬ 
centi. To;?i è solo duiumM 
a Matteucci, ma il suo tiro 
precipitoso à respinto mngnl- 
fìcamcnte dal portiere neraz¬ 
zurro. 


Fallito il tre a zero, l’inter 
trasforma il risultato In un 
due a uno, per merito di An- 
qel’-lto F.' il 18-, Intesa Sko- 
glund-Masicro, tocco dolce 
(una volta tanto) verso il cen¬ 
trattacco interista e tiro cal¬ 
colato, bellissimo, all'incrocio 
dei pali, sulla sinistra di Lo¬ 
cati 

La partita è più bella, ades¬ 
so. L'tnter sembra correre 
di più. ma la Lazio non si 
lascia sorprendere, anche sa 
Moltrasio si infiacchisce Al 
19', Levati st butta sui piedi 
di Anoetillo e gli soffia la 
palla La stessa cosa fa Mat¬ 
teucci un minuto dopo sul 
cent ravanti laziale Botta su 
botta Al 22', scatta Skoglund. 
ma Molino lo atterra in area 
mandando la palla in calcio 
d'angolo f/arh’tro. natural¬ 
mente. (ìschio il corner, non 
il calcio di rigore 

Al 30’. l’episodio del goal 
di Pnzzgn e dell'infortunio olà 
descritto di Matteucci I.a 
partita, sul tre a uno. può con¬ 
siderarsi finita Durante 1 6 
minuti di recupero, al 4°’ 
Srlmosson seyna un altro 
goal, ma l'arbitro lo annuita 
per aver più /isrhiafo un /a’- 
ìo su Mucanell’. F la gara f - 
uiioe tristemente, con due in¬ 
fortunati in ramilo e uno che 
è già nel letto dell'nspedale 


Battuta la Roma 


manovra più elaborata e stu¬ 
diata 

Invece Meniehelli. Secchi, 
e Da Costa si sono fatti re¬ 
golarmente anticipare dai ri- 
sjiettivi guardiani e cosi Lojo- 
diee e Cavazzutt sono stati 
co»! retti ad un lavoro im¬ 
probo affannoso e alfa fino 
dei conti improduttivo. Il 
tutto conferma che il *• ca¬ 
balacelo - per risultare pro- 
dueente deve essere neces- 
sai i.unente accompagnato da 
un efficiente contropiede: ma 
ciò non giustifica la vittoria 
del Padova dato l'ottimo con¬ 
trollo esercitato da Menegot- 
ti. Magli. Stucchi o Guarnac- 
ci sugli attaccaliti blaneoseu- 
dati (Panetti e . Brighelli! 
avevano fatto li resto). 

Fin dalle prime battute dì 
gioco si era visto clic la for¬ 
mazione gtaUorossa pur se 
rabberciata e rimaneggiata 
vistosamente, era in grado rii 
reggere con disinvoltura al 
confronto con gli avversari: 
Cavaz/uti aveva rassicurato 
tutti esordendo con due o tre 
interventi di rottura precisi e 
tempestivi, e Menegotti si 
era dimostrato «in frauco- 
bollatore inesorabile di Ham- 
rin Si era dovuto attendere 
li 4' prima di vedere impe¬ 
gnato Panetti che se la cava¬ 
va da par suo tu un uscita 
sut piedi di Uosa E anche 
«piando la Roma 4' dopo ve¬ 
niva costretta tutta in area, 
un intervento di Menegotti 
al momento giusto aveva ri¬ 
solto una pericolosa mischia 
con sicurezza e calma 

Ancora Menegotti aveva 
deviato al 17’ una girata di 
testa «ii Uatiirln poi, passata 
la prima sfuriata patavina, i 
giailorossi avevano gioi'.ito 
la carta del contropiede’ ma 
senza successo data l'ineffi¬ 
cienza «li Secchi e Da Costa 
e t duri interventi di Blason 
sul povero Meniciielil 

Le conseguenze rieJJ'mesi- 
steii7a dell'attacco giallo-ros¬ 
so non avevano tardato però 
a rivelarsi in tutta la loro gra¬ 
vità. anelo* ai fini difensivi 
i patavini non avevano indu¬ 
giato infatti a riprendere le 
redini dell'incontro con mag¬ 
giore decisione e cosi al 27' 
Panetti era dovuto interve¬ 
nire su una rovesciata di 
Biighenti mentre un minuto 
dopo io stesso centravanti, 
solo stilla linea della porta, 
non era riuscito ad appro¬ 
nti.ire di mi preciso rasoterra 
di Jlamnn sfuggito al guar¬ 
diano giallorosso e non im¬ 
port.» se Menichelit si era da¬ 
to più da fare e se Da Costa, 
su punizione, aveva fatto si¬ 
bilare un bolide sulla traver¬ 
sa di Pin Infatti era stato 
sempre il Padova ad attac¬ 
care in massa ed al 36' Stuc¬ 
chi era stato chiamato a ri¬ 
solvere una mischia assai pe¬ 
ricolosa 11 finale poi era tutto 
dei bianrnseudati 

Nella ripresa la musica non 
era cambiata era stato sem¬ 
pre il Padova ad attaccare a 
tutta velocità ed al 4’ la di- 
fe«« della Roma aveva corso 
il più >eri«> p«*ricolo della 
partita - due volte consecutive 
Stucchi e Cavazzutt avevano 
respinto due tiri d: Hoscolo 
e Rosa con due interventi 
tempestivi ma miracolosi II 
Padova aveva stretto il cer¬ 
chio di ferro intorno all'area 
Ctallorossa. e. prima Stucchi 
aveva salvato in corner su 
Biiighpnti. poi Panetti si era 
conbi/«> ai ginocchio uscendo 
su Mari Infine. H.unnn ave¬ 
va girato alto al volo e Ma- 
fi. ì »veva respinto a port.e- 
re barino un tiro *.ngo!atis- 
s:mo delio «tesso Mari Pas¬ 
sato i! pericolo la Roma era 
tornata al contrattacco <r» 
pure scnzi convmz.one tan¬ 
to che Da Costa aveva sciu¬ 
palo una occasione d'oro su 
passaggio di Ginrmcc: :m- 
p »ppin'»ndo«i al momento del 
tifo da posizione favorevo¬ 
lissima Da parte loro i pa¬ 
tavini sembravano aver perso 
l'incredibile carica di vitalità 
e volontà che li aveva sorretti 
fino ad .allora e la partita p «r- 
"ìtn pareva avviarsi verso il 
verdetto di pariti, quando in¬ 
vece. veniva il goal di Bhi- 
ghenti a mettere k o i giallo- 
rossi ed a mutare volto allo 
incontro 

Un mcon'ro interessante, 
veloce. ..nche duro, tirato per 
tuli: i 90" di gioco. Un incon¬ 
tro che i patav.ni non di¬ 
menticheranno tanto pres’o. 
come non dimenticheranno 
quei d.avoli rii Maa 1. Mene- 
si Vi. Stucchi. Panetti. I.ojo- 
dice. Guamacci e Cavazzuti. 
anche se si è trattato di dia¬ 
voli senza fortuna Ma la for¬ 
tuna è una dea volubile II 
suo motto è: • Oggi a me «Io- 
mani a te 


SCONFITTI 
I « MILITARI » 

schierato in campo una for¬ 
mazione comporta da ele¬ 
menti che avevano maggiore 
interesse a non rovinarti le 
gambe, non avendo dimen¬ 
ticato malgrado le stellette 
di essere giocatori della ma* 


sima Divisione italiana, e eh -1 
forse raccomandazioni in tal 
seitFO avevano ricevute dalle 
rispettive società I/unico ilei 
grici»)v ordì, infatti .a batter¬ 
si eoo animo e con volontà, 
anche se non sempre eoi do¬ 
vuto discernimento, è stato 
Cacciai Ulani, l'oriundo elio 
nessuna società ha potuto 
tesserate e che è invece il 
più italiano degli oriundi, 
essendo nato a Campobasso. 
Ala la lezione vera e propria 
la Nazionale militare italia¬ 
na l'ha ricevuto sul campo, 
non riuscendo a reggere al 
ritmo degli avversari, man¬ 
candogli la stessa prontezz i 
di riflessi, e persino l'abilita 
nel palleggio. 

Gli egiziani anticipavano. 

1 nostri si fermavano Se da 
uno scontro uscivano battu¬ 
ti — cri è capitato raramen¬ 
te — non mollavano mai l'av- 
vorsario, n o n desìstevano, 
agevolavano in tutti 1 modi 
l'entrata dei compagno 

Il centro campo «) stato 
quasi permanentemente m 
loro possesso, perchè Piqué 
affannava troppo e si vede¬ 
va poco, e Radice non riu¬ 
sciva a controllare con mol¬ 
ta efficacia i) diretto avver¬ 
sario 

Degli Interni II solo Cae- 
ciavibanl sgobbava, mentre 
Fontana mostrava chiaramen¬ 
te tutti i suoi limiti e face¬ 
va rimpiangere l'assenza di 
Di Giacomo 

La lacuna era cosi eviden¬ 
te che Pivatelll si è visto 
costretto a portarsi alle spal¬ 
le dei suoi compagni di li¬ 
nea. nei tentativo di argina¬ 
re In superiorità di manovra 
degli egiziani, ma il suo è 
stalo uno sforzo inutile, an¬ 
che perchè i suol stessi sug¬ 
gerimenti erano poco felici 
e di scarsa inventiva La di¬ 
fesa poi appariva stranamen- 
t«* incerta e preoccupata Ca¬ 
talani ha tenuto egregiamen¬ 
te nel primo tempo anche se 
spesso con interventi rischio¬ 
si ed avventati, ma ha finito 
col cedere nella ripresa, 
mentre sia Corsini elle lo 
stesso Robotti molto spesso 
si sono fatti sfugfitre l'av¬ 
versario c mai comunque 
hanno mostralo quell'autori¬ 
tà che era lecito attendersi 
da due difensori qualificati 
come loro. 

Il resto l'ha fatto Sarti in¬ 
deciso nelle uscite, e forse 
un po' responsabile della 
prima rete 

Eppure la gara era comin¬ 
ciata con gli italiani all'at¬ 
tacco Bicicli sgambettava 
con decisione e bravura nel¬ 
la sua zona. Pivateili cerca¬ 
va di mettere a frutto la po¬ 
tenza del suo tiro. Al 5* l'Ita- 
ìij .segnava rovesciata di R<<- 
botti, fuga c centro di B.- 
cicii e rete di Pivateili che 
spiazzava il portiere da pocni 
passi. L'arbitro comunque 
annullava per fa.lo di Piv a- 
telli ai danni del centrome- 
diano. Al 12' un tiro di Ar- 
ngoni era deviato in angn.o 
e finiva fuori al 20 un pal¬ 
lone di Cacciav Ulani. La pri¬ 
ma sena parata dt Sarti la 
si aveva ai 23' allorché il 
centravanti fi.midi quasi fili 
toglieva .a sfera dalle mani 
con un magnifico scatto di 
testa- Ancora un Uro di Cac- 
ciavlllam ai 26' che sfiora il 
paio, e poi Fintziativa italia¬ 
na comincia lentamente ad 
esaurirsi mentre maggiore 
diventa la per.golosità dtg.i 
o»pitt. 

E' evidente insomma che 
gii egiziani hanno afferrato 
:i bandolo della matassa e 
non lo mol ano. sostenuti da 
un fi»:.» .ncrcdtbde e da un» 
velocità che sgomenta e 
sconcerta ì nos'ri La ripre¬ 
sa inizia con una punizione 
battuta di Pivateili (per fa.¬ 
lo su Cace: »v :!i »ni> e ere 
Bokr a stento respinge a pa.- 
me aperte. Comunque sono 
propno gli egiziani a passare 
in vantaggio appena al (T di 
gioco 

Dal rr.edtocentro la paht 
viaggia all'attacco dove D z- 
wj .a tocca al volo versa 
Hamdt se «italo in tempo e 
sfuggito a Catalani. Sarti 
non esce ed Hamdt insacca 
con facilità c sicurezza. 

La reazione italiana può 
riassumersi cosi: un bel col¬ 
po d; testa :n tuffo di Cac- 
ciaviiiàm parato fortur.os)- 
mcnte da Bikr. e tutta una 
serie di tema*.vi che si esau¬ 
riscono tra i piedi della di¬ 
fesa avversaria Un paio di 
volte è invece 11 segnalinee 
ad arrestare l'azione dell'at¬ 
tacco azzurro, fermandolo 
per due ipotetici fuori gioc«a. 
Segna quindi per la seconda 
volta Hamdi ancora su sug¬ 
gerimento di Duwi e su pa¬ 
pera col.ettiva delia difesa 
che respinge corto Ormai il 
risultato è definitivamente 
fissato ed il portiere egiziano 
riesce a mantenerlo inalte¬ 
rato con una .«erte di inter¬ 
venti spesso brillanti ed ap¬ 
plauditi. 

Mentalissima la vittoria 
degli egiziani a lungo applau¬ 
diti e festeggiati dalia folla. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


CON LA NUOVA VITTORIA L’ASSO AUSTRIACO HA TRIONFATO ANCHE NELLA COMBINATA ALPINA 

Sailer mondiale nella discesa libera 






'//////>( 


Nel ricco corredo del grande Toni 

la settima maglia di campione del mondo 


Mercoledì aveva vinto lo slalom gigante - Nel suo libro d’oro anche tre titoli olimpionici - Un 
grande avversario: Jols Rieder, secondo assoluto nella classifica finale della combinata alpina 


! risultati e le classifiche 

DISCESA I.lflEllA: I) TONI 
8 AH,EH (Au.) 2’28"5; 2) Statili 
( 8 v.) 2'30”4: 3) Vuarnet (Fr.) 
2’32”3; 4) Forrrr (Sv.) 2’32”7: 5) 
Moltrrer (Au.) 2’32’’8; 6 ) rx ae¬ 
que: I.rltner (Au.) e Umiliarli 
(Fr.) 2’33”5; 8 ) ex arquo: Hle- 
rier (Au.) e llonlleii (Fr.) e 
Perlllal (Fr.) 2’33"9: 11) Illnesl 
(Svi.) 2‘3I”8: 12) PARIDE MI- 
MANTI (Italia) 2'36"2: 13) 

llllUNO AI.HERTI (Italia) 2’ e 
37"; 18) GINO lUIHINI (Italia) 
2'40”; 26) BRUNO UURRINI 

(Italia) 2'43"5. 

CLASSIFICA COMBINATA: 
1) KAII.KH (Au.) punti ili nr- 
nallzzaztnnr 0.36; 2) llleuer 

(All.) punti 6,36: 3) Stanti (Sii.) 
punti 8.36: 4) iRaya (Gtap.) 

punti 12.06: 5) Molterer (Au.) 
punti 12.37: 6 ) Illnesl (Svi.) 

punti 18.93; 7) Werner (USA) 
punti 19.10. 

I.'ltnllnno Bruno Alliertl flfiti- 
ra al decimo posto. 

CLASSIFICA Pilli NAZIONI: 

1) AUSTRIA 124 punti e mezzo; 

2) Svizzera p. 91; 3) Francia 

p. 51; 4) Norvegia p. 43; 5) Ca¬ 
nada p. 41; 6 ) USA p. 30: 7) 
ITALIA p. 27: 8 ) Giappone 

p. 9 e mezzo; 9) Germania Oc¬ 
cidentale. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BADGASTÈIN. 9. — II 

gran finale dei campionati 
del mondo di sci non ha ri¬ 
servalo sorprese: Toni Sailer 
scendendo a piedi pari c con 
sci uniti oynt - schiiss -, è 
piombato sul traguardo fer¬ 
mando i cronometri su un 
tempo decisamente impossi¬ 
bile a qualsiasi altro concor¬ 
rente. Con questo è il settimo 
titolo mondiale che il fuori¬ 
classe austriaco incamera, 
nella sua camera, mentre nel 
suo libro (l’oro figurano an¬ 
che tre titoli olimpionici. 

£’ sceso col numero 3 dal¬ 
l'alto del Grankogel fra due 
continue ali di folla. E su¬ 
bito all’i m prò turno sulla som¬ 
mità del tratto finale c dopo 
aver corcato rullima porta 
di orientamento, su un’insi¬ 
diosa cunetta In spiccuto un 
polo di penti metri. 

Non si è scomposto ed ha 
imitato leggermente la posa 
dei saltatori toccando il suo¬ 
lo alla pazzesca velocità di 
cento chilometri all'ora, co¬ 
sile se /ossc stato un (pochet¬ 
te da bambini. Un urlo ri- 
percosso per tutta lo natte 
si è elevato alla sua partenza 
c si è fatto sempre più vici¬ 
no a noi che all'urrtvo abbia- 
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delle feste di Badyastcin con 
le ultime premiazioni e la 
sfilata finale si sono convin¬ 
si i campionati mondiali di 
sci che per noi italiani han¬ 
no dato un solo risultato po¬ 
sitivo: la rivelazione di Jer- 
ta Scili r e Pia IO va. 

PAOLO SA LETTI 

All'Italia 
la « Kurikkala » 

AIS-f.KS-HAINS. 9 — L’I¬ 
talia m è aggiudicala oggi la 
satinila Coppa Kurikala con 
24 pilliti e 40. 

Al .secondo posto si è (pia- 
liticata la Francia con HH 
punti e 40 I.a Germania ha 
realizzato 11 punii c 4(1, la 
Svizzera 122 punti t* 30 »• la 
Jugoslavia 127 punti c 10. 

La staffetta 4 per 10 chi¬ 
lometri è stata l'ultima pro¬ 
va della competizione scii¬ 
stica durata fine giorni ed è 
stata vinta daMTtalin in 
2 53’51”. 

L’italiano Federico De Fio¬ 
rimi ha ottenuto il miglior 
tempo individuate con 42’51l” 



AL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO L'ATTESA RIVINCITA 


Munpes 

bulli* V 


in {f ranili* forma 
‘ ‘irida io ,, Mìerhnen 
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Successo pressoché totale nel confronto Italia-Svizzera - Vittorie di Orioni, Gandini, Faggio e Domenicali 

WII.ANO. 9. — Antonio mente dimostralo di essere ^lllllllllllllllllllllllllllllllllimillllllillimillllllllllllllllillllimillllllllllllllllllllllllllllllllllllimilliu 

ispes ha nettamente bat- in grande forma- la sua scoli- = . = 

o il campione del mondo fitta odierna non ha perciò = T _ _ __ . 1 * - If _ a.. . . . _ ... ._ £ 

ci cl IspkT *n e I bogara** d f ' ri - ^rmeréssanti le altro -are I SOVlGIlCfì AfctSffldllO V E 1 




S GAHMISCIL 9. — Il trampolino di salto di Gnrinisch 
ha visto oggi lo svolgersi drlla Coppa Kongsbcrg. clic à 
S stata appannaggio della squadra austriaca. 

V La gara di salto e stala vinta dal frdrsrn Max Ilo) kart 


tuo assistito solo agli ultimi I £ con due salii di metri 84.5 e 87. mentre al secondo, al terzo 


30” della sua impresa. 

Sulle pendici del Granko- 
gel erano saliti più di CO mila 
spettatori provenienti da ogni 
parte dell'Austria con mi¬ 
gliaia di autoveicoli e una 
dozzina di treni speciali. Gli 
sportivi austriaci hanno pre¬ 
so d'assalto la montagna sin 
dalle otto del mattino, per 
godere quell’unico attimo in 
cui Toni Sailer è sfrecciato 
davanti ai loro occhi. Aggiu¬ 
dicandosi cosi autoritaria¬ 
mente anche la discesa libe¬ 
ra. dopo lo slalom gigante. 
Fosso di Kitzbuhcl ho uinto 
con gran margine anche la 
combinata davanti a Josl 
Rieder c Roger Stati b. 

La gara conclusiva dei 
campionati del mondo si è 
scolta su un tracciato di 
3 500 metri con 91 5 di disli- 
vcllo c 17 porte di orienta¬ 
mento. Lo partenza è stata 
data alte 13.30 al primo dei 
75 concorrenti che risultaro¬ 
no iscritti iu rapprcscntanzo 
di 33 Paesi. 

Il primo a scendere era lo- 
svizzcro Willy Forrrr, prece¬ 
duto alcuni minuti prima 
dagli - apri pista - Zimmer- 
munn e Marie f'orrcr che 
nella graduatoria finale è ri¬ 
sultato quarto, polverizza im¬ 
mediatamente il primato del¬ 
la pista appartenente alt'au- 
Striaro Lcitncr, con 3'39" 
scendendo a T3T‘7. Subito 
dopo toccava a Millanti con 
alle spaile Toni Sailer. 

L’abctonrsc è stato il mi¬ 
gliore degli italiani anche 
questa volta ma la folla pen- 
sava solo a Toni Sailer che 
seguiva. Il suo tempo inter¬ 
medio era l'3T’ contro 1 '35" 
di Forrrr. 

Sailer è passato come un 
fulmine ed è giunto sul tra¬ 
guardo di Ziri in T2$"5. Era 
in tribuna il Presidente della 
Repubblica austriaca Adolf 
Scharf che si c complimen¬ 
tato con lui. 

Dopo Sader scendeva Mol- 
lelcr c via via tutti gli altri, 
ma i campionati del mondo 
potevano considerarsi già 
conclusi con il suo arrivo. 


e al quarto posto figurano tre atleti dcU'Austrln e ciuf 
Leodolter. Egger e flahersafter. Una bella prestazione e stala 
romita dall'Italiano Nilo Zaudanel, che ha conquistato il 
quinto posto con due salti di metri 86 e 81.5. Una delusione 
e sfata fornita dallo specialista austriaco Walter Stelrmeger, 
che si t piazzato al settimo posto con due salti di 80.5 c 80,5. 

♦ 

Nella foto: l’austriaco 8 TEINNKGER 


La lotta per i posti d'ano- davano al massimo a un de¬ 


re è stata ricca di motivi di 
interesse. Moltclcr r Forrcr 
sono stati scavalcati dal 
francese Jean Vuarnct e poi 
dallo svizzero Roger Staub 
che con 2‘30"4 si è staccalo 
da tutti avvicinando il tem¬ 
po di Sailer. Attesissimo era 
l'americano Bud Werner in 
gara per il secando posto 
nella combinata. Ma Werner 
ha avuto una disavventura 
proprio negli ultimi metri. 
Era sceso velocissimo ed era 
sicuramente avviato alla con¬ 
quista del secondo posto con 
poco distacco dal vincitore. 
quando è scivolato a una cu¬ 
netta precipitando per molti 
metri. Si e rialzato ed è ri¬ 
caduto a terra parchi* uno sci 
non era più saldamente at¬ 
taccato allo scarpone. Con 
un calcio l’ha buttato lonta¬ 
no hbcrandonese. Poi si è 
rigirato ed è giunto sul tra- 
pnardo stanto in equilibrio 
con entrambi i piedi su di 
un solo legno. 

Anche oggi I discesisti 
francesi hanno avuto la loro 
giornata di gloria, pur se 
privi di Charles Bozon dopo 
il noto incidente di merco¬ 
ledì. La Francia esce a testa 
alta dai campionati del mon¬ 
do c non ha perso oggi l'oc¬ 
casione per mostrare l'equità 
di calore rsistentc fra t suoi 
uomini mioliori. 

Jean Vuarnct ha conqui¬ 
stato la medaglia di bronzo, 
Andre Duvulland si è classi¬ 
ficata 7.. Charles Ron lic c 
Guy Periltat S. a pari me¬ 
rito. Quattro uomini su quat¬ 
tro nei primi dieci: una im¬ 
presa che non è riuscita nep¬ 
pure agli austriaci. 

Gli italiani si sono battuti 
bene Le no sire sperante un- 


cimo posto. Paride Millanti è 
stato classificato 12, Urtino 
Alberti 13, Gino c Bruno 
Biirrin i sono invece finiti 
più lontani. 

Questa sera nella piazza 


< MILANO. 9. — Antonio 
2 Maspes ha nettamente bat- 
S tutù il campione del mondo 
? Derksen della velocitò pura 
s di ciclismo nella gara di ri- 
Jj vincita disputatasi oggi al 

< Falazzo dello Sport, gremito 
> iti ogni ordine di posti. 

S La prova del campione mi- 

? lanose era particolarmente 
S attesa: recentemente il no- 
z stro velocista aveva dato no- 
S (ovoli segni di - risveglio ~. 

* > Lo stesso CT Costa, che ha 
•t 5 seguito in modo particolare 
” c la ripresa del nostro cani- 

* S pione, si diceva fiducioso 
*1 > della vittoria del suo pupillo 
c S che, dopo la poco lieta pn- 
ri ? mitosi •* mondiale - lo aveva 
i, s rassicurato sulla sua pronta 

5 ripresa. 

S Maspes. infatti, tra il tripu- 
1 * dio dei suoi numerosi -fans- 
j^rji ha dato netta la sensazione 
di avviarsi decisamente ver¬ 
de- so quella forma che gli ha 
ti è procurato il titolo mondiale 
uno della specialità sulla pista 
uno del Vigorolli nel 1956 
Riti A dar maggior valore alla 
vittoria di Maspes sta il fot- 
izza to che Derksen ha reeente- 
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,L CAMP IONATO DI CIC LOCROSS 

A Graziano Pertusi 
il titolo italiano 

Longo e Ferri si piazzano ai posti d’onore 


(Dalla nostra redazione) ta data la partenza, i sen- 

- fiori erano di mota e biso- 

CESANO BOSCONE, 9 — gnava pestare treinendamen- 

Graziano Peritisi ha fatto tris te sui pedali por distaccarse¬ 
li bravo pedalatore vigeva- ne. t prati erano fradici c e; 

nese aveva già fatto centro si guazzava dentro come ava- 

per due volte: oggi, al ter- notti, i ponticelli sulle rogge 

mine di una gara ammirevole erano stretti e scivolosi e bi- 

per saggezza tattica, forza e sognava esibirsi in miracoli 

volontà, ha conquistato per d'equilibrismo. I primi quat- 

la terza volta il titolo di cani- irò chilometri, il primo giro, 

pione italiano di ciclocross. cioè, dei set previsti, è stato 


m sovietica Artamanova I 

elio hanno visto molte vitto- = s 

S,g, s | “mondiale,, di pattinaggio 1 

Velociti) — /Iiilin-Sobzeru S _____ = 

a prova: f| HHHHHHT < AHI = 

2 ) = = 

12 " 2 ) — 2.1 = ^9 .. IHH = 

Orlimi: (200 = = 

1”9) § ^ - ..^c/■••••;.; - H 

Incontro Maspes-Dcrkcns = 

ili — prova Ma- ~ B ■ = 

spes 2) Derkens (200 metri % H 

in 1 l"9ì jirova- D Der- S II ■' = 

kens: 2) Maspes (200 metri § SHIlsillr ff“ . M = 

in 12 'ti> (Derkens ha urtato £ ? ' IM 5 

in s .Jtm ~ 

dolo = ? 

due 5 Hp* = 

Maspes 12 ” sugli £ H 

— ^1 

per PHH 

- Bracciale Cadcmartori - S a» tò. — 

chilometri 4: — 1 ) Gandini ‘ W = 

4'5(>”2 media = 

km. 2) Musone 

Gandini ha ottenuto il mi- - x-À = 

glior tempo del mondo della S S 

distanza su pista coperta. 5 . s L. ^ r < = 

Quindici chilometri dietro = = 

drrny: — 1) Domenicali in = . = 

14’14”tì. media 63.187: 2) Al- § />’ ' § 

batti a due giri: 3) Pellegri- H S 

ni a tre gir:: 4) Bonariva a g = 

tre gin: 5) Ciampi a cinque = Jz, 

Primato mondiale | ] < . s X 

degli australiani | 

SYDNEY^ P.^Nella pisci- I * ? l';'* 1 , 

n.i d'acqua leggermente sa- = ! 4 '>>''* .. 

lata di North Sydney uno = ■!*' ‘ v ‘ 

squadra composta dal prima- £ '-- 5 -;*ì < >> - 

tista mondiale delle 110 ynr- g *' v ' 

de stile libero John Deweitt H 
(55”9). Garv Chepmnn ( 57 ” 5 ). ~ 

oSiisteVìftab»«: I, c " h '?™, eh * !i i m ' ’• '*"<•.«“"*,■ m = 

luto il tempo Stabilito dalla £ ,eonr asl1 od,< • rn, Campionati mondiali di pattinaggio telooe s 

Federazione internazionale S femminile. Infatti non soltanto la sovietica Ioga Artama- = 


—| Il quattro \olte milionario Frenilo Capannello, che aveva 

richiamato all’Ippodromo ili Villa Glori la folla delle grandi 
oceaslnnl. ha mantenuto alle promesse della vigilia tacendoci 
assistere ad uno stupendo duello tra due grandi campioni: Tor- 
ncse e Crevalcorc: un duello condotto allo spasimo, sul piede di 
velocità vertiginose ed Insolite per l'Ippodromo romano c <(inclu¬ 
sosi con la triontale littoria di Tornese. 

Il tiglio ili Taliac liloml. che non lia et iilenteniente sofferto 
, della infelice trasferta parigina, tornato sulle scorrevoli piste 
italiane. Ita siglato con una vittoria maiuscola un magnifico 
Premio (’upaiinelle: Il vantaggio del numero di partenza si è 
rivelato determinante, anche se Crcvaicore. per 11 ritiro di molti 
concorrenti, ha tlnito per partire In prima fila perche ha consen¬ 
tito a llrighenti, una volta andato al romando, ili tendere a 
’ rrevalcore una -« trappola • in cui il bravo Casoli è caduto. 
Tornese infatti ha condotto a ritmo relalivaniciite modesto 11 
primo chilometro (percorso sul piede di l'23”) per po! passare 
al secondo chilometro sul piede di l’16”4 al chilometro: una 
velocità che non poteva consentire a Crcvaicore di girare ai 
largo su una pista cosi poco generosa a diritture come quella 
di Villa Glori senza pagarne lo scotto negli ultimi metri, 
liti Tornese ha quindi meritato questa sua grande vittoria, otte- 
— nula come si ^ visto anche su un piano strategico dal suo gulda- 
= tore; Crcvaicore avrebbe potuto forse far meglio se fosse andato 
£ all’attacco subito, senza consentire a Tornese il respiro del primo 
= chilometro, ma difncilmeltte pensiamo avrebbe potuto vincere. 
£ su una pista come quella romana, una volta che il suo avversario 
= era andato al comando. 

£ Al « vtat » un attimo d’emozione perché Tornese sembrava 
£§ dover finire contro la macchina: ma tirighrnti lo fermava in 
5 tempo per rilanciarlo subito dopo per prendere di slancio il 
£ comando davanti a Crcvaicore partito fortissimo al largo. Orco, 
5 Capriccio e Sultanina, 1 due granili avversari si distaccavano 
S Immediatamente e facevano corsa a se: al passaggio Tornese 
= conduceva davanti a Crevalcorc. poi più lontani gli altri capeg- 
£ giall da Orco. Sulla curva del prato Cnsoli cominciava a mini- 
£ vere Crcvaicore portandoli» ad affiancare l’avversarlo In retta 
S t || (mute, ove lo attaccava decisamente. Tornese resisteva bril¬ 
li lantemente e I «lue cavalli marciavano insieme ad un ritmo n«al 
£ veloce. Crevalcorc attaccava sempre: sulla curva delle scuderie. 
£ in retta e sulla curva del prato, ancora in retta «li fronte e 

£ sull'ultima curva: ma Tornese rintuzzava tutti gli attacchi ed 

£ alla line dell’ultima curva Ctrvalcore non riusciva plii a .PV?? rr " 
= «llrr. Contro Tornese non c’era più nulla da fare: sulla dirittura 
5 tinaie si staccava ancora In maniera trionfale, mentre Crevalcorc 
= non Insisteva più. 

1 Ecco I risultati: PRIMA CORSA: 1) Scoglio; 2) riamilo del 
= Volano; 3) Mendels'ohn; tot.: v. 53. p. 17-17-27, acr. 77. — 

= SF.CONDA CORSA: I) Esotico; 2) «artola; tot.: v. 14. p. 13-18. 

£ are 37 . — TERZA CORSA: I) Aclilllelori; 2) Ari zona: 3 ) Rovo; 


nello: 3 ) Nembo; 3) Amlnta; tot.: v. 14. p- 12-18-15. acc. 72. 
OTTAVA CORSA: 1) Assalonne; 2) Sudanese; 3) Nlger. 

Nella foto: TORNESE precede CREVALCORE 


SUGLI ALTRI IPPODROMI 


* »> -i' 




CIIUISTINEHAMM, 9. — L’URSS ha fatto la parte del 


A Firenze: RUDERE 

L’ippodromo delle Mulina 
ha visto un concorso di pub¬ 
blico veramente notevole. 

Il programma era imper¬ 
niato sul premio -Lazio -, 
corsa alla pan per cavalli di 
3 anni, sulla severa distanza 
del doppio chilometro. Il fa¬ 
vorito Rudere alla guida di 
E Bezzecchi. ha vinto net¬ 
tamente davanti a Petraha, 
Ripardiere e Linee delle Val¬ 
licene 

Il dettaglio tecnico: 

1 corsa: I) Conte di \ idor. 
2) Difesa. 3) Avanti. Tot. 14. 
12. 13 (26): 2- corsa: 1) Un 
Krack, 2) Ankara. 3) Garbi¬ 
no Tot. 86 . 18. 13. 4 39 (194); 
3 corsa: 1) Otto. 2) Clovis, 3) 
Durga. Tot. 20. 15. 12. lo. 18 
(57): 4. corsa: 1> Itaca. 2) Si¬ 
gnorino. 3) Baldonc Tot. 19. 
12. 13. 29 (49): 5 corsa: 1* 


La vittoria non è certo sta¬ 
ta facile: gli avversari erano 

^ ••« 4 > f f% *■* » * « I 
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tempo era da lupi. le condi¬ 
zioni del percorso d.sastrose. 
Per questo appunto superiore 
smalto acquista l’impresa, 
maggior merito va accordato 
al vincitore, calorosi applau¬ 
si vanno tributati a I,ongo. a 
Ferri, a Severini. battuti di 
m.sura al termine di una ga¬ 
ra avvincente e tiratissima 
P.o\e\a fono quando è sta- 


SPORT - FLASH - SPORT ■ FLASI1 


Scherma: ad Anglesio il trofeo Spreafico 


MILANO. 9 — Il Trofeo In¬ 
temazionale di spada Mario 
Spreafico e stato vinto dal to- 


MOSCA, 9. ■— Lo sciatore 
Scirllncchln ha vinto n campio¬ 
nato sovietico del 54 chilometri 


Tlnrse Anglesio che In Anale In ZMIT precedendo fonda¬ 
li» battuto II compagno di cov In 3*1’*J” c Cuzln In 3 ore 
•quadra Delfino per 12 a II. I li”. 

Al primo turno del girone fi- * * * 

naie hanno partecipato otto TACOMA. 9. — Il peso mas- 

_ ' r . alnvA A _ tkal Ita» «•__ 


spadisti e 1 risultati erano t se- * (, «o americano l»at Mae Mor- 
ruentl: Gouslor batte Thlrieux Gy, che martedì 4 stato battu- 
per !• a 7; Anglesio batte CI- •« *> «f* 1 germanico WH1I 

priano I« a 4; Maestri batte * s ’ a, ° « n 


Fellegatta !• a 6; Delfino bat- fenica. Il medico ha annuncia¬ 
te Barane !• a 6. <» Mae Murt«>- era affetto 

. __.. . ’ da polmonite, e che ne soff ri- 

Le semifinali vedevanq Ir *!• va anche II giorno In cui si 

fermarionl di Anglesio su Gou- battuto con BesmanoL 

slor per I# a 6. c di Delfino su * * • 

Maestri per !• a fi- GUADALA!ara. 9. — il 


maestri per ,w m w. GUADALA3ARA. 9. — II eor- 

• * • ridere americano Joe Bllly Ro- 

NAPOLI. f. — L’Incontro di berts. si 4 ucciso durante la 
sollevamento pesi tra le nario- Prova di quallfiearione del G.F. 
nati d’Italia c di Francia si è Guadalajara. La vettura è usci- 
concluso con la vittoria della *« strada al secondo giro. 
Itjjb, p rr j a 2 pilota 4 morto mentre rtec- 

_ .m .« ..... '*■'* » P* 1 »"® sortono. 


NAPOLI. 9. — L’Incontro di 
sollevamento pesi tra le nazio¬ 
nali d’Italia e di Francia si è 
concluso con la vittoria della 
Italia per 5 a 2. 

feri gli azzurri si erano assi- 
rurali virtualmente II risulta¬ 
to conquistando II successo In 
quattro Incontri. Nel tre con¬ 
fronti di stamane 1 francesi 
hanno raccorciato te distanze 
per merito di Bolssonnet e del 
moschettiere Lefevre. La vit¬ 
toria italiana è stata ottenuta 
«tal piuma Amodeo. 



percorso quasi - di conserva -, 
come sogliono dire i rompo- 

« M M*: _ -, : ..it. :• — -4-. 
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del secondo, due uomini sono 
passati, soli, in testa: erano 
Longo. la giovane rivolaz.o- 
ne di quest'anno, e il collau- 
datissimo Severini 

Xon cambiò la situazione 
al terzo giro, non cambiò al 
quarto, mutò di poco al quin¬ 
to: solo che dietro ai due am¬ 
mirevoli, tenaci battistrada 
che con bella emulazione si 
alternavano al comando, il 
vuoto si era fatto grande. 
Non era però ancora totale- 
c’era ancora Ferri e c'era 
ancora, soprattutto. Pertusi. 

U quale Pertusi parti co¬ 
me una furia proprio all’ini¬ 
zio deli’ultimo giro. Jetteral- 
mente scatenato in quello che 
doveva essere l’episodio de¬ 
cisivo. Cedette subito Seve¬ 
rini. resisti fin che potè il 
bravissimo Longo. Fin sulla 
dirittura d’arrivo, fin sotto 
lo striscione rosso del tra¬ 
guardo che tagliò con soli 
17” di ritardo. 

Diciassette secondi che 
vale )no una maglia tricolore 
BRUNO PANZERA 

Moto a Vallelunga 
nel mese di marzo 


<65"4>. Sandra Morgon (67”5) 1= dire che in questo sport le sovietiche non abbiano rivali. = 


non è riuscita a migliorare il 
limite di 4’19”3 stabilito dalfa 
Federazione intemazionale 
per la staffetta 4x110 yard in 
4'19”3. I :rcn ci australiani s. 
lagnano che i limiti stabiliti 
dalla FIN siano troppo duri 
por le nuotatrici. 


L’unica che sia riuscita a tenersi sulla scia delle fuori- = 

classe sovietiche e stata la polacca Pllejczjl. classificatasi i 

al quinto posto con punti 217.067. £ 

♦ I 

Nella foto: la sovietica ’RvLOV \. seconda arrivata £ 


Gautier. 2> Trescor.a. 3) Sit¬ 
iti ione. Tot. 9. 89. 26. 21. 20 
(169): 8 corsv l> Entusiasmo. 
2) Afar. 3> Grappa 

A Milano: BAMBAIA 


| »• |l MILANO. 9. — L’odierno 

fittuiumuuuttintnmunutiimmtitaiiiuinnuuniimiuinimmmiiRiiiumuiiiiiiitimiuinmiiiil programma d: trotto a san 


CAMPIONATO ITALIANO DI PALLACANESTRO: PRIMA SERIE 

V _ ------ - —_^ 

La Roma ripiomba nel solito grigiore 
ed è battuta di misura dallo Stock (71-66) 


STOCK TRIESTE: Damiani 
(9). Jurman. Cavazzon ( 8 ), 
SteflE Cescuttl IH). Porcelli 
(19). Montgomery (16). D’Jorlo. 
Bianco (5). Pcrlsslnotto. 

A.s. ROMA: Napoleoni (2). 
De Carli (24). Gambino (7). 
Trentini. Margheritinl (2*>. Ba¬ 
veri (I). I»e Carolis (7). Anto- 


linea intermedia di difesa e di .prese - ad uomo- E qui ci fu Virtns M. 15 13 2 1S37 796 28 

attacco. Cosi la Roma, che non anche la -comica-' infatti ve- Benelli t5 9 6 9 S 3 87 2 24 

ha afferrato subito it gic>co av- demmo due atleti giatìorossi su Or*moda 15 » 6 1*36 1*)6 21 

sano. ha. in un certo senso. di un avversano mentre uno o Gira 15 9 6 897 898 24 

agevolato lo svolgersi delle a- magari «lue erano liberi sotto vi Merini 15 * 7 913 857 23 


demmo due atleti giatìorossi su 
di un avversar:»» mentre uno o 


zioni triestine 

C«»ntro questo gioco classico 
e tranquillo la Rima st è 
presentata nella veste De Carti- 
Mjrghentini : e qu«»sto per po- 


canestro I einque punti «he 
alla fine «Elidevano le due 
ccntendenti potevano css« re 
venti o trenta non * .ranno 


Stori» 15 8 7 937 931 23 

Ignis ’ 15 8 7 999 973 23 

Stella Azr. 15 SII 8*3 956 2* 


ut»*» Mi mni*u mente scrivemmo tempo fa che 

T . .. - T ~». la Roma era tornata squadra: 

indetta dal periodico - Mo- mai bugia fu cosi grossa, e og- 
tooiclismo Romano - con la gì ve ne chieslìamo venia. 


nini. Astro (2). Fortunato (3). | cr battere uno Stock non tra- 

_ -- , scondv-nt..’e era veramente 

SeTLsateci! Troppo affrettata- troppo p.n-o AU’ll' della npre- 
mente scrivemmo tempo fa che ;4 Roma poteva forse fare 


larghentim: e qu«»sto per po- certo 1 punteggi a - «carsa mi- 
rr battere uno Stock non tra- «vira - che aiuteranno la Roma 


Pavia 

t.lvorno 

Roma 


■■ | 7 ll|nu *UV vui Il 

Ciclismo; bboto contratto per Coppi 

CARACAS. 9. — Fausto Coppi ha firmato oggi un contratto 
con la Federazione ciclistica venezolana per una serie di esibi¬ 
zioni In quattro città del Venezuela a partire dal I maggio p- v. 

Il « campionissimo » correr* con 1 ciclisti venezolani Luis 
Casula- torre Batic e Bruno Sltvottl e col portoghese Alvcs 
Barbosa. Coppi riparte oggi per 11 Messi e*. 


collaborazione tecnica del 
Vallelunga Motor Club avrà 
luogo il 9 marzo sulla pista 
dell’autodromo di Vallelunga 


Roma era tornata squadra: sua i a partita De Carli nusct 
ai bugia fu cosi grossa, e og- ad avere uno di quel suoi 

ve ne chiediamo venia. sprazzi che gli durano 2 o .3 

Lo Stock di Trieste era ve- minuti: alni’ dunque De Car- 


nulo a Roma senza Natali e 
Salich. non aveva perciò gran¬ 
di velleità «.sondo questi due 
giocatoti i centri-motori del 


una interessante manifesta- I quintetto giuliani». Questo fatto. 


zione motociclistica riservata 
ai piloti di macchine 125. 175 


pero. f«»ee st che Zar. allena¬ 
tore triestino, giostrasse d’in- 


appartenenti alla ca- tendenza. E di intelligenza ha 

r ... I a vnnt Ci Ca Iva /- sm nn 


tegoria 6 enior, junior e ca¬ 
detti. Le gare sono ad invito 
e si svolgeranno eoo il siste¬ 
ma delle batterie * finali. 


vinto. Fece entrare in campo 
Il giovane Cescutti (sempre più 
rivelazione) a fianco di Mont¬ 
gomery sotto canestra, piazzati¬ 


li ai impennò (il risultato era 
di 50 a 42 in favore dello 
StockI e riuscì con quattro 
magn,fiche entrate a ristabili¬ 
re I«‘ cote. Ma dopo questo 
spunto tutta la Roma cerco De 
Carli, mi De Carli era - blocca¬ 
to » da un Damiani intelligente 
e due successivi canestri di 
Bianco e Porcelli ridiedero 
tranquillità a Zar. 

Cerco ancora la Roma di ti¬ 


ravi* IS 3 12 745 903 18 

Livorno 15 2 13 751 978 17 

tVrderc comi- sa perdere la Rom * 2 ,J *44 I. 

Roma è un delitto, perche e «paiv 

la «confitta della volontà, del . 

peco e soprattutto la sconfitta I-azlo-*Vrla 64-63 (dopo tempi 
de! morale. . supplementari); Ex Massimo - 

-, . “ I ‘ Starnar* 6S-49; N*potl-»Clvit*- 

Risalfah e classifiche * »«■«*• ubnu* nn n - 

dei campionati di basket L**to » » a 712 21 

— Ex Massimo 12 7 5 62* 571 19 

PRIMA SERIE carteglanro II 7 4 692 633 18 

Benelli - Motomorint 57 - 45; Rari 11 7 4 537 512 18 

Stock-Roma Oransoda - Napoli il 6 5 486 St* 17 

Stella Azzurra 84-71; tgnls - . ... ... 

Simmenthal 82-78; Pavla-Vlrtaa -, , il 1 ^ \\ 

Mlngantl 37-S«; Gira - Livorno LN»- Brindisi 1* S S SII 469 1S 


Bari 

Napoli 

Starnuta 


do il -naturale-pivot» nella I parare i danni fatti fino allora 


69 - 49. 
Sim.thal 


15 It 1 118* 825 89 


Civitavecchia 12 3 9 527 616 15 
Vela li 3 8 515 599 14 


Siro era imperniato sul Pre¬ 
mio di Febbraio sui 1600 me¬ 
na tri. Bambaia si opponeva a 
b- Senio al via e si aggiustava 
al comando sulla curva pre- 
T- cedendo lo stesso Senio, Ci- 
rano e Oblio. Al passaggio 
di Cirano affiancava Bambaia 
za chiudendo Senio alla corda, 
a- Posizioni immutate sino al¬ 
di l’ultima curva dove Cirano 
?t- impegnava la battistrada. In 
ia, retta dì arrivo Bambaia si 
il- difendeva da Cirano e vin¬ 
ceva in bellezza. 

PREMIO DI FEBBRAIO 
jr* (lire 800 mila, m. 1600): 1) 
V* Bambaia (L. Canzi) scude- 
“ n ria S. Babila. al km. l’21"4; 
3l ' 2) Ctrano; 3) Senio: 4) Oblio. 

O; Tot.: 16. 10. 11 (41). 

3’ Le altre corse sono state 
„* 8 vinte d3 Barvolo. Perigord, 
>’■ Adriana. Campiello, Zagaro. 
V** E1 Valiente, Gulik. Grimo- 
JJ aldo. 

g A Napoli: COSENZA 

< I t . NAPOLI. 9. — Vanni. Co- 

I senza c Romanello si divide- 
ir ‘ vano i favori del pubblico: 
20 pubblico eccezionalmente nu¬ 
lo. moroso, quasi da gran pre¬ 
mio. E gli onesti cavalli del 
tradizionale discendente Pre¬ 
mio S Gennaro hanno offerto 
una gara assai vivace ed e- 

no motiva e il cui risultato ha 
an messo in rilievo un soggetto 
di notevoli capacità come 
Cosenza sottolineandone la 
’ tenacia. Il successo della fi- 
j glia di Traghetto è stato ot¬ 
tenuto con una intelligente 
tattica Cosenza ha seguito in- 
^ fatti Romanello e Tabarro 
» che galoppavano vicino al 
comando e di buona Iena. 
B Le posizioni non mutavano 
■ sino alla salitina dove Ro- 
r inanello cedeva e Tabarro 
avanzava all’esterno. A cir- 
2* ca 100 metri dal palo. Co- 
senza unitamente a Cortina, 
il si profilava minacciosa al 
23 largo di Tabarro. Fin sul 
U traguardo proseguiva la lot- 
u, ta fra i tre cavalli e la fo- 

18 tografia decretava la vitto- 

I I ria di Cosenza su Tabarro 
'* e Cortina che terminavano 

in parità. 

n Pl PREMIO S. GENNARO 
«*- (lire 1.575.000. m. 1600): 1» 
Cosenza (E. Camici) scude- 
fn* ria Ellevu; 2) Tabarro; 3) 
Cortina: 4) Moranzano. N.P.: 
2t Vanni. Romanello. Siman- 

19 dre. Termini. Miss Dany, 
18 Zuara. Ivette. Aldebaran. 

: is Lunghezze: incoll.. parità. 2. 

, 17 Tot.: 46, 23. 27^ 25 (9M44). 
i t 6 Le altTe corse sono stale 
» ts vinte da Zagros, L» Romita. 

; 15 Tea, Cam, Torreano, Wild 
i 14 Joan, Carledau 
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V UNITA’ Da LUNEDI’ 


IL RETROSCENA DEL N UOVO SCANDALO CHE HA SCONVOLTO IL M ONDO DELLA CANZONE 

Schede Salse unir urna, (ischi, urla e svenimenti 
dielro le quinte del Tealro \rlcmisin di Mlelri 

Tutti sapevano che doveva vincere la “Serenata Zun-Zun-Zu fy - 200 schede in più sovvertono il risultato - L*A. G, sta ricer¬ 
cando i “falsari J% - Rissa fra Gallo e Virgili - Lo svenimento di Marisa Dei Frate - Ruccione si proclama vittima di una congiura 


*T"*v 




VELLETRI — Il compositore Ermete Liberati fotografato 
al Teatro Artemisio. Per primo Liberati ha sollevato a 
Veiletrl la questione del brogli negli scrutini 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VELLETRI. 9 — Il Fcsft- 
val di Vellelri si è concluso 
nel modo più inglorioso. I 
suoi organizzatori si erano 
messi iti testa di fare la con- 
corren za a San Remo c, a 
giudicare da guanto è avve¬ 
nuto ieri notte, bisogna dire 
che ci sono perfettamente 
riusciti. Anzi, in un certo 
senso l’avvocato Cajafa è 
stato perfino superato . Il bi¬ 
lancio di questo VI Festival, 
dunque, non è dei più lusin¬ 
ghieri, l fischi che ieri notte 
(tanno accolto la prociatmi- 
zione dei risultati, effettuata 
dal buon Corrado, e quelli 
che hanno salutato la chiu¬ 
sura del sipario rintroneran¬ 
no per un pezzo nelle orec¬ 
chie degli organizzatori . 

Ma andiamo con ordine, e 
cerchiamo di raccontare co¬ 
me si sono svolti i fatti. Fin 
dulia mattina, t giornalisti, 
convenuti in buon numero a 
Velletri, avevano avuto sen¬ 
tore della burrasca che era 
in aria. Il maestro Liberati, 
autore di due composizioni 
arrivate in finale, * Matusa¬ 
lemme » e * Siciliana d’Ame¬ 
rica », aveva acceso la pri¬ 
ma miccia quando aveva pre¬ 
sentato agli organizzatori del 
Festival regolare diffula, cor¬ 


redata di una denuncia al¬ 
l’Ufficiale giudiziario, a che 
venissero eseguite le sue 
canzoni, avendo riscontrato 
delle * irregolarità » nello 
svolgimento del Festina!. 

Cos« era successo? fi Li¬ 
berati, nei giorni precedenti 
aveva acquistato un certo nu¬ 
mero rii higlipffi per soste¬ 
nere le due composizioni: 72 
biglietti In prima sera, per 
essere esatti, e (57 In seconda, 
che aveva opportunamente 
distribuito ad alcuni amivi- 
Allo sporilio dei noti però il 
Liberati aveva avuto esatta¬ 
mente Io stesso numero rii 
suffragi: 72 per * Siciliana 
d'America » o 67 per « Ma¬ 
tusalemme». Insospettito del¬ 
la singolare coineidenra i! 
Liberati aveva scoperto cosi 
clic tutto il teatro eia stato 
acquistato da autori e case 
editrici: tanti biadetti, <iitn- 
quc. tanti roti. /Inerti allora 
tentato rii correre ai ripari 
con una nuora incetta <// ta¬ 
glietti per l'ultima sera, quel¬ 
la decisiva, ma il teatro era 
già esaurito. Recatosi a pro¬ 
testare presso il Comitato or¬ 
ganizzatore. il Liberati si era 
sentito proporre l’acquisto di 
200 biglietti * in piedi * mu¬ 
niti delle regolari schede. 200 
biglietti significano 800 000 
lire, e il Sostro, giudicando 


Divampa nel Camerun 
la guerriglia partigiana 

L’esercito dei patrioti forte già di cinquemila unità - Rinforzi francesi affluiscono dal territorio 
metropolitano - Le brutali repressioni dei colonialisti - La risposta delle popolazioni di colore 


La guerriglia divampa nel 
Camerun, che è così il primo 
paese interamente negro a 
ribellarsi con le armi in pu¬ 
gno alla dominazione colo¬ 
niale. Il governo francese ha 
inviato nei giorni scorsi, qua¬ 
si alla chetichella, in questo 
Paese situato nel cuore del¬ 
l'Africa nera stille sponde 
dell’Atlantico, altri 1.500 sol¬ 
dati. una decina di aerei e 
perfino armi pesanti. La si¬ 
tuazione, infatti, si è anda¬ 
ta notevolmente aggravando 
per ì colonialisti negli ultimi 
mesi c oggi il movimento 
partigiano, stando a quanto 
ha scritto recentemente la 
rivista americana Time, sa¬ 
rebbe già forte di almeno 
cinquemila armati, che go¬ 
dono l’appoggio unanime 
della popolazione indigena. 
Su circa tre milioni e mezzo 
di abitanti, gli * europei » 
sono non più di tredicimila. 

La rivolta del Camerun 
ha un suo decorso logico, 
inesorabile. Il Paese venne 
occupato per la prima volta 
circa un secolo fa dai por¬ 
toghesi, che gli affibbiarono 
il nome attuale per la pre¬ 
senza rii gamberi (camerào. 
in portoghese, significa ap¬ 
punto gambero); poi il Ca¬ 
merun passò sotto il con¬ 
trollo degli olandesi c. infi¬ 
ne. se ne impadronirono i 
tedeschi grazie ad una co¬ 
lossale truffa ai danni del 
governo dei Paesi Bassi; i 
tedeschi rimasero padroni del 
Camerun finn alla prima 
guerra mondiale, quando il 
Paese venne spartito tra 
francesi e inglesi. Ancor og¬ 
gi, il Camerun è diviso in 
due entità statali, l’una sotto 
l’amministrazione fiduciaria 
inglese, l'altra (la principa¬ 
le) sotto l'amministrazione 
| fiduciaria francese. 

Il Camerun francese è, po¬ 
liticamente. una delle zone 
|ji'ù avanzate dell'Africa nera. 
E' uno dei pochi Paesi afri¬ 
cani ad avere un movimento 
politico < rii massa », rap¬ 
presentato dalla l'nion des 
Populations riti Camerun: il 
partito ò stato messo fuori 
legge dai francesi nel 1956 
con il pretesto che si trattava 
rii una organizzazione « co¬ 
munista e fcrritorisfica ».* al¬ 
cuni dirigenti della Union. 
in effetti, sono comunisti, ma 
il movimento nel suo insie¬ 
me è un movimento di libe¬ 
razione nazionale, entro il 
quale le differenziazioni po¬ 
litiche e ideologiche passano 
in secondo piano rispetto al- 
Vobiettivo principale che è 
quello di arrivare all'indi¬ 
pendenza. E’ appunto uno 
dei mussimi dirigenti dello 
UPC. Um Syobc Ruben, che 
c alla testa dei 5.000 par- 
tigiani i quali combattono i 
francesi nel Camerun; un al¬ 
tro esponente in vista del 
partito, il do/t. Félix Mou- 
mic. si è recato ripetuta- 
mente a New York per pe¬ 
rorare la causa deH'indipen- 
denza davanti all'OSU. 

La prima richiesta* uffi¬ 
ciale » di indipendenza venne 
presentata all'OSU nel 1950 
da Um Syobe. Il governa¬ 
tore francese Roland Pré ri¬ 
spose con una dichiarazione 
memorabile: * Se volale l’in- 
éipendenza, si farà a fucila¬ 
re ». Sci *53 e ai primi del '54 
i francesi attuarono, pertan¬ 
to, grandi * rastrellamenti ». 
bruciando villaggi e depor¬ 
tando migliaia di persone; 
oltre 100.000 abitanti *i rifu¬ 
giarono nel Camerun in¬ 


glese. Ma i risultati dell’ope¬ 
razione non furono confor¬ 
tanti. Venne così tentata 
l’ultima carta: il 25 maggio 
1954 la polizia e le truppe 
coloniali francesi diedero 
l’assalto a tutte le sedi del- 
l’UPC a Dottala, in un’azione 
repressiva che venne poi 
scherzosamente chiamata 
* operazione arrostimento »; 
infatti la polizia francese co¬ 
sparse di petrolio le sedi, wi 
appiccò il fuoco chiudendo 
dentro tutti coloro che vi si 
trovavano. Analoghe gesta 
vennero compiute anche a 
Youandé, Mbanga, Nkong- 
samba, Loum, Penja ed in 
altre località del Camerun 
Il governatore Pré disse bo¬ 
riosamente: « Ilo distrutto la 
UPC c i sindacati: nessuno 
penserà mai più a farli ri¬ 
vivere ». 

A poco più di tre anni di 
distanza, la Francia deve in¬ 
viare altre truppe nel Ca¬ 
merun per fronteggiare la di¬ 
lagante guerriglia. Sei frat¬ 


tempo, però, i francesi han¬ 
no cercato una soluzione 
« politica »: dopo aver messo 
fuori legge la Union des Po- 
pulations du Camerun (che 
chiede l’indipendenza imme¬ 
diata e l’unificazione del 
Paese in uno Stato di forma 
repubblicana democratica), 
il governo di Parigi indisse 
le elezioni per un’assemblea 
consultiva che, di fatto, a- 
vrebbe lasciato ogni potere 
in mano al governatore fran¬ 
cese. L’UPC, appoggiata dal¬ 
la popolazione indigena, sa¬ 
botò le elezioni. Dopo alcune 
settimane di esitazioni, Pa¬ 
rigi annunciò che le elezioni 
erano state vinte da tino 
schieramento capeggiato ria 
due agenti della Francia, 
certi Soppo Priso e André- 
Marie Mbida, il quale avreb¬ 
be riportato l'80 per cento 
dei voti. Di fatto i due terzi 
della popolazione si asten¬ 
nero dal voto. Sella regione 
dì Donala, la più abitata c 
avanzata del Camerun fran¬ 


cese. su 90 mila elettori si 
ebbero soltanto 15.000 vo¬ 
tanti. 

Un aspetto della guerri¬ 
glia nel Camerun ancora va 
rilevato: la direzione del mo¬ 
vimento è nettamente in ma¬ 
no ad elementi < di sini¬ 
stra ». molto più vicini al¬ 
l'orientamento politico del 
Viet-Sam di Ho Chi Minh 
che non dei dirigenti poli¬ 
tici del Fronte di Libera¬ 
zione algerino. Ciò costitui¬ 
sce. come rileuaea qualche 
tempo fa l'americano Mason 
Sears, un * problema di tutto 
l’Occidente », perchè « por¬ 
ta il comuniSmo nel cuore 
dei negri ». Questo è, cer¬ 
tamente. un segno dei tempi, 
come lo è l'impossibilità pra¬ 
tica del colonialismo contem¬ 
poraneo rii continuare a do¬ 
minare i popoli soggetti. C’è 
ria attendersi, quindi, che 
l’esempio del Camerun in 
rivolta venga seguito da altri 
paesi africani . 

ANGELO PRANZA 


eccessiva la spesa aveva ri¬ 
nunciato a sostenere le sue 
canzoni. 

Queste però reni pano ese¬ 
guite lo stesso, poiché l’ano¬ 
nimato (ufficialmente i! no¬ 
me degli autori doveva es¬ 
sere sconosciuto) vietava a 
chicchessia di rivendicarne In 
paternità fino a clic il notaio 
noti avesse aperte le buste 
contrassegnate dal motto. 
.‘UI ( > 23 in punto, infatti, in 
orchestra Savina attaccata 
* Siciliana d’America », Li¬ 
berati fontana l'tncastonc del 
palcoscenico, spalleggiato da 
itti suo amico, e fenica cac¬ 
cialo a furor di popolo dalla 
sala. La tensione a onesto 
punto era già notevole. 

Dietro il palcoscenico, in¬ 
tanto. ferveva l'opera di t in¬ 
cetta ». Sono stati visti ra¬ 
gazzini svendere a 1 Olì 1 ) lire 
l'uua le schede per rotare, 
mentre alcune tire prima, in 
piazza, dagli steso raon-z ni 


più. Di dove erano venute? 

Le proteste riclfarrocaro. 
riprese e ampliate dagli au¬ 
tori e dai toro amici, crea¬ 
vano un clima di tensione 
senza precedemi. Finalmente, 
dopo le due, i giornalisti ri 
precipitarono .il telefono per 
comunicare ai loro giornali 
i risultati. Ma la serata non 
era destinata a Unire così 
presto. Quando verso le due 
e un quarto Corrado comin¬ 
ciò ad annunciare: * Friniti 
La porla verde, roti 335 », in 
sala successe il finimondo 
Urla, schiamazzi. Uscii' grilla 
di * ladri! ladri! » eccelsero 
il malcapitato pn .tentatore. 
Qualcuno tentò di invadere 
il palcoscenico, latrando a 
colluttazione con gli alienti, 
numerosissimi iv Mi’a. 

Dietro il paleosccnic > in¬ 
tanto succedevano scene tur¬ 
che Cantanti c"e sre lucano. 
organizzatori che si ba'tevn- 


di uscire sul palcoscenico cri 
anntiueiare che t risultati 
erano stati invalidati, ma 
Corrado chissà perché si ri¬ 
fiutò. Intervenne allora Nun¬ 
zio Gallo che, oreso Alto- 
bclli per il bavero, lo sca¬ 
raventò in paleoscenico. Fi¬ 
nalmente .Altobelli, copren¬ 
do con la sua voce il tumul¬ 
to della platea inferocita 
riuscì a parlare: * In mezzo 
a noi ci sono rici mascalzo¬ 
ni! — fu udito esclamare — 
proclamo invalidati i risul¬ 
tati perché si è accertata la 
esistenza di schede false. / 
responsabili verranno defe¬ 
riti all'Autorità giudiziaria » 
La lite fra Hallo c Virgili 
si è verificata quando Nun¬ 
zio Hallo ha rinfacciato n- 
pertamente al suo collega di 
aver inciso, a Milano, la can¬ 
zone * La luirta verde ». pri¬ 
ma di venire a Velletri. 
* Dunque saperi già che do¬ 
rerà vincere' » esclamava. 



VELLETRI — Questa scena esprime con eloqucnxa l'opinione 

ennesimo scandalo nel mondo della e 


del pubblico di fronte allo 
anione 


erano siati messi in vendita 
i biglietti privi delle schede. 
Dopo la mezzanotte sono co¬ 
minciate le rotazioni, che si 
sono protratte per una nuz- 
z'orctta circa. Poi lo sj> >gtio, 
che si è prolungai fn ol¬ 
ire le due del mattino. Il 
pubblico intanto, in sala, ru¬ 
moreggiami. Un avvocalo, a- 
niico rii un autore riusciva a 
penetrare nello studio del no¬ 
taio e ne usciva furibondo, 
diffondendo una clamai osa 
notizia: le schede conteggia¬ 
te superavano le 1200, men¬ 
tre il numero dei biglietti 
venduti r regolarmente regi¬ 
strati era di 930! Cerano 
dunque oltre 200 schede in 


no i pugni in testa. 

Nunzio Gallo malmenava 
l'organizzatore Alfobelli e 
Luciano Virgili malmenami 
Nunzio Gallo. A un certo 
punto quest'ultimo, rivolto 
ad Altobelli esclamava. 
* Questo non era nei patti! ». 
Alludeva, evidentemente "Ha 
vittoria della * Porta verde ». 
E in effetti vivi sapemmo 
che doveva vincere * Serena¬ 
ta zun-zun-zu » per la qua¬ 
le l'editore avara acquistato 
il maggior numero di bigliet¬ 
ti. Si sapeva de Ruccione 
aveva non più d> 200 voti 
Di dove erano arrivati gli 
altri 200? A un certo punto 
Altobelli intimò a Corrado 


\ 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.49- Prev.s orti del tempo 
pcf i pe.crt’on; 7. Segnale ora- 

r. o - G ornale lado; Sii, Segnale 
«raro - G .ornale Rado: Il la» 
Rado per le hcu«’e; 113-1' Mnvca 

s. nion ca: 12 10' Le nuove cantoni 

itjl arie Orchestra d retta da \Vi|. 
Pam Ga!a« .n\ 12 50: I. 2. 3 .. 

v al; 13' regnale orar‘o - G or- 
n ile radio, 13 Zr Alb'im museale; 
Il G.ornale rado List no Borsa 
d ,M lane; M 13 II >1 Punto con¬ 
tro p.in’o; tfi 13- Previeni del 
tempo per 1 peccatori. 16.ài Mu- 
s ci'e di rei»-; co G'ilsr; 17. G or- 
n nostri Q.i nd’cini’e per • e o- 
va«J ; . 17.30. 1-a voce d 1 Londra; 

I s Ricordo di Pa«qtiar e'io. 13.39. 

Q. no*lrr> Irrnpo. 18.45: In¬ 

contri nvi«'c.i!L L'ar’e di Trinco 
Ceroso V. Le romance ital-are 
deh vi); 19.13- Congiunture e pro¬ 
sperile econom che. 19.39' L'ap¬ 
prodo Sejfirrana'e cfi ler’eratiira 
e arti: R): R imi e canzoni; 20.."»: 
Segnale orar.o • G orna'e rad o; 
21; Passo ridotti»* .-no • CorrcerV» 
locale struTentale. d retto da Al¬ 
tre !o S -r'onei'o. con la parteeipa- 
z «ne del soprano Levia Gc-cer 
e de! terv-,-e Li» g’ Infantino: 22 3): 

II ponte sullo «‘rem Documen¬ 
tar o; 23 Art Van Dimrre e il suo 
Oin-.m 23 13. G.orrjile rado - 
.Min ca da ha"o: 21 Segnate o-a- 
ro - IH' ire rv.t‘7 e - H 

SECONDO PROGRAMMA 

O'c 9. Lhe-rr-r di - No’.re del 
mati'no - A'manaceo del trese; 
9 Ai- Gino Conte e la sua orche- 
«*ra; 10 II: App-.intarr.en'o alle d e- 
c'. Il D vi eri e oggi Alberto 
PatMgl-ati. Co-mf Base. Td th 
Piai; 13 33; Seg-t!e orario - G-or- 
-‘ e rato- P <3. Sca’o'a a w.r- 
I « 371 II d «onbo'o- 13 33- 
Arrh n vacarla. Il V Canoni 
presentate al! VI11 Fest vai di 


Sanremo 1933 Orchestra Ansrehn;; 
13. Segnale orario • Gorn.de ra¬ 
do; 13,13; Auditorium' IG Ingres¬ 
so di favore: 17: Il Rag'onier Ven¬ 
tura. Gommed-a in Ire atti di Gu- 
g! elmo G-anninr, IS !3: Suona 
I lfotcha 1 r ; o: 13.30 Giornale ra¬ 
do - Le nuove canrom italiane. 
Orchestra d retta da Gu’do Cer- 
goh; 19- Classe un ca: 19.39: Rit¬ 
iri, di Spagna; 21. Segnate ora¬ 
fo - Radiosera; 20.30 l'asso ri¬ 
dottissimo. Varietà musicale in 
miniatura - Il Firmamento di Ra¬ 
ri «fortuna 19.38; 20.45: .Meno se¬ 
rrilo di caruo.T. 21.15: L'adorab'Ie 
Am'eto Divert rr-evo In prosa e 
musica - Al te.-m re' Ult me no- 
t'i'«; 22.L5- Serge Nigc Concerto 
per p jr.g irle e orchestra (rompo- 
s'o sul terra d' una canzone jw>- 
p iare) Grc'ies-ra Vir ona'e della 
Rado d-Pu.-one francese d retta da 
An tté Clutter.*; 22.A5: Voci relia 
«era. G r>o La'.Ila e Carla Bon . 
23 23.31. S pariet'o - A luci «lente 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 19. Co-Tv.rr.-'car ore derja Co-u- 
m «« ore t le ! arsa per l’Anno <Vo- 
fis'CO Internai ona'e agli Osserva¬ 
tori ger,Ss ci - Vfredo Ca«e'.'a: 
C r.gi.e pein per due v o'.n v o- 
la e violoncello: 19 33- La Ra««e- 
gna - Arti ^curative: 29 I/'nd cj- 
tore e ce,-oca-co: 2P.I5' Concerto di 
ogni «era M Balakrev. Thamar, 
je.-ma « nfon or». Il W-en a'aslt'" 
Concerto in re rr.'nore «P 22 per 
volino e orchestra: 21; Il Gor¬ 
ra'* de' Terzo; 21.2T 1 La guerra 
d ind pendenza arcer carta L'it-eva 
t-as-n «« o-e; 22<'•* jé.harn Sefvi- 
s-.an Bach Ar ì con ‘ren-a var a- 
l'Onl (Goldbers»; 22 V>. Deci ar.rt 
di Costituiior.e democratica. 





Glorilo De Chirico st pre¬ 
senterà staser» su all schermi 
TV nel corso delle settima- 
nall conversazioni 


17; La TV del ragadi - « Anni 
verdi ». settimanale per le ra 
gazze; « Corvot.» re », enciclope¬ 
dia cinematografica. 

18,30; Telegiornale: 

1B.A5: Passeggiate Italiane • ru- 
br ca turistica 

19.03: In lamlglla - a cura di Pa¬ 
dre Martano II « frate divo » 
parta coi ; suo' ammiratori. 

19.20 Piemia Città - Ni parla di 
Ocvi/es. rn Inghilterra 

J9 '»> I a settimana In Itati» e al- 
l'estero - gl' avvt-n menti in’s-rni 
e internar .opali dci'a settimana 
secondo I go ZaP.ti.n e Gannì 
Granzot'o 

20.05: Telesport 

20.90- Telegiornale. 

y 1.50 Carosello. 

21- Serio il cielo lo sa - film, torj 
Brian Donle^y c Ro’-crt finii. 
m:ngs. | film «urrca! iti oe.ll- 
tu ‘cono un filone non tra«cura- 
t. fe de;'a c re.-m'ccrafij ho’Iy. 
wooi-ana Ba*ta pensare a « Ac- 
m IV tV>-r in! ». o a < Li s 'a 
è merav-gl osa ». di Frark Ca¬ 
pra. Gie‘ln «Solo ; 1 celo W 
si » (llrasrn only Knows) è un 
po' un minore di questo genere 
L'Arcnnge'o .M chele ha dirren-r- 
cato d. dare un'an ma o DuVe 
Flvrd L'Arcangelo iVr de d' ri¬ 
parare all errore, e s<-er fe *-i>!a 
terra srgto le iporri e d- M ite 
.M'ke la dì tutto p-r dlver're 

a—Vo a: rr ì v e— da 

quest- <cztr l i»'o per un «-caro 
poi .Mite «alva la v 'a a Duke, 
lo avvicna a Dm-Ila. che di¬ 
serri tua moglie. Infine Dr.se 
cr.T.pe a’csn a'ti d- a'ini -To 
che co rr vi nonno M Ve che la «iw* 
m.ss'ooe è stata coronata da 
successo 

22 35- Dieci minuti cno Giorgio De 
Chirico • c-eiser».»! o-e con •! 
ce>n-e p'ttore. de! q »ale ver¬ 
rà r. no preseuta'e a 'curve opre. 

22.4'-- Telegiornale. 
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rii qui la rissa. Marisa Del 
Frate, prima di svenire, an¬ 
nunciava che non avrebbe 
mai più partecipato ad alcun 
Festival. 

Al primo piano, dinanzi 
all'ufficio del notaio, Ruc- 
cionc tempestava contro tul¬ 
li. * Bisogna andare a fon¬ 
do! Noi autori chiediamo che 
sia fatta luce! ». Poi, a un 
certo punto improvvisamente 
folgorato da una nuova idea 
fu sentito esclamare: * Gesù, 
ma come ho fatto io ad ave¬ 
re tanti voli? lo tutti tjiicsti 
biglietti non li ho compra¬ 
li ». Un giornalista presen¬ 
te. evidentemente in vena ili 
fare dello spirilo insinuò: 
« Caro Ruccione, qui qual¬ 
cuno li vuol rovinare. Io so¬ 
spetto lo zampino di Caja¬ 
fa... ». 

Frattanto nello studio del 
notalo, gremito di avvocati 
e giuristi vari, sollecitati a 
intervenire dagli autori (do¬ 
ve ne avranno trovati tanti, 
nel cuor della notte, non si 
sa), le schede venivano esa¬ 
minate una a una Quelle 
per Ruccione apparivano tut 
te insieme, a mazzi, c Ruc¬ 
cione protestava che lo si 
voleva rovinare, che era il 
giuoco di qualcuno che ave 
va voluto creare l'incidente. 

Le schede falsificate, è sta¬ 
to accertalo, dovevano essere 
circa 200. Chi le aveva in¬ 
trodotte in teatro? E come? 
Erano state stampate * alla 
macchia »? interrogativi gra¬ 
vissimi sotto il profilo giu¬ 
diziario. come si vede, che 
potrebbero portare più di 
una persona in galera, c che 
chiamano in causa diretta¬ 
mente il Comitato organiz¬ 
zatore. 

Il giorno precedente Von. 
Camangi, del PRI. aveva pre¬ 
sentato una interrogazione al 
Ministro delle Telecomunica¬ 
zioni per sapere come mai la \ 
RAI si ostini a boicottare il 
Festival di Velletri a vantag¬ 
gio di quello di San Remo 
che « per le polemiche e (»’ 
rrrfcnzc ette ormai regolar¬ 
mente lo accompagnano di¬ 
mostra di essere divenuto, 
fra l'altro, un fatto di aperta 
speculazione ». A Velletri, 
invece, come abbiamo visto, 
onestà c chiarezza hanno 
trionfato. Non per nulla que¬ 
sto era stalo definito il * Fe¬ 
stival della verità ». 

ARTURO CìtSMONPI 
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ÌLI ìMìMia 

MUSICA 

Maag - Roloff 
alLArgentina 

Peter Maag, svizzero, è di¬ 
rettore già noto e apprezzato; 
convincente il gesto, chiare le 
esecuzioni. Il programma si 
apriva con una novità di Mgr- 
ton Gould, americano (Hich- 
mond Hill, 1913) e musicista 
die viene dalla gavetta. Già 
bambino prodiga, poi pianista 
nei cinematografi e nei teatri 
di varietà, arrangiatore di mu¬ 
siche altrui e finalmente com¬ 
positore, Gould ha avuto la 
fortuna di trovar via via in 
maestri quali Toscani ni, Mitro- 
poulos, Rodzinski e Monteux i 
padrini di alcuno sue più riu¬ 
scite composizioni. Tra esse, la 
• suite» « Spirituals» (cinque 
brevi pezzi), ispirata a quei 
canti e al jazz, e nell’insieme 
piacevole e brillante: per ac¬ 
centuazione coloristica e per 
etlervescenza di suoni, quasi 
un corrispettivo americano del¬ 
le « Feste romane » di Respi¬ 
ghi. Maag ne ha ben sottoli¬ 
neato i mutevoli umori, andan¬ 
do poi a frugare con minuziosa 
menzione nei pentagrammi 
della «Sinfonia n. B» di Beo- 
N'oveii. alla quale ha però for¬ 
se nuociuto la quantità degli 
strumenti in orchestra. 

Nella seconda parte, la se¬ 
conda novità del programma' 
un pallista, il tedesco Helmut 
RolotT, che si è rivelato musi¬ 
cista di gran talento (Concerto 
n. 4, in sol nvagg. op. 5B. di 
Beethoven). Dal suono sempre 
.ntenso e vibrante, compostis¬ 
simo (non un capello che gli 
ricada sulla fronte) e infalli¬ 
bile. Helmut RololT ha rag¬ 
giunto momenti di grande for¬ 
za interpretativa, soprattutto 
nell’- Andante con moto - del 
concerto beo ttio ve ulano Vivis-I 
simo, il successo, completato 
da tre magnifici bis. 

C. V. 

?ÌMTMÀ7Ì*k}%$ 

ARLECCHINO: Ripo*o 
AHI I : C. ‘a ilei Teatro Ila l'ano con 
Poppino De Filippo. Alle 21: «Tre 
larve di Poppino » 

CONDOTTIERI: Riposo. Domani al¬ 
lo li» « Rosa da Vitorbo » 

DI LLE MUSE (via torli): C.in Do¬ 
minici - Caldani - Silottt - Gioberti 
Qarrone l’rlncipilli. Alle 21,1-5: « 1-a 
IMiltroiia 47 ». di Vernenil (ultime 
repliche) 

ELISIO: Cla I- Visconti provenfa 
R Morelli o P. Stoppa Alle 21: 
«tino sguardo dii ponte» di A 
Miti, r 

II. MILLIMETRO: CU teatrale Ita 
liana alio 21 Regia di A. Colevi 
prima di « Ragazza e I «ridali » 
di C. Paglietti e « As«nnt<> » di 
S. Angeli 

LA FIABA AL SISTINA: Giovedì 13 
alle lti.1i). « Biancaneve e I sette 
natii ». fiaba init-icalo in 4 alt* di 
G Baluardi. Negli intervalli pre¬ 
miazione di lutti I bambini ma¬ 
scherai! 

NUOVO CHALET (viale Libia). Cla 
1-'. Castellani con I- Veronese e 
G. Platone. Alle 17.3>v «La rabbia 
nel cuore » ili P Vandenitierghe 
PAI.AZ/O SISTINA: Cla Rascel nel 
la commed'u musicate di Garlnei c 
G'ovannini «Un pijo il'nb ». Uni 
co s)K'tlacoto alle 21.15 
QUIRINO: Oggi alte 17.30 unica re 
plico di « Ornllle » nella Interpre¬ 
tazione di Vittorio Gassinan ed Gle¬ 
na Zareschl 
RIDOTTO ELISEO : C.ta spettacoli 
giall 1 diretta da C Lombardi Alle 
91 « I-aurini » 3 alti di V. Ticrl 
ROSSINI: C la ('.becco Durante Alle 
21.15: « Vetturini se nasce » 3 atti 
e 4 quadri di R. Preda l'altrìnierl 
SATIRI: C la Italiana di Pios.i con 
M I. Celti e C. Tamberlani Alle 
21.15 familiare « La grande fami¬ 
glia * di Sarnznrn. Regia dell'un 
•ore (ultime rcpllce L. 500 e WVt). 
VAI.I.F: C ta F Valeri - V Caprioli 
Alte 21.15. « Lina e il cavaliere » 

Ì7-. ;*3' 

CINEMA-VARIETÀ 

Alliarnbra: Vittoria amara c rivista 
O'Brlen 

Altieri: Ero una spia americana con 
A Dvorat e rivista 
Aiiibra-inviiielll: Vittoria amara e ri- 
v ista 

Principe: Neri siamo le colonne con 
A Clfarlello e rivista 
Volturno: Vittoria amara e rivista 
.'lucci Cavalli 

PIUMF VISIONI 

Adriano: Contrabbando sul Meditcr- 
r.inco con R. Taylor 
America: La sete dell'oro Con G. 
J'-ird 

Archimede: Un volto tra la folla con 
A Fr.inc'osa 

Arcobaleno; The delicat dclinqucnt 
c»>n J. Lewis (alle 15 2U 22) 
Aventino: Avariti in città con G. Moti 
(alle 13.49 H.25 20.35 22.45) 
Barberini: Sorrisi di una notte di 
e-tale con U. Jac»bb«»>n (alle 16 
!S 21) 22.41) 

Capilo); Delitto senza scampo, con 5 
llayden 

Captante»- Delitto sulla Costa Azzur¬ 
ra. c*>n M Morgan 
Capranichetla: Orizzonti di gloria, 
con K Douglas 

Corvo: Amore e chiacchiere, con G. 

C»rvl (aPe It» IN 20.10 22.4o) 
Europa: Defilo sulla Costa àzzurra. 
con M. Morgan (allo 13.» 17.35 
19 Vi 22.39) 

Fiamma - Dal Joer. con R Hayworth 
(alle !ò I*.I0 29.10 22.30) 
Fiammetta: D»sV Set (C scope) con 
S Tracy e K. Hcpburn (alle 17.30 
19.45 22) 

Galleria: Un volto nella folla, oon A 
Frane-osa 

Imperlate: La sete dell'oro, con Gtertn 
Ford 

Metro Drive-In: fi palloncino rosso 
e i) Pae«e d 1 Paperino 
Metropolitan: MarUi In città oon G 
G Moti (alle 15.30 17.45 19 35 22.3-5) 
Mignon: La seie dell'oro, con G Fordi 
Moderno: Contrabbando sul Medrier 
r.iceo. con R Taylor 
Moderno Saletta: Cnrzontl di gloria 
con K Douglas 

Nei* York: Contrabbando so) «Medi 
terraneo, con R. Tavlor 
Paris: Delitto senza scampo e Euro 
pco Ciak 

Plaza: La grande strada azzurra, cor 
Y Von'acd 

Quattro Fontane: Il g ! ro del mondo 
in W> giorni con D Niven 
Qnlrlnetla: Festiva) dei «Ni'tri d 
argento»: Prima Co-nunone Con 
A fàbroi 

Rivoli: la hejta di Mosca (alle 16 15 
18 05 29 25 23) 

Rosy: Delitto vjl*s Costa azzurra 
con M .Morgin (atte !n 18.29 29.tr 
22.43) 

Salone .Margherita: Ragazze senza 
nome con R. Bardo* 

Smeraldo: Orizzonti di g'oria con 
K Douglas 

Splendore: i.j rrv-gpe del vescovo 
con D. N'.vcn (apertura alle 15.3-1) 
Soperctnema: .Mariti in città con G 
Mo'l (arie 15.30 17.45 19 55 22.3.5) 
Trevi: 1.4 banda degli angeli con C 
Gatte («ile 15.15 17.30 20 22.3-)) 

MTRT )b' M 
Airone: Le notti bianche, oon .'Uria 
Schei! 

Alba: Bill II mancino 
Alce: Tarzan e II salari perduto 
Alcyoue: Interludi», onn R Br «zzi 
Ambasciatori: Un angelo è sceso a 
Rrooklvn con P. Calvo 
Anlene: Il principe e la ballerina, oon 
M. Alonroe 

Apollo: Guerra e pace, con Audrey 
Hepbutn 

Appio: La donna del destino, cor» L 
Bacali 

Aquila: Colenda lira onn J. Sassard 
Arenala: Tra due. donne e Vivere a 
sbafo con V. Johnson 
Aristea: Delitto senza aoampo 


Arlecchino: 40 pistole oon B. Sten¬ 
ta y eh 

Arizona: Riposo 

Astorla: Quando l'amore è romanzo, 
con A. Blyth 

Astra: Colui che deve morire con J. 
Servais 

Atlante; Questa notte o mal con J. 
Slmmons 

Atlantic: I dritti oon V. Morlconl 
Auguslus: Lo notti bianche con M. 
Sciteli 

Aurelio: Michele StrogoS. con Curd 

Jtirgvns 

Aureo: .Miseria e nobiltà con Tolò 
Aurora: Inno d‘ battaglia, con Rock 
Hudson 

Ausonia: Passaggio di notte, con J. 

Stewart 
Avita: Riposo 

Avorio: Mia moglie è di leva con 
H Horth 

Doli armino: Riposo 
little Arti: Riposo 
Belslto: Colui che deve morire con 
J. Servais 

Bernini: L'evaso di S. Quintino con 

.1 Dal mee 

Bollo: Sfida ell'O K. Corrai, con B. 

I a lira ster 

Bologna: Da quando «el mia con M. 
Lama 

Boston: Pantera blonda 
Brancaccio: L’arma delia gloria, con 
S Gr.nger 

Brl>to).- Questa notte o mal. oon J. 
Siinutnns 

Brondua): | dritti, con V. Morleonl 
California: Il cavaliere della spada 
nera 

Capannellc: Riposo 
Castello: Tigre nella nebbia con A. 
Ladri 

Cassio: Canzone proibita con C. Villa 
Centrale: Queste maledette vacanze 
Chle«a Nuova: Riposo 
Cicogna: Riposo 

Chic-Star: Guerra e pace, con Au- 
trev Hepbutn 
CIodio; La cavi da là alla luna di 
agosto soli ,M. Brando 
Cola di Rienzo: le avventure d' Ar¬ 
milo tuffi, rssn I. I aiuoli re ut 
Colombo: Rip,"i«o 

CuIoiiim: I a ragazza che ho sognato 
Colosseo: Voi siamo le colonne con 
\ Clfarlello 
Cordilo: La .ligi sul Pacifico, con S. 

,M irigano 

Crlsogotwv: Ripo-o 
Cristallo: Il «aio angelo custode 
Delle .Maschere: I a venere di Che- 
ronea ohi fi I re 
Delle Vittorie: Sangue sulla luna 
Del Vascello: I a donna del destino 
ohi I. Bacali 

Diamante: Il p iota ratto e la bella 
si ben.tua. con J Waytie 
Diana: ("ò un sentiero nel cielo, con 
<:. Villa 

Due Allori: Il ritorno di Joe Dakota 
con J. Ale Crea 

Due Macelli: Arriva lo zia d’America 
con T Pica 

Edelweiss: Secondo amore, con Jane 
U'yutan 

Eden: L'arma della gloria, con Ste¬ 
wart Granger 

Fsperla: I dritti, con V. Morleonl 
Tsprro: Vittoria nmara 
Euclide: Riposo 

Lwrlsior: Miseria e nobiltà con Totò 
Farnese: rii meteora internale 
Faro: Uni pistola per un vile, con 
!•' Me Murrnv 

Flaminio: Il ladro di Venezia 
Fogliano: Una parigina con B. Bar- 
rii't 

Fontana: Slnuhe l'egiziano, con J. 

S. mmons 

Garbalrlla: Carovana verso II West, 
con F Parker 

Gardenclne: Tifone su Nagasaki 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: tt re ed io con J. 
Brv liner 

Gol rieri: l'assaggio di notte, con J. 
Stewart 

Giindalnpe: Ripo-o 
Iloti) vvihkI: La venere di Cheronea. 
roti B. I ce 

Impero: L'oro dei barbari 
Indulto: Quando l'amore è romanzo 
nm A fllvtft 

Ionio: Il principe e la ballerina, con 
M Monroe 

Iris: La ma-chcra di Frankesteln 
Italia: Guerra e pace con Audrey 
lleptmrn 

l-a Fenice: I dritti con V. Morleonl 
l.enclne: Tarzatl e il safari perduto 
Libia: l a terra degli apaches. con A. 
Murphy 

Livorno: Ripose» 

Manzoni: CA un sentiero nel cielo, 
con C. Villa 

Marconi: L'oro del barbari 
Massimo: Il principe c la ballerina, 
con M Monroe 

.Mazzini: Scalo ad Or|y con D. Robin 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Mondiali L'evaso di S. Quintino con 
J. l'alluce 
NascA: Riposo 

Nìagara: lì sole sorgerà ancoro, con 
A Oardner 
Nomrntano: Riposo 
Novoclne: ria maschera di Franken¬ 
stein 

Nuovo: Questa notte o mal. con Jean 
Slmmons 

Odeon: I.'isola del pirata nero 
Odescalcht: Interludio, con R Brazzl 
Olympia: Queste maledette vacanze 
Oriente: Il forte delle Amazzoni con 
A. Murphy 

Orione: l’orto Africa con P. Angeli 
Ostiense: Ripo>e> 

Ottaviano: Ci sposeremo m Capri con 

T. Pia» 

Ottavllla: Riposo 

Palazzo: Le avventure di Arsenio 
I up n. con L. riamouretix 
Palestrlna: 1 a venere di Cheronea» 
con B. Lee 

Parioll: Il sqo angelo custode 
Pan: Riposo 

Planetario: Rassegna internazionale 
del documentario 

Platino: (Avventure di Arsenio Lupln 
con !.. riin;oureuv 

Preiicslc: tt cavaliere della spada 
nera 

Prima Porta: Guendalina. oon Jac- 
q ieilne Sassard 

Puccini: Sfitta all'O.K. Cocrat, oon B. 

I anca*ter 

Quirinale: L'iximo dal 1009 volti, con 
J Mason 
Quiriti: Riposo 
Radio: Ripo-o 

Reale: L’arma detta gloria, con S. 
Granger 

Rettili»: Duello di «p ; e, con Cernei 
Wdrie 

Res: Nel bassifondi del prvrto 
Rialto: I! cigno con O. Kelly 
Riposo: R poso 

Rite: QiJan.to Famore t romanzo, con 
A BIvtb 

Roma: Lco'o mag : co 

Sala Eritrea: R.po«o 
Sala Oemmar Riposo 
Sala Piemonte: R-po«o 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S Spirito: Napoli terra <ramori» 
con ') F‘-ore 

Sala Saturnino: Moby Dick, oon G- 

(VcL 

Sala Scssoelana: Riposo 
Sala Travpontlna: R:po«r» 

Sala Umberto: Sp-onattCk» Intenva- 
t- on»>. c«n R Muchum 
Sala Vigrtoti: R poso 
Salerno; K-^»so 
San Felice: Riposo 
Sanflppotito: Riposo 
Saverto: R poso 

Suola: I a donna del destino, con A- 
Baca’l 
Sette Sale: R.pm 
Silver Cine; ! d'ie del Teza« 

Splendidi Oklahomal con G Grahame 
Stadium: La venere dt CLerones». con 
B t.ee 

Sultano: Il rred eoe k> »tre(px»fc cor» 
'l .M.i«:ro-«snni 
Tevere: Riposo 

flrrrno: tarrarella. eoo A Panaro 
Tur Sapienza: Ruhy (‘ore selvaggio 
Trastevere: rii mantide omicida 
Trianon: l.a iiga su! Pacfico. oon 
S Mangano 

Trte«te: Sp^coaggo a Tokk». eoe» J. 

Collins 

Tu«co) 0 : Occhv» alla e«» J. te- 

Ulisse: Un re a New York, eoo C. 
ChapPn 

IJlpiarto: R peso 

Ventun-i Aprite: Totb. Vittorio e V* 

dot tcressa 

Serbano: Uno s'.rarjero tra gii an¬ 
ce ii 

Virtus: R {«•«-> 

Vittoria: Passaggi» di notte, con J. 
S'ewart 

CINE.M\ CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE AGIS-ENAri- Atto¬ 
ria, Adriano. Archimede, Alba. A* 
tlantlc. Alcione, Ausonia, Ambascia¬ 
toci. Arlston, Attualità- ArtoWmi. 
Barberini. Benzinl. Brancaccio. Bol¬ 
lo, Boi ogiva. Bristol. CapttoL Cola 
di Rienzo. Capranica. Canrankhet- 
ta. Cristallo. Esperia. Eacehloe. Eo- 
ropa. Fogliano, Galleria. Indorso. 
Italia. Imperlale. La Fenice, Moder¬ 
no, Metropolitan. Odescalcht. Pla¬ 
za, Paris, Planetario^ Quirinale, 
Riatto, Saia Umberto. Superclocm*. 
Savoia, Salerno, Smeraldo. Splendo¬ 
re, Toscolo. Trevi. TEATRI: Arti, Ar¬ 
lecchino. Chalet. Delle Maa*. |t Mil¬ 
limetro, PiraodeDa, RmsM, Satiri» 
SUUm- 
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V UNITA* DEL LUNEDI 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. 19 — Te). <06.351 • <00.491. 
PUllOLIClTA' rum. colonna • Commerciale! 
Cinema L. 150 - Domenicale L. <00 • Echi 
•pettacoll L. 190 - Cronaca L. 160 • Necrologia 
L>. 130 • Finanziaria Banche L. <00 * Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento. 9. 


- 

ultime 


l’Unità notizie 



Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. Trim. 

UNITA* 7.509 3.900 <.050 

(con l’edizione del lunedi) S.700 4.500 <j 9 a 

RINASCITA 1.500 geo _ 

VIE NUOVE _ 2.SOO 140 0 _ 

Conto corrente postale 1/297*9 


ALLE CAMERE NEL 29° ANNIVERSARIO DEL CONCORDATO 


Mercoledì $1 apre il dibattito 
sui r apporti fra Stato e Ch iesa 

Aspre critiche alla politica d.c. di Preti, del « Messaggero » e 
del « Carlino » - Nenni da Gronchi per la riforma del Senato 


I.a settimana parlamentare ha 


convince rhe il suo isolazioni- 


inizio, stavolta, con un giorno 
ili ritardo: martedì, infatti, il 
calendario civile solennizza il 
2'P anniversario «Iella firma dui 
Concordato Ira Stato e Chiesa. 

I.a ricorrenza rade opportuna 
per rendere deila imissima at¬ 
tualità, alleile dal punto di virta 
storico, il dibattito parlamenta¬ 
re clic si svilupperà sulla so¬ 
stanza di tale Concordato a par¬ 
tire da mercoledì prossimo, l.e 
interpellanze dei compagni Do¬ 
nini e I.iismi apriranno In ilistus-* e 
sione iti Senato; successivamen¬ 
te sarà la volta «Iella Camera 
nd entrare nel merito della mo¬ 
zione «lei compagno Collo re¬ 
lativa alle ingerenze del clero 
nella vita politica c civile degli 
italiani, in aperti» di-pregio del- 
Tari. 7 della Cn-tilnzioile dello 
sterro (,'oiieordato. 

Il caos politico-economico di 
mi è responsabile la D.C. è del 
resto già oggetto di critica «In 
parte di organi c di uomini 
lutt’altro che filo-comunisti. Il 
Mcssiif’iirro di ieri, per esem¬ 
pio, ha rilevato nel suo edito¬ 
riale l’inrongnienza dimostrata 
dal governo c dal ministro Cui 
nel sostenere il proprio proget¬ 
to di legge sulle pensioni della 
previdenza sociale, progetto che 
«’• stato di colpo migliorato per 
merito delle sinistre; e rosi «•«ni- 
elude: a Oggi è altrettanto faci¬ 
le prevedere che. se non saran¬ 
no Ì partili democratici a fis¬ 
sare. per gli anni pr«n»imi. un 
preciso programma «li elevazio¬ 
ne dei titillimi di pensione fino 
a livelli sostenibili, poniamo a 
10 c a IT» mila lire, saranno 
gli altri, i totalitari, a strap¬ 
pare ili volta in volta, come è 
avvenuto ora, una concessione 
ilirtro l’altra •». 

Addirittura cattivo »’«'• mostra¬ 
to il direttore del Resto tlel 
(1urlino , il «piale ha anch’egli 
sottolineato le sfasature della 
DC. accusando apertamente il 
presidente della Camera Leone 
di essersi reso complice della 
demagogia conninista non «le- 
nunriaiido la itirostiliizionalità 
dell'emendamento Di Mauro. Da 
rii», il direttore ilei Carlino trae 
spunto per arrivare alla conclu¬ 
sione elle il Parlamento è ormai 
in agonia, rito lo schieramento 
milirnmiinista viene ogni giorno 
«li più indebolito «lalli- polemi¬ 
che interne alla D.C., dalle 
asprezzi! «he allontanano la 
DC dal PLI, dalle incompren¬ 
sioni fra soeialilomocratici. re¬ 
pubblicani c radicali. Conclu¬ 
sione drammatica : o la DC si 


sino favorisce le, sinistre c, di 
conseguenza, torna a cojlabora- 
rc almeno coi liberali, o sarà 
la fine «li lutto. Il socialdemo¬ 
cratico Preti, parlando ieri a 
Modena, si è dal canto suo così 
espresso: a Ben gli sta fa Fan- 
foni) se i comunisti limino rollo 
la palla al balzo per ottenere un 
anniento delle pensioni. Ma le 
autorità oggi si preoccupano sol¬ 
tanto di offrire alla Chiesa an¬ 
che «piello che essa non chiede 
nei contrasti fra Stato e Chic- 
«a, lasciano ai partiti «l'opposi¬ 
zione il compiti» «li difendere 
il prestigio dello Stato >». 

Per la riforma del Sellalo - 
altro problema che fa ventic il 
«angue agli occhi agli insoffe¬ 
renti schiavetti «li Fanfani 
«pie‘ta settimana dovrebbe esse¬ 
re decisiva. Ieri manina il Capi» 
dello Stato ha ricevuti» priva 
tamente il rompaci)» Nenni. Cu» 
ha ridali» vita alle voci già cir¬ 


colate nei giorni scorsi, secondo 
lo (piali il segretario del PSI 
avrebbe preso l’impegno di ac¬ 
cettare la riduzione della Legi¬ 
slatura da f» a 5 anni e quindi, 
lo scioglimento anticipato del 
Senato, in cambio di una mo¬ 
derazione da parte ilrinocriMia- 
tia agli altri emendamenti im¬ 
posti dalla Camera. Tali voci 
sono smentite, tuttavia, dui fat¬ 
ti: e i fatti finora, sono la rieon- 
ferma da parte ilei senatori »«»- 

ciali-li del testo originario della 

iiieeola riforma approdala dal 
Senati». 

Dimissioni 

del governo irakeno? 

DAMASCO. 9. — Secondo 
notizie non confermate qui 
pervenute il governo irakeno 
presieduto da Abdul Waliab 
Mirjan avrebbe presentato le 
dimissioni a re Faisal. 


LE CONCLUSIONI DELL’ASSEMBLEA DEI DIRIGENTI COMUNISTI A ROVIGO 

Il Partito indica nella lotta contro i monopoli 
il centro della azione per la rinascita della Padana 

Il fallimento del piano Vanoni analizzato dal compagno Scoceimarro - Colombi indica i gravi pericoli derivanti dall’ap- 
plicazione del MEC e puntualizza i compiti del PCI in difesa dei lavoratori della terra - Discorso conclusivo di Pajetta 


(Da uno del nostri Inviati) 

ROVIGO. 9. — Con un im¬ 
portante discorso del com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta si 
è conclusa oggi 1 *assemblea 
del PCI per la rinascita del 
Delta e della intera Valle 
Padana. Del discorso di 
Pajetta riferiremo ampia¬ 
mente nel nostro numero di 
martedì; così come nei pros¬ 
simi giorni sarà resa nota ai 
lettori la risoluzione finale 
approvata dal convegno. 

Questa seduta conclusiva 
è stato caratterizzata da un 
assai vivo, e certo non for¬ 
male entusiasmo. Un entu¬ 
siasmo ci sembra che ha 
tratto origine «latto consapc- 
uolczza dei delegati che que¬ 
sta assemblea di Rovigo — 
come già (niella dei comuni¬ 
sti delle grandi fabbriche, 
svoltasi a Milano nello scor¬ 
so dicembre — abbia gran¬ 
demente contribuito a preci- 


IN UN mSC OBSO AGLI ATTIVISTI M LA SPEZIA 

Annunciata da Novella uu’aiione 
per raumenlo di tulli 1 s alai! 

L'elevamento della retribuzione favorisce la produttività — « Ci oppo¬ 
niamo a stanziamenti che non migliorino la situazione dei lavoratori » 


LA SPEZIA, 9 — 11 com¬ 
pagno Agostino Novella, se¬ 
gretario generale della CGIL, 
ha pronunciato un discorso 
a conclusione di una mani¬ 
festazione sindacale, svoltasi 
al teatro Astra per la pre¬ 
miazione con medaglie d’oro 
dei sindacati e degli attivisti 
che nel corso di questi ul¬ 
timi anni maggior contribu¬ 
to hanno dato alle lotte del 
lavoro. 

Dopo aver esaltato l’atti¬ 
vismo sindacale ed avere sot¬ 
tolineato come la CGIL, es¬ 
sendo un'organizzazione sin¬ 
dacale veramente autonoma 
dal padronato, debba esclu¬ 
sivamente contare sulle ca¬ 
pacità e sullo spirito com¬ 
battivo dei sindacati e degli 
attivisti. Novella ha alTerma- 
to clic la CGIL ha oggi più 
che mai bisogno di tutte le 
sue forze perché il padro¬ 
nato non accenna minima¬ 
mente ad attenuare la sua 


politica di ostilità e di in¬ 
transigenza alle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. 

II segretario della CGIL 
iia affermato che In rivendi¬ 
cazione fondamentale dei 
sindacati unitari 6 il miglio¬ 
ramento delle retribuzioni di 
tutti indistintamente i lavo¬ 
ratori italiani, appartenenti 
a qualsiasi categoria e che 
in questo quadro la CGIL si 
batterà per eliminare le spe¬ 
requazioni esistenti fra pro¬ 
vincia e provincia. 

Novella ha quindi annun¬ 
ciato die la CGIL respinge 
gli attacchi di coloro che 
giudicano una politica di mi¬ 
glioramenti salariali in con¬ 
trasto con una politica di 
investimenti. « Al contrario 
— ha detto Novella — soste¬ 
niamo clic un elevamento 
della capacità di acquisto dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari è di stimolo ad una 
maggiore produttività ». 


La CGIL, ha affermato il 
compagno Novella, è disposta 
ad iniziare una discussione 
per una rivalutazione diffe¬ 
renziata dei salari, ma si op¬ 
porrà decisamente a una po¬ 
litica di investimenti che non 
sia strettamente collegata 
con un sostanziale migliora¬ 
mento di tutte le retribu¬ 
zioni e che incida sui profitti 
di monopolio. 


70 mila persone 
al Carnevale 
di Viareggio 

VIAREGGIO. 9. - Circa 70 
mila persone provenienti dalle 
più diverse regioni italiane e 
dall’estero, hanno preso parte 
al primo corso mascherato del 
carnevale di Viareggio che si 
è svolto in un clima di spen¬ 
sierata allegria lungo i viali 
a mare della cittadina versl- 
Hcse. 


Le autorità militari non si decidono 

a chiarire il mistero del razzo di Napoli 

L’ordigno è stato inviato a Roma - Cade nel ridicolo l’ipotesi di proiettili lanciati 
da basi albanesi - L’ordigno proveniva da navi americane o italiane nel Tirreno 


cortina » e cose del genere. 

Il misterioso proiettile co¬ 
munque è stato avviato a Ro¬ 
ma su un camion della Dire¬ 
zione di Artiglieria. Le sue ca¬ 
ratteristiche sono ormai note: 
numerosi cittadini del luogo 
dove si è abbattuto hanno 
conformato unanimemente la 
traiettoria e le modalità di ca¬ 
duta. 

Si tratta, come accennammo 
ieri, di un ordigno lungo com¬ 
plessivamente 95 cm. dal corpo 
affusolato, diametro 20 cm.; il 
peso si aggira sul 21 chili: ha 
una testa di una diecina di cen¬ 
timetri con corona stabilizza¬ 
trice direzione in rame (il 
resto del corpo è in una resi¬ 
sterne lega di alluminio) c una 
serie di strane cifre incise nel¬ 
l'ordine: D O H. 15 B; J. SS. 8 B. 
28 M. 41 A. K I. e infine il nu¬ 
mero 8140150 PZ 1942/2; la 
base è verniciata in rosso scu¬ 
ro: sulla fusoliera è dipinto 
uno stilizzato uccello ad ali 
spiegate con una croce in nero. 

Che si tratti di un proiettile- 
razzo inerte, perchè mancante 
di spoletta esplosiva, è fuori 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 9. — Il panico su¬ 
scitato in città c specie nette 
campagne vesuviane dalla ca¬ 
duta del misterioso ordigno 
avvenuta nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato, non si è anco¬ 
ra sopito. 

In città si parla dappertut¬ 
to del « razzo » precipitato nel 
rampo di fave del contadino 
Ciro Scognamillo; si avanza¬ 
no ipotesi: si concreta, nelle 
parole delia gente ai caffè 
davanti nlie edicole dei gior¬ 
nali. il senso di angosciata 
preoccupazione che la stossa 
destinazione che di Napoli ha 
fatto il governo italiano, base 
militare per la flotta ameri¬ 
cana. non poteva non suscitare. 

Dopo te prime ipotesi avan¬ 
zate dalla fantasia popolare, 
quando ancora i tecnici della 
Direzione d'Artiglioria non 
avevano compiuto le loro pe¬ 
rizie, che cioè si trattasse di 
qualche frammento di sputnik 
o di explorer, la realtà si 
fatta luce in ognuno: si tratta 
di un ordigno di guerra, di un 
proiettile-razzo sfuggito _ nel 
corso di qualche esercitazione 
nel Tirreno ad unità navali 
americane o Italiana 

Questo spiega anche il riser¬ 
bo che i comandi militari con¬ 
tinuano a tenere nei confronti 
di questo affare. 

Mentre tutta Napoli discute 
del razzo, solo al Comando mi¬ 
litare di Palazzo Salerno la 
preoccupazione dominante sem¬ 
brava essere stamane quella 
della partita fra le nazionali 
militari d'Italia e d'Egitto che 
si è svolta nel pomeriggio. 

Era stato promesso, per que¬ 
sta mattina, un comunicato uf¬ 
ficiale che facesse il punto sul¬ 
la situazione, calmasse magari 
i timori delia gente, dicesse 
insomma una parola chiara su 
questo avvenimento che. a due 
giorni di distanza, continua ad 
essere stranamente oscuro. Ma 
invano ci siamo recati a Pa 
lazzo Salerno: l'unico ufficiale 
in servizio, un maggiore, ci ha 
fatto sapere di « non aver no¬ 
vità da comunicare alla stam 

f ia -. Nè migliore esito ha dato 
a Prefettura di Napoli. 

Si vuol forse cosi lasciare 
adito alle più fantastiche ipo 
lesi invece di dire la verità su 
una faccenda che già ne! sen¬ 
timento popolare comincia a 
chiarirsi? Certo è che i giornali 

governativi non esitano ad ai-| men j ca c he appartiene ad un 
terarc traiettoria, caratteristi- 1 
che e modalità di caduta del 
razzo per insinuare fantasiose 
ipotesi su «missili di olire 


(£>. 


di dubbio. 

Gli osservatori oculari della 
caduta hanno tutti confermato 
che il razzo — che è passato 
sulla città sibilando sinistra¬ 
mente — proveniva dal maro, 
dirigendosi verso nord-est (cioè 
dal basso Tirreno). Ciò è con¬ 
fermato anche dal fosso scava¬ 
to dal proiettile, abbattendosi 
nel campo di fave di Bellavi¬ 
sta. E’ una fossa lunga un me¬ 
tro c mezzo circa, profonda 
un metro in direzione nord, 
dove cioè si è conficcata la te¬ 
sta del razzo, che procedeva 
obliquamente. La culatta del 
proiettile era invece in dire¬ 
zione obliqua verso il mare. 

Cade cosi nel ridicolo l'ipo¬ 
tesi di - razzi lanciati da basi 
sovietiche sulle coste di Al¬ 
bania -, che qualche giornale 
aveva fantasiosamente lanciata 

l/ipotesi più verosimile, 
quella che trova conferma nei 
fatti e nelle opinioni della gen¬ 
te, è che si tratti dì un proiet¬ 
tile lanciato — come accenna¬ 
vamo — da unità militari ame¬ 
ricane. 

Non sono insolite, infatti. le 


esercitazioni militari statuni¬ 
tensi, perfino nei pressi di Na¬ 
poli: poco più di un anno fa 
la città venne destata notte¬ 
tempo di soprassalto dal rom¬ 
bo che aerei americani a rea¬ 
zione facevano, inscenando una 
finta battaglia aerea sui tetti 
di Napoli: e risale ad un paio 
di anni or sono la sciagura 
aerea di San Pietro a Patier- 
no. quando un bimotore ame¬ 
ricano della - U.S. Navy - si 
abbattè su un gruppo di abi¬ 
tazioni civili, nel corso di una 
esercitazione militare. 

Al terrore ed alla preoccu¬ 
pazione che la sola presenza 
della VI Flotta USA nel porto 
della città e delle squadriglie 
a reazione americane nell'ae¬ 
roporto cittadino di Capodichi¬ 
no suscitavano legittimamente 
nella popolazione, oggi si ag¬ 
giunge l'incubo, ancora più an¬ 
goscioso. che è dato dalla co¬ 
scienza del pericolo che i mis¬ 
sili e le armi atomiche ame¬ 
ricane rappresentano sia per 
Napoli che per tutto il suo re 
troterra. 

FRANCO PRATTICO 


sare e chiarire la politica dei 
comunisti italiani il loro pro¬ 
gramma, il loro impegno su 
una questione tanto dram¬ 
matica come quella del Del¬ 
ta e su un problema vitale 
per Fecoiiomin nazionale co¬ 
nte quello della Valle Pa¬ 
dana. E infatti, l’assemblea 
è valsa a fornire una serie 
di nuovi clementi per ac¬ 
crescere il peso politico della 
classo operaia, per adeguare 
un tale peso alla funzione 
storica clic essa è chiamata 
a svolgere nel nostro Paese. 
Il convegno ha gettato altri 
fruttuosi semi per sottrarre 
alla D.C. nuove forze ancora 
oggi soggette all'inganno del 
suo interclassismo. 

Il dibattito ha inequivoca¬ 
bilmente dimostrato che i di¬ 
sastri del Polesine, il dram¬ 
matico spopolamento delle 
zone montane, l'esodo dalle 
campagne hanno alla loro 
origine non mere insuffi¬ 
cienze tecniche ed economi¬ 
che ma un fattore politico e 
cioè il sistema di rapporti 
sociali quale oggi abbiamo 
in Italia: sistema clic è or¬ 
ganicamente incapace non 
solo di garantire un reale 
progresso e sviluppo del Pae¬ 
se, ma — ed il Delta e le 
condizioni delle zone mon¬ 
tane stanno a dimostrarlo — 
non è in grado neppure di 
conservare un patrimonio, 
frutto di fatiche e sforzi se¬ 
colari. 

Questa realtà politica era 
stata chiarita dal compagno 
Mauro Scoceimarro. presi¬ 
dente della Commissione 
Centrale dj Controllo, nel suo 
discorso pronunciato alla fi¬ 
ne della seduta di sabato. 
« Perchè — si è chiesto il 
compagno Scoceimarro — 
tanto nel Delta come nell’in¬ 
tera Valle Padana non si 
vede alcun segno di quello 
”schema di sviluppo decen¬ 
nale” che va sotto il nome 
di ”Piano Vanoni” e che co¬ 
stituisce il cardine della po¬ 
litica economica e della pro¬ 
paganda del partito clerica¬ 
le? Attraverso l’uttunzinnp di 
(itici ''piano” elaborato c pre¬ 
sentato nel 1954 doveva es¬ 
sere avvinto a soluzione e 
quindi definitivamente risol¬ 
to nello spazio di dieci anni 
il problema della disoccupa¬ 
zione in Italia. Sono passati 
quatto annj da quando il 
"piano” fu annunciato. Ma. 
come la realtà della Valle 
Padana dimostra, anziché di¬ 
minuire la disoccupazione si 
è aggravata e peggiorate so¬ 
no ic condizioni di vita e di 
lavoro delle popolazioni, 
mentre nuove preziose forze 
del lavoro sono state costret¬ 
te ad emigrare ». 

Anche la Valle Padana 
dunque è una testimonianza 
del completo fallimento dei 
« Piano Vanoni». Anche lo 
realtà della Valle Padana è 
dimostrazione che il « Piano 
Vanoni » è un fantasma , un 
miraggio e che su di esso 
non si poteva c non si può 
fare alcun affidamento. Scoc- 
cimarro non ha mancato di 
ricordare come al momen¬ 
to delia sua presentazione i 
comunisti indicarono le de¬ 
bolezze strutturali di quel 
« piano », debolezze che con¬ 
sentivano di dire che gli 
obiettivi che si diceva di vo¬ 
ler raggiungere (eliminazio¬ 
ne della disoccupazione e de- 
gli squilibri fra Nord e Sud. 
risanamento della nostra bi¬ 
lancia commerciale) non sa¬ 
rebbero stati conseguiti. Che 
il « piano » non abbia fun¬ 
zionato lo confermò nel '56 
anche Fon. Segni: Fha poi 
riconfermato di recente lo 
stesso dottor Saraceno, pre¬ 
sidente del Comitato per lo 
« schema Vanoni ». Eppure 
una delle condizioni essen¬ 
ziali previste per il successo 
del € piano » si è verificata: 
l’aumento del reddito nazio¬ 
nale. Perchè, dunque, lo 
« schema decennale » è mi¬ 


seramente fallito? La causa 
di quel fallimento sta nel 
fatto che il * piano Vanoni * 
lasciava e lascia mano libera 
ai monopoli privati ed ai 
grandi agrari; sla nel fatto 
che esso non è fondato sulle 
riforme di struttura e per¬ 
ciò i suoi provvedimenti, i 
suoi investimenti non si sono 
risolti in strumento di pro¬ 
gresso sociale ma in stru¬ 
menti per l’accrescimento dej 
profitti monopolistici. 

Si trutta quindi, ha detto 
Scoceimarro, ili colpire i mo¬ 
nopoli, di modificare la di¬ 
rezione degli investimenti, 
di impedire la fuga dei ca¬ 
pitali all’estero, di far sì che 
il fine degli investimenti non 
sia più speculativo ma in¬ 
teso a promuovere il pro¬ 
gresso e 1° suiluppo del Pae¬ 
se. Per far questo occorre 
modificare l’attuale indirizzo 
politico, occorre quindi crea¬ 
re un blocco dj forze demo¬ 
cratiche che dalla classe ope¬ 
raia vada fino ai ceti medi. 
ai quali deve essere in con¬ 
creto riconosciuta la funzio¬ 
ne sottolineata dalle tesi det-i 


l’VIII Congresso del PCI. 

« Nella realizzazione di 
questo obiettivo — ha affer¬ 
mato Scoceimarro — decisi¬ 
va è la funzione del PCI e 
dei suoi militanti che deb¬ 
bono saper chiarire e convin¬ 
cere che dietro alle statisti¬ 
che e dietro ai problemi eco¬ 
nomici ci sono problemi ri¬ 
mani. sofferenze c dolori 
umani. Dobbiamo sapere e - 
spritnere la grande speranza 
di pace c di benessere costi¬ 
tuita dal nostro Partito, im¬ 
pegnare tutte le nostre ener¬ 
gie. E’ con questo spirito che 
dovremo affrontare le pros¬ 
sime elezioni ». 

La prospettiva posta dal 
MEC è stata richiamata al¬ 
l’attenzione dell’assemblea in 
un altro efficace discorso: 
quello del compagno Arturo 
Colombi della Direzione del 
Partito che ha affrontato i 
problemi delle conseguenze 
che si profilano per | nostri 
agricoltori dinanzi all’attua¬ 
zione del Mercato Comune 
Europeo. « Il MEC — ha det¬ 
to Colombi — è stato pre¬ 
sentato come lo strumento 


capace di aprire al nostro 
Paese e agli altri Paesi ade¬ 
renti una nuova era. 

< Vi è stato chi, pur vicino 
al movimento operaio si è 
illuso. Ma oggi che si è ve¬ 
nuti al dunque la realtà del 
MEC appare in tutta la sua 
crudezza. Democristiani e lo¬ 
ro alleati affermano oggi che 
particolarmente per l'agri¬ 
coltura l’Italia si trova in 
condizioni dj inferiorità ri¬ 
spetto agli altri aderenti ». 

« E’ una singolare affer¬ 
mazione — ha detto Colom¬ 
bi —. Non io si sapeva pri¬ 
ma? E’ noto che l’Italia ha 
la percentuale più alta di di¬ 
soccupazione agricola e che 
il reddito agrario è il più 
basso tra gli Stati aderenti. 
Ma solo da oggi si scopre 
questa inferiorità? E come 
si ritiene di poter ovviare 
ad essa? 1 grandi agrari e 
clericali con alia testa l'ono- 
rcvole democristiano Bono- 
mi hanno già pronto il rime¬ 
dio: abbassando i costi, ridu¬ 
cendo di due o tre milioni 
l’occupazione agricola nelle 
campagne italiane. Questo 
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Shirley e Giulio in difficoltà economiche 
per le nozze anticipate dalla pubblicità 

Alla ragazza è stata annullata la pensione di invalida * « Non volevo sposare fin¬ 
ché Giulio fosse stato militare » - Due quotidiani al centro di una speculazione 


LONDRA, 9. — Il ritorno 
in Italia di Giulio Comparini 
dopo il matrimonio con Shir¬ 
ley Holmes ha riacceso la 
guerra fra i giornali inglesi 
c chiarito una cìnica specu¬ 
lazione pubblicitaria intorno 
alla pur commovente vicen¬ 
da dei due giovani. 

Si ricorderà che il Daily 
Sketch si era assicurato la 
esclusività dei movimenti e 
delle dichiarazioni del giova¬ 
ne Comparini mentre il Daily 
Expresf• si era assicurato gli 
stessi diritti per i movimenti 
di Shirley. 

Ma ecco che oggi il Sunday 
Piclorial, giornale della do- 


gruppo rivale (Mirrar Ncw- 
sparcs) accusa implicitamen¬ 
te questi due giornali, affer¬ 


mando sostanzialmente che 
dopo il matrimonio Shirley 
si trova in una situazione fi¬ 
nanziaria quanto mai delica¬ 
ta. La sua pensione di inva¬ 
lida le è stata annullata in 
seguito al matrimonio, ma ciò 
che è ancora più grave essa 
si trova a dover pagare le 
spese del matrimonio, che 
non sono state pagate dai 
giornali che avevano orga¬ 
nizzato l’affare. Shirley dice 
di aver ricevuto in tutto e 
per tutto una somma di dic¬ 
ci sterline. 

Comparini ha ancora da¬ 
vanti a se quindici mesi di 
servizio militare durante i 
quali non potrà provvedere 
a lei; essa d’altra parte per 
le sue condizioni di salute 


non è in grado di lavorare. 

Il Sunday Pictorial conclu¬ 
de riportando queste dichia¬ 
razioni di Shirley: « Io non 
volevo sposarmi prima che 
Giulio fosse congedato. Ma 
ci hanno spinti dicendo di 
non preoccuparci— noi pen¬ 
savamo che tutto sarebbe 
stato pagato ». 

Monete false 
spacciate da due 
inservienti dei frati 


POTENZA. 9 — Dopo lun¬ 
ghe indagini la Squadra Mo¬ 
bile ha scoperto una zecca 
clandestina per la fabbricazione 
di monete false del conto di 
dicci lire. Sono stati arrestati 


due spacciatori, e sono stati 
identificati i falsari oltre al 
fermo di alcune persone su cui 
gravano sospetti. 

Nel corso delle prime inda¬ 
gini la polizia è riuscita a iden¬ 
tificare gli spacciatori in due 
inservienti presso una comunità 
di frati minori. Giuseppe Sileo 
di 23 anni e Michelangelo De Si- 
mone di 45. 

Al momento del fermo i due 
sono stati trovati in possesso 
di un sacchetto contenente al 
cune migliaia di pezzi falsi da 
d eci I:re Successivamente la 
poliz-.a ha scoperto i falsari: -.1 
meccanico Rocco De Bonis di 
22 anni c suo padre Giovanni 
di 55 residenti in una fattoria 
nei pressi di Brindisi di Mon¬ 
tagna. Nella casa dei due la po¬ 
lizia ha scoperto tutte le attrez¬ 
zature della zecca clandestina. 
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MOSCA — La cerimonia per la costituzione dell’Assoriazlone URSS-lialia. Il primo a destra 
è Tambaselatorc italiano a Mosca. Mario Di Stefano. Accanto a lui, la compagna Kislova, 
della Voks, e Jogansnn. presidente dell'Accademia delle arti dell’lIRSS 


Il III Congresso dell’UIL oscilla 
tra le velleità e gli insulti 

Il repubblicano Sommovigo ama le citazioni classiche - Acrimonioso inter¬ 
vento del delegato dell’internazionale • Contraddittoria relazione di Viglianesi 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 9. — Il IH con¬ 
gresso della UIL si è aperto 
questa mattina al Cinema 
Odeon di Firenze. Atmosfe¬ 
ra abbastanza tranquilla e 
noiosa, resa leggermente pa¬ 
tetica, all’inìzio, dal discorso 
d’apertura del vecchio re- 
pubblicano storico, Sommo- 
vigo. che dopo aver citato 
Pio IX c Cattaneo. Tito Li¬ 
vio e Tacilo, Mameli e Bo¬ 
vio, ha definito i presenti co¬ 
me < lontani nipoti degli ar¬ 
tigiani del Medio Evo ». 

E’ salito quindi alla tri¬ 
buna Fex-ministro del La¬ 
voro. Vigorelli, subentrato 
all'ultimo momento a Sara- 
gat. che ha portato il saluto 
del PSDI. Dopo di lui. un 
vecchietto dall’occhio mali¬ 
gno che se ne era stato fino 
allora mezzo sdraiato su una 
poltrona < Savonarola » al¬ 
l’angolo del palcoscenico, è 
stato fatto accomodare al mi¬ 
crofono. Era l'inglese Olden- 
brok. segretario della CISL 
intemazionale, il quale con 
voce sommessa ha distribui¬ 
to insulti a destra e a man¬ 
ca. Egli ha concluso il suo 
discorso incitando a rinchiu¬ 
dere i sindacalisti delle altre 
correnti, e in particolar mo¬ 
do quelli della FSM. in una 
gabbia di giardino zoologico, 
ma .tanto per non far torto 
a nessuno, ha accusato anche 
quelli della UIL perchè non 
si decidono ancora a fon¬ 
dersi con la CISL. 

E* stata infine la volta del 
segretario coordinatore della 
UIL, Viglianesi. Il suo discor¬ 
so è consistito in uno scialbo 
miscuglio di argomenti vari e 
contraddittori. F.’ stato ap¬ 
plaudito soprattutto nei passi 
che accusavano la DC e 
il governo di voler instau¬ 
rare in Italia un regime cle¬ 
ricale. Contemporaneamente 
Foratore se Fé presa con i co¬ 
munisti perchè non hanno 
valorizzalo il piano Marshall 
e con : democristiani, i quali 
arraffano tutti i posti negli 
Enti di Stato e intemaziona¬ 
li, lasciando a bocca asciut¬ 
ta l’UIL. 

Parole suadenti sono state 
invece rivolte ai socialisti. 


con il solo rammarico per il 
fatto che non hanno avuto 
ulteriore sviluppo quelle ma¬ 
nifestazioni di cedimento che 
un anno fa si erano avute 
in alcune fabbriche con la 
presentazione delle liste co¬ 
siddette « socialiste ». 

Viglianesi dopo aver * spa¬ 
rato » che la sua organizza¬ 
zione è ormai in Italia se¬ 
conda solo alla CGIL ha do¬ 
vuto riconoscere che questa 
ultima da un certo periodo 
a questa parte sta recuperan¬ 
do una parte delle posizioni 
perdute, ed ha aggiunto con 
rammarico: « sono voti di 
protesta contro il paternali¬ 
smo governativo e l’interven- 
to padronale nella vita del¬ 
le organizzazioni di fabbri¬ 
ca ». Quanto al compito del¬ 
la UIL — egli ha proseguito 
— è di penetrare in altre 
1500 fabbriche. Quest’anno 
siamo stati presenti in altre 
104 fabbriche ». Di questo 
passo, abbiamo pensato, ci 
vorranno almeno altri quin¬ 
dici anni. 

Per quanto riguarda le 
questioni più specificamente 


sindacali Viglianesi, pur au¬ 
spicando il rafforzamento 
contrattuale del sindacato 
le riforme di struttura, le 
40 ore a pari salario, ece., si 
è dichiarato contrario sia al¬ 
la politica e alla contratta¬ 
zione aziendale, sia alle trat¬ 
tative differenziate con le 
aziende di Stato. A questo 
punto se nella sala vi fosse 
stata una assemblea della 
Confindustria l’applauso non 
sarebbe mancato. 

Rispondendo infine all’in¬ 
glese Oldenbrok, Viglianesi 
ha riaffermato la impossibi¬ 
lità di fondersi con la CISL 
perchè questa soggiace alle 
direttive del partito cattoli¬ 
co e non ha piena libertà 
d'azione, come ripetuti voti 
in Parlamento hanno dimo¬ 
strato. Naturalmente egli non 
ha citato le analoghe posi¬ 
zioni assunte da Saragat. 
Pacciardi e altri sostenitori 
della UIL. 

Domani inizierà il dibattito 
in una sala di un albergo 
cittadino dove il Congresso 
si è trasferito. 

MARIO PIRANI 


sarebbe la "condizione” pe 
creare l’"azienda vitale” cio« 
l’azienda altamente mecca¬ 
nizzata che occupa pochissi¬ 
mi lavoratori. E a questo ri¬ 
medio lui fatto eco il vec¬ 
chio don Sturzo che ha af¬ 
fermato brutalmente la ne¬ 
cessità di eliminare l’impo¬ 
nibile di mano d’opera nelli 
campagne e di attuare la li-j 
bera scelta, e fatta la "scle4 
zione” di affidare fl !j "ina¬ 
bili al lavoro” all’ "assistenza 
pubblica”. 

< Se questi pidni fossore 
realizzati — ha affermato i< 
compagno Colombi — chi 
cosa accadrebbe di queste 
nuove grandi masse senza la¬ 
voro? Se oggi in questi aiuti 
di favorevoli congiunture la 
industria non ha assorbite! 
inano (l'opera, ancora mene 
essa ne assorbirà se. come sì 
prevede, la congiuntura eco4 
nomica peggiorerà. Il piane! 
della Confida che Bonomj e| 
Fanfani non esitano a /«ri 
proprio è un piano brutale, 
e cinico. Esso costituisce un 
grave pericolo contro il qua¬ 
le occorre che si erga una 
valida ed estesa opposizione. 
Quello che occorre per fai 
fallire tale piano c difendere 
l’imponibile e la partecipa¬ 
zione e aumentare la possi¬ 
bilità di lavoro è accentuare 
la latta per la riforma fon¬ 
diaria. 

* U Partito dunque deve 
essere consapevole della sua 
funzione c dei suo j compiti 
nelle campagne. Esso deve 
svolgere una efficace azione 
die strappi i voti della DC, 
ottenga il consenso di nuove 
grandi masse di contadini 
fino dall'inizio ingannate dal 
partito clericale ». 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti tra plj altri il com¬ 
pagno Cianqiiinto che ha 
svolto il tema relativo alla 
difesa del litorale adriatico; 
il compagno Bagnini eij Ve¬ 
nezia che ha sottolineato co¬ 
me i problemi della rinascita 
pongano la questione della 
direzione politica del Paese 
c (la ciò ha fatto discendere 
la necessità del legamento 
che deve stabilirsi tra le fab¬ 
briche c la azione dt ri¬ 
nascita: il compagno Calò 
die ha parlato sullo spopola¬ 
mento delle campagne e i 
compiti dei giovani comu¬ 
nisti: il compagno De Polzcr 
presidente della provincia di 
Rovigo che ha indicato gli 
ostacoli politici che si frap 
pongono alia possibilità di 
reperire i fondi per attuare 
le grandi opere atte a far ri¬ 
nascere la Valle Padana e 
il Delta. Ha anche parlato 
Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL, il quale ha rilc 
rato la necessità di colleparc 
l'azione operaia nelle fab 
hrichp con la lotta per la 
rinascita, e il compagno Bet - 
tiol sui problemi montani. 

Avuta la notizia della rap 
prcsaglia francese contro un 
villaggio tunisino l'assem¬ 
blea ha approvato il seguente 
telegramma: *Comunisti Val¬ 
le Padana profondamente 
colpiti notizia vile e prodi¬ 
toria rappresaglia contro i- 
ncrmi popolazioni Sakied 
Sidi Vussef causa numerose 
vittime condannano politica 
colonialista francese cd 
esprimono fraterna solidaric 
tù glorioso popolo tunisino ». 
Un telegramma di solidarietà 
è stato pure inviato alle fa¬ 
miglie delle vittime dell’in¬ 
cidente verificatosi all’ANIC 
di Ravenna. 

ADRIANO AI.DOMORESCIM 


Una torta avvelenata uccide 
4 ita liani nel Snd-A frica 

Era stata confezionata con veleno per for¬ 
miche anziché con polvere di vaniglia 


JOANNESBURG. 9 — Quat-, 
tro italiani sono morti ieri a 
Joannesburg per aver man- 
ciato una torta avvelenata. Si 
ritiene che per un tragico er¬ 
rore nella confezione della 
tona fosse stato usato del ve¬ 
leno per le formiche al posto 
di essenza di vaniglia. 

La famiglia Manzetti aveva 
preparato il dolce in occasio¬ 
ne di una piccola festa alla 
quale aveva invitato alcuni 
amici. 

Le vittime sono due figlie 
dei Manzetti. rispettivamente 
di 9 e 22 anni, la signorina 
Ganio, di 25 anni, ed il signor 
Aldo Buffa, di 29 anni. Èssi 
sono morti tutti in ospedale. 
Altre tre persone sono in gra¬ 
vi condizioni. 


GRAN BRETAGNA 

Villaggi e città 
isolati dalla neve 

EDIMBURGO, 9 — Nume¬ 
rose città e villaggi della Sco¬ 
zia sono isolati in seguito ad 
una violenta tempesta di ven¬ 
to e di neve che. secondo gli 
uffici meteorologici « è la più 
grave verificatasi dal 1947 
1 trasporti aerei, stradali e 
ferroviari sono paralizzati in 
tutto il paese. Le linee elet¬ 
triche e telefoniche sono ri 
maste danneggiate. Sulla mag¬ 
gior parte della Scozia conti¬ 
nua a nericare e si prevede 
che il maltempo continuerà 
per qualche giorno. 


PRENDANO 

L’INIZIATIVA 


Il giornale di Fanfani ha 
dedicato ieri un intero arti¬ 
colo a questa brillante tesi: 
che il piano Rapacky per la 
creazione di una zona di di¬ 
sarmo atomico nell’Europa 
centrale è stato concepito 
solo per scrrire all'eserci¬ 
zio retorico delle varie pro¬ 
pagande comuniste -, tanto 
che vengono allontanati dal¬ 
le cariche quei dirigenti del 
movimento comunista mon¬ 
diale che prendono sul serio 
quel piano e cercano di sri- 
lupparlo concretamente sul 
piano diplomatico. 

Folgorante rivelazione. Ora 
non rimane, alla DC e al go¬ 
verno Zoli. che sostenere essi 
il piano Rapacky e prendere 
essi una iniziativa diploma¬ 
tica perchè concrete tratta¬ 
tive su quel piano siano av¬ 
viate dall’Occidente. Cosi 
smaschereranno l’esercizio 
retorico della propagandi 
comunista e favoriranno una 
epurazione generale dei di¬ 
rigenti comunisti 

Se la DC e il governo non 
lo faranno, i casi sono due: 
o sono stupidi loro, o è stu¬ 
pido il Popo.o. Ovvero tale 
è la malafede dei dirigenti 
clericali nel respingere ogni 
proposta di distensione che 
non sanno più che cosa esco¬ 
gitare per nasconderla. 
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